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ZI DEL PCI: OLTRE CENTOMILA A MILANO 


Togliatti: "tutto il mondo sta cambiando 
cambiamo con II voto il volto dell’Italia,, 


Il monopolio polìtico della Democrazia cristiana ci ha portato finò all^ avventura fascista: oggi bisogna spezzarlo per realizzare il 
programma democratico unitario e antifascista del moto di luglio - Nenni non deve far proprie le posizioni di certe forze borghesi 
Chiediamo al Partito socialista italiano di non lasciar dubbi sulle maggioranze cui aderirà dopo il voto del 6 novembre 


(Dalla nostra redazione) tifascisto e. dal 25 aprile al le nfoniic economiche e so- icalta, Tllalia e il paese 

9 -I’ ’• luglio di iliie.'-t'anno. Ila sem- ciali previsto dalla Catta le- dei piu piofoiuli colmasti e 

MILANO,- Ln immensa |j,(, dimostiato il suo spirito pubblicana. delle più gravi contraddi/io- 

folla di oltre centomila per- deiiiociatico e il suo attacca- Quaiulo noi chiediamo ai ni. il paese in cui mancano 
sune si è riversata oggi in mento alla liberta. dirigenti democristiani dove oper.ii qua* ficr.ti. nientie la 

Piazza del Duomo (li Milano Hq citato — ilice Togliatti hanno poi tato in tal niotlo il scuola piorosrionale e in cti- 
per ascoltare il discorso del — i fatti del luglio scorso paese, essi ci i ispomlono in- si; in cui — come a Milano — 
conipagno 'loglialti Quando ciò che e importante chie- dieandoci il < miracolo eco- 30 mila vani di ca.'O di lu>S(. 
egli è apparso sul palco, cir- clcrsi oggi e poiché il nostio nomico > di questi aiiiii. in lesiaiio vuoti, meiilie iie 
condato dalle bandiere del popolo ha dovuto, ipiindici lealtà, cosa c'e al fondo di mancano 100 mila |)Or i pni 
partito, un’ovazione interini- anni dopo la Liberazione, ini- questo < miracolo >, il cui poveii, l.a <'ausa di tutto que- 
nabile lo ha accolto. Con bre- pegnars; miovameiite in una mento semmai va allo sfor. sto e sempre la iiicdesima: lo 
vi parole, il compagno Ve- lotta, puitroppo sanguinosa, /o di milioni vii lavoiatoii sviluppo economico non o 
nanzi ha illu.stiato ratinale m difesa della democra/ia italiani? La nostra gnuidc -tato rivolto a beneficio ili 
situazione cittadina; ha quin- Noi chiediamo ai dirigenti piaga era la disocciipii/ione tutta la na/ione, ma o stato 
di preso la parola il segreta- della Democrazia ciistiana di Oggi abbiamo aiuoia poco duetto .lai giaii..e ni nopob.i 
rio del Partito comunista pronunciarsi su iiuesta sem- meno di due milioni di disoc- privato nel propri.» esclusivo 
• Togliatti ha iniziato ricor- plice questione. La risposta ciipali. sebbene 700 mila la- mteiesso. IM eciuv gli squi- 
damlo Fimportanza della cit- non è diffìciie. 1 movimenti voratori siano emigrati .d- litui, le conti.uidizioiii. e. alla 
ta di Milano nel quadro na- del giugno e del luglio sono resterò K. mcntie il g;ande line, il tentativo rea/ionai io. 

, zionale. 'lutto ciò che av’vio- stati lesi iiecessa-' da tutta capitale b.i u.dizzato pi.ditti ad imit izi.ine di quello fr.iti¬ 
ne qui ha sempre avuto un la (jolitica pei per amiieanni di centinaia il; nuli.ii,li. i -.a- ceso, coiitio ini il pi'pol.» ^l 
valore di esempio per tiiltJi è stata fatta dai tlirigcnti Itiri sono uiiueiit.iti di po- e leviit.» nelle scltim.mo il. 
l’Italia. Milano ha avuto una della D C.. dtdla mancata at- cliissimo. la dnie/z.i ilei la- giugno e di luglio, 
amministrazione popolare già tiiazione della Costituzione, voto e ciesziuta enormemen- .\ (|(ic‘sta ondata di movi- 
prima del fasci.smo; è stata dalla violazione delle libeità te e il dis.igio iK'gii operai e mento popolale, incili l’tinti- 
il centro di grandi lotte an- democratiche, dal rifiiito^el- diveiuit.' insoppoi labile In fascismo ha ti imitato con hi 


Ingrao e Natoli aprono a Roma la campagna elettorale 

Ripresentando Cioccetti 
la PC sfida rantifasds mo 

l-n appello ili Ingrao perchè tulli i democratici diano snhilo hallaglia 
per imporre resclusione del sindaco clerico'fascista - ì.n corruzione e il 
malgoverno delVamministrazione capitoUnn nella denuncia di ì\iilidi 


sua rinnovala unita, che cosa 
e seguilo? Un govciin» costi¬ 
tuito su per giù con gli str*ssi 
uomini di cpiello piocedentc. MII..\NO — Piazza il«d numi 
preoccupati solo di evitare 

qualsiasi cambiamento, l’ci l'nnie Milano hanno l)is(*- 
qnesto. l'obiettivo fondameli- 1^"'* aunieiitaie il bene.s- 
lalc che le unisse devono prò- seun intensific.iie l attività 
polsi oggi, iielhi lotta eletti»- piodiittivji. gaiiintu** le li- 
inle die ci sta di f.oir.e, e beitii 

(piello di un viito ciie sping.i Niq chieilinmo inni svolta 
allii lealizza/ior.e del g.'ando democi.itica negli indiri//i 
programma di i inm’vanK-.n.i della politic.i econom.ca ilei! 
denioci at ice. dio h;i ispii.uo p.io'.e Itisognn porre line al 
le guMiiate antifasciste del- ihiminio assrilv'*’ dei gr.uidi 
I esitile .scorsa. Se l'ogliamn monopoli, stilla r;rdi<vz i e 
Olitale che ancora tttnt voitjt vulhi v'cotionii.t ihdla n;i/ oni* 
il p.ne^? veng.r spm’o iti ima yy m.oov>ano i|iiindi l'ue.-- 
aviontiua leazir-nai ni. viob- Pollo Stato mm solo' 

biamo bug i compio'e ima , ,,p„..nc,o ,1. tutte le 
gi.uiile svo-.a demol ì .iticii. oi ononucbe ma in p.u -1 

che si_rdlelt.i m tutti t cani- h,.. 
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> 111 ..\NO — Pi.izzu ilei niimiio i;renilla di folhi dnritnle II emiilzin di Tucllnltl 


■ f: ' 


iTelelotoi 


m mi miiiiiBTi ki ri 


AMO m :.. 10 . 1 ,. U.U. I cani- ,,, „,n.no die sot- 

p. della politica na/ionale. .lominio iinmo- 

esteia. mtoina. econonuca. y necessano oum- 

So bene — nlev.n Togb.itli d, usolvete il pioblem , l'.d- 
— dio noi Consigli cmnninili j,- /0110 anetrale. nel Mo/- 
e pri'Vinciali non Si dec.ilo- /ogioino e noi Nord, f.ictanh» 
no I priiblcmi ilelhi pol.t’.c.i sorgeio nuoii centri di atti- 
e.'tet;i Ma noi cliiediam'* ni vita «• l.icemlo prolìt*.iio Mit- 
cittiidini di negare d !oio ta l'It.ilni di»; progressi ••m- 
l'oto ai diligenti ilei l’irt'to ijmt; jn un solo sotlou- 
di'iiiocristinno, die non 'i.ni- Chiednimo. cin«*. dio a- 



o-lot 'l M-i noi oliioilnni.» ni i i I l'n ll(ICr<>»ni/o (li’llll l (i( I. /ili I 

t.'Ut.i .M.i 11(11 cliiedmii'* ni vita o l.icemlo prolit’.ii,. Mit- , . , .. /»<’r i/ionio, 

.‘•f olito .li no.t .r., il lo,. . 01. I 1 - itTiHiiiiifo itiii’slii nnUtinn 1 ' 

.toidmi di I mo ta I It.ilni do; progress, -.m- ^Voi nros^nni ri>rnnn<inr. rrrdiiitrii» 

loto ai dingent, dd l irt-.o .jmti in im -do sotloio ,,nnmln con II ncccs- c/ic po.-.-/ rn/ere cmnc i;ii.- 

< em,.cristian.. die non nni- ( hiodnimo. noe. dio - r^,, u,zi.! la (rasa prnaanruUa 

rinrer.. .. prò.-,-, 0 . ,/ dn,,l, .. ali ,lrl Mar,- 

p.u.. Unito he ne. coiiso-M doli ordiii.imoiito ecoiimn .-o drlMiIfUo. .si dorn..,- monto pioiainUo socnili.si.i 

..ilein.i/ioii.di sombr.i dio previsto d.ilhi nost,., ...... o.. .h.- oooo.im, orosoiizini.. ai 


. tilern.i/ioii.di sombr.i 


(('iiiilliiii.t In N. pN)(. ) f «il > 


« No » di Eisenhower ai neutrali 


r a.-’ 4 ^^Ài ■ /W'.'i. 

>■ e: I ^ A 



l'na veduta drll'.Adrlann mentre il ven. Mole apre il rnmizio .Attorno a Ini. alla prr.ii1en/a. 
sono Ingrao. Natoli. Biifalinl. D'Onofrio Vannii/zl '^Indirà. Terna. Morda. Cannilo. Di Ciiulio. 
(iisllotti ed altri diriernti dei romunisti romani 


Ieri al teatro .-Xdn.ino. gre-[miliardi, cra/ie ;i no he al ooni-jtaiive < intime >. al m.Tfira- 
milo d.i una folla di cilt.idi- pin e .silenzio ddl.i ..iifi.i ilii j io introito dei mili.'irdi ilo- 
ni. c stata aperta con un co-j tutori.a < he non e mtervonuta ! vuti al Comune dai gr.andi 
mi/.iu ilei comp.icni .\ati.li e! neppure di fronte .igli s< .m-i jiropru i.iri di .i:ee |>«t gli 
Ingrao la campagna clett*«ra-! dall pni clamoio.si jaumenti di v.ih-rc birr.iti 

le del PCI a Roma. Dojhi imi Roma e «osi crr.sriiit.i in I gi.iZie ."Ile migliorie f.itte co! 
caldo saluto del senatore l'n-1 modo di.sordm.ito. e. n uno _ pjiiiidu-r» don.iro 





ITl.nli.ì non osist.i nomm. iio lu/miie. neli’.uaicoltiii.i .. L .-1 „i,,raalr. Oiii/i larari: ,11 (’aiu,ressa ilrlh 

Mentre i ii.tcsì s;no a ien |„’"g j , lini frninfira ,lrl i/rarr,’ Ini'' h'(',('l ha calta nel si’u'io * 

colonmii <Tvan/aiin tii'endi- ’ ‘ _____ 

c.izioiii d: p.Tce, .a fl.aiic . <U’i-- ^ “ 

p.iesi <oci.aIisti. ì gover'i"iti ■ ' • ■ 

” No » di Eisenhower ai neutrali 

jstato soltanto im.a fiacin ri- 
petizione d; quello dvl sp- 
lere’aijo dj Stato .atnei i -iino 
e non h.a (-('"to f.ittii scifire 
la voce deirit.al;.» hi d fesa 
.li lina l)nliln-a di d.stpasioijp 
■Mio stesso modo, qupst.i 
'.•oto deve .servire ad imp'''- 
nie:e una svolta democ-di¬ 
ca nella politira intrma ed 
^•l■oll^mlc.^ I-'.'«i’ce"o d.dle 
massp lavorat:iri alhi lire- 
zioi'.e dello Stato' ecco lo 
obiettivo che s;a d n.a 17: a 
qiie-t.i Italia in cui le m i-sp 
!.iv,>ra 1 r,ci hanno posU. urna 
b’rriera all’ai'ie'ito di un 
'cvme aii‘rint.ar:o e r“.tzi.»- 
'lai'. Lo e!ezio:i; aniri'-r- 
st"atA'e (lebhono dii-en*'!'■’ 
un," cande lott-» ner il 
ii.iv.arTiento dellTt.'d a nolì-i 
sp "Ho della dem.acra/ia 

, ^ r . I ! M %^IIINC;T<»N■ — CUenhnxtrr ha rl»p«vlf» nrsall» amrnlp .iH'iiii il» riiitlloKii dal neiilrall 


Concluso il congresso dei giovani comunisti 

I quadri della « nuova resistenza » 
nel Comitat o centrale della FGCI 

Un appello ai giovani che votano per la prima volta - l problemi della 
gioventù operaia al centro del dibattito - Eletti i nuovi organi dirigenti 

(D.ill,a nostra red.azionc) rchl'c anrara. iiirrilaltilinni- Il piin/icio si riferirà all'esa- tanca nel corso ùcf coiiprc.s- 
^ _ -, , re. firr risriitirr ilei rliiiia in ine che la iiiassinia a<seiii- a, l'ii<> aU'iilnai,, iiiariio. in- 

- -- Von l e e- ^ larari si san,, sralti e hira i/iaranile raiiiiniista ha nnn. il piai,trina ilei incora 
zt'aie ilei >"iara Laiiiiiala lenlata soatiiia- ennipiiita ,Iella sitiiaciaiie ila- nelle U‘^diriehe è stata npiiel. 

(entrale d riiinieale ili ileliiieare (/iariin liana ni riferiiiieiita ai pra- f,, , 1 , ati,-iir,, esame e di di- 

mi.rollìi I I I (I » . la (parila hleait ( 1 ,'lla ipareilta. Ma ini- ■ieiis-^'an,- Ini j (lelei;nli: lip- 

A.'i ”p!asZni Ofhli. eaniiiiiipie. rrediania /'ben timi cali, tarane pia ra- punta sa .pinta si sana ar¬ 
sila laian All pr , 1 ' sfii. Acccnminimu. mu pmrni c, 'ijtr.it, iji, interrenti delia 

(Parni .pallida cali In, .- de b' ' ''7' ' ^ scarsi. a,l in, data di M'fo eamanna Cast,■lima, dircttri- 

saria di.sUieea .siirii stata pas- di la la fras,- pr, ina lillà „(,„i,„.(,lira: . .V„M,a, Cein-radone >. 

silnle ni n ere e pn-enare il da„l, , spaneal, d, l Mai - ,,, , , cMiiipd.mo Sntilorcii'o 

.'crriifo dilmlfito. .s, dorni.i- mento pioe.i.iUc sacalista memhr.. ,Iella ‘cl ref";),; 

a., trarre preeise caasepiiea- che areraiia prese,iciat,, a, , a„„i„„„e ,n, al- „s ,tesi a,„l„-di„' — par 

:e da ipirste ,,iar,wte. (h,,„ larari: ,11 (.,„(,ressa de h, mena siaaifh aln a ' n cc l,^^ 

in, u ntntira def p. imre Uni- K.( l ha calta nel sepno >. __ i.idfeidimre j rné- 

~ ~~~ -- rac/u’f/N’ ^i/ruro più Nfìli pt*r 

^ htt (Irl tììicirtì (hrujrtttr, uori _ 

Eisenhower ai neutrali .. 

_ ,!a, caaipafiaì eanipaaeiiti il 

aiielea dir,dente sarta dal Cammi 

preeedeiile <-a,i(,r,‘s-sa. ma uri- SXHIAJ 1 1 

CI. al raiitraria. proprio ar- a 

rettali,!,, rnnpastmiaiie ''he 010110 

qiu'sii sfc.ssi (-ominiipi, iirc- 

rinia liuti, al dihattila jire- S0O‘r0t<iriO 

eaiini'essaal,' e raiiiire<sna!e ® 

I m pasla:iaii,’ eh,' snrmcri lai 

di aìlidare mirar pii» eh.' m fj C'oiiiit.ato ccnti.de dell.» 



le del PCI a Roma. Dojxi uni Roma e < osi cre.semt.i in i ci.'izie .alle migliorie f.itte c<>! 1 .'"ip,, „„ e«n Kruvti.ix. \| trrmini- drilr <nnMiiiazi»ni mn .Marminoti. prII ha 

caldo saluto del senatore l'n-1 modo {h.sordm.ato. r.n uno ppl.l.bco den.iro 1 ‘ " 'eg.ona e ‘ ' j IS«« di mx.arr loro mia Inirra thr atlan-a avprammlr ri'KS.>* r rnndi/i»na l'inronlro 

rico Mole che presiedeva, h.a I sfruttamento mtensn o rieli - o e-^-ere re,.] /z.a.o c.a.ro ii . * j n prrno> r voxinir» all'tsii«« di -folloiiiil prriiminarl - Ilrripr-f«romlko. NVIIa t«'l«f.>to 

preso la parola il catXì dcll.li suolo, con inteii q'^rtiei 1 1 ' ..o no,» oto \..n lo e stato No r!.;ed. „ p,am.rr ...zirvr Marmillan. ».,srnh»«rr r »! premirr aoviraliano Mmzlrv (da vlnUlra 

li.stacomunista.on. Aldo N.a-! senza un albero, un.. s< ..oh. " neppu.e . b.ama- -m, I attuaziopp <1: qu^ta r - , drMra a «.drrr> c tm pirdo ,l f.e,.T 

toli. [con .1 centro Stonro sempiei ^ -"'«ral»-"» Bralr dopo 11 rolloqolo anzlo-amrr pano , -V 

, .__ _ _... f I .roniin.ij In ’ pae. I roi t —, vill.igci e le cran.f. r.tta ' '' P-'K-''-* e i.on/o • 


rico Mole che presiedeva, li.-'. | sfruttamento mtensn o 


Quello che vige 


toli. con il centro stonro seinpie. 

Egli ha iniziato il suo di- più soffi>cato I.’at^urda con-, 
scorso sottolineando il valore clu.siqne e stat.a Fapprovazto- ^ 
particolare che acquistano le ne del nuov,> p.nno regoh.-l 
elezioni a Rom.a proprio per- toro che sanci.sre U .a.s-'ohito j 
che nella Capit.de il blocco dominio dei propru'i.iri di! 
clerico-fa.sci.sta c tuttora m-'areo. primi fra tutti eh enti 
tatto, prova della 01 game;, ecclesiastici, sullo s\ iiup;..» 
doppiezza c dei compromessi urbanistico della f'..; .:-.- 
dci qu.'di e intrisa tutta la le Contemporaneami-nte «• 
DC. I.’oralore ha iimr.di trac- esploso il dramma del tr-if- 
ciato un vasto p.morama del- fico, caratterizzato d.ilh'i ion¬ 
ia vita cittadina negli ultimi trarldizione fra una esp,\r.-. 
13 anni noi «luah i clericali sione cittadina in tutte h* d:-1 
hannii governato il C.impido- rezioni e un sistema <h sor¬ 
gilo. Sono gli anni della tra- vizi pubblici rim.isto alFm j 
sformazionc impetuosa di Ro- circa quello che era treni.-.; 
ma che aumenta di mezzo mi- anni fa 


ironfinijj in 2 pag. I rol 


Di fronte alFintransigenza del padronato 


Oggi sciopero generale a Palermo 
per la conquista di migliori salari 


(U'rr/n* rrfn.N‘>t* iiilìttufu Ui*- it'MntlnUit In R. pa^* 7. col.) 

fiatirameiite raperà sralta _ 

ila, caaipafiaì eanipaaeiiti il 

itlielea dir,dente sarto dui Cammi 

preeedeiile (•(Uii;r«‘'>o. ma uri- AXH1AJ On^I 1 1 

ZI. al raiitraria. prapria ar- a 

rettali,I,, rnnpastaziaiie ''he 010110 

qii«'-;ri ifc.ssi (-om|iiii,n, nre- 

rmia liuti, al dihattila jire- S 0 O'‘l* 0 t! 4 iriO 

eaiini'essaal,' raii(/re<sna!i' ® 

Impaslaziaiii’ eh,' siiridi'n r,i 

di aìlidare mirar fìià eh,- m fj C'ouiit.nto ccnti.de della 
liassiita la diri'Ziaae di-'la /. -(Ki.Cl. .ioj.,. .iver e.-.pre«>o d 
ili’razimie (iiarami,' tiil j.I.iu^o «• :l _-.uo ringrazi.i- 

meiiti malta i/iarmii. ma co'-j ,11,..,,,, ,, Compagni Ro.izo 

laudati n,'ll,‘ tatti’ eh,' / or-i j . ,.]li Jj,,,,, S,inl'*reiizo, 

dmiizzaziati,’ m era c-./idof v.} r..,pettiv.im,'nte ex segret.j- 
iii qiiC'fi mc'i jrio n.i/i.uiale e respon^.Rjile 

Da ,pirata impnstaz'anr cldelhi Comini-'Sione gioventu 
denrat., che niiar,, C-.m •-| l.ivo:a!ricc. cliMinati .lil nitri 
Ifd.'o ('i-atralc del'a F (', ('l l.lupo; t.i’.r.i -ncarichi >Ii p.ir- 
c mutati, , 1 , (■•rei '/ UO'' r'-it.tii. h.i cii-tto segretaria iia- 
ipi'tta a (pii'lla preeeiìi’iit,’. ./l/'oa.de ;1 cotiip.igno K.a > 
eh,- fa pri’ci’ili’n- mi anah'd > .Si-."ri 

iiiiitamenta aarhe nella Di-', DcM.i nuo'. .1 Segreteria 
regioni- e n,•tla Seareterm i,ivll.i FCl’I .-ono siat. ciua- 
.*fom. rio*'Irnmc.S'i’forge nii.»-jnint; a far parte I Seguenti 
^«■. cfic hanno dnnastrata In leoniji.igii!: Rino Serri. Liicia- 
lara ritahtà e la laro enpu-j,,,, ciner/.mi. Rodolfo Mgchi- 
rità. :l loro roriaroso (if-j„;, Achille Occhetto. Rober- 
frontare con ,pr,’diadi<'atez- tu Romani. Vera Veggetti, 
za ma con ,rri,-tà i prohlerm Vj/zinr. 

I,olitici della onoentii .\el f.n delegazione del C, C. 
trarre le raarlasioni d, l d'- ileM.i FCCI al Comitato c.'i:- 
- hattito ri .seqretario uscente. jel l’CI e composta dai 

Renzo Trirelli. sof fo/mnir.i h ,,,,,.Serri. Ro- 
appunto com,- il romires.co Mvchm:, .-\rrigo Mo- 

urc.ss,- saputo di.-cntcr,-. cr,- canili. Achille Occhetto. Vera 
tieare. polemizzar,-, appro- Veggotti e Ino Vizzill'. 
f'.udire / e^nnu- della realtà: | , nuova Direzione nAlix*- 
ipie<to diiidiz'o era conili- FCìCl «? composta 

ris-,, da rompaf/nt eh,- are- <vguent! compagni: Rino 
rmio p irte,',poto ad a’tri pr.- ,Serri. ' Luciano .Ariani. Edv 
r.'dcnr. conoresC, "U.-nmi -1 ^rn.iud. Ale.ssandro Care., 
l urio rìif' (jwr.N'fo nif’njo i Castellina. Piero 

f.-ra m luce, prima di birto. jbelato. V.hlnia Gaso.iiet. 
|i.mi profonda rnail'ticn di co- c;.annotti. Luriino 


v.int. .11 cancelli del C.inlie-fiettn.i ha gr.indc gioiii.it.. '1. 

^ .... -__ /..Il _■ • /V !.. 


elio. Sono anni della Tra- vi/j piibhlin rim«j?to alTm 1 ^ , i - . > • xt i i r'i ■ i . * i u sinmr. Uiucr/xmi. Angusto lllum.na- 

sformazionc impoti.os.T d. Ro. circ.n quello che era treni..' redazione) v..nt. .a; cancelli del Canile-jiettn.. In gr.,ndc gioiu.it.. <1. Malgrado ques..i m.^.v-orc.i: («li imhi.stilal, han.K. pei-i ,\f pr.ippo d.rujcri-1Mauro M.armcci. Radali » 

ma che aumenta di mezzo mi-anni fa i pmkhMO 2 - D .m m ‘‘‘ pran folla ...tt.a an;.!.(-c..sta delia hi- .azione smd.icale c le altre «enuto duro per qu.anti. n- re. ora. s, pr.vx.'nta ./compito jMechim. Giuseppe .Messina, 

bone di .abitanti, del l>oom A questo punto. Nr.tol: h.i I „ ‘ Oggi nei locai, glio. che to-to a la,ermo Le dee.ned, scioperi (h c.uego- guarda il primo aspc-to d*!- d, preparare la f*’dcragion.«K,„.M.lano.AchilleOcchet- 

ediUzio. della moltiplicazione rievfx-.ato con .accenti .anpas ' ‘ ‘Vcdla (_amer.a Confeder.alc v.tlime e decine di fer.t. e r.a e d. settore che si >ono le rivendicazioni opeia-v c|o,orani/r ad a/frontarc le pm Anton.o IMstore. Riero 


edilizio, della moltiplicazionej rievocato con accenti apisas 
del traffico. .Ma la ..mmini- sionati i più sroncert.ant 
strazione civica :nve<e di da- episodi di corruzione venfi 
te un assetto mo<lemo e or- catisi nella ammmisirazioni 
ganico a questo sx iliipjx» ne capitolina, dalla v« rgogn. 
lascia il controlli toiale allo del sind.aco che favorisce h 
forze parassitane e specii- preprieta dei principi d 
latrici. 1 dirigont: clcrica-| Roccagiovinc. delle quali « 
li trasformano cosi il Co- amministratore, agli intra! 


principi dii-’^i' ‘if’> acncoUur.i .-imasc bloccata d,i una ge- gare il benché mimmo aii- aU’uItiino la via della Irai- ranno n rotare, incitandoli a ecco Felenco dei com- 

dle quali e' ‘1 ‘’o’f^ ^ * lavoratori in sciope.'o ncrale sospensione del lavo- mento salariale dirimcre le ver- non limitarsi ad esprimere la p,.nenti il Comitato centrale 

tenze in corso, ma ha tro- 


li trasformano cosi il Co- amministratore, agli mira!--SAST. le due miprc>e parteciperanno alle ore 9.30 ro; anche m quella occasione II super 
mune in un colossale centro lazzi dell’.i.ssessorc Tabacchi 'pnvale che gestiscono i :n- di domani a un comizio in- la polizia opero decine di .•'r- le pratica 
di speculazione, di affarismi, por Lavori re il Consorzio la-lsp<''rti urbani, ha sospeso il detto dalla CCdL che si svol- resti e proprio m questi g.or- c 1 .altuazi 
di corruzione portando al to- ziale del latte a spe.se dei lavoro sm da sabato. I»era in piazza Politeama, e ni .s, sta svolgendo presso la difesa < 

tale di.s.scsto le finanze co- consumatori, alla nequizia' Ieri il comp.igno Pio La daranno vita quindi a una il tribunale di Palermo il industrie 1 
'munali stremate ormai da un degli appalti jx-r le operelTorrv. segretario region «le m.mifcstazione. . processo a carico dei citta- obiettivi pe^egi 

deficit che ha raggiunto i 270 c.limpiche concessi con trat- della CGIL, ha parlato da- Quello di domani, so si cc- dmi allora imprigionati. Imo dalla CGIL. 


superamento dell’attua- 
atica dei salari coloni.il: 


'loro opposizione alla Demo- 


pi'nenti il Comitato centrale 
eletto u.il XVI Congresso 


crazia cristiana, ma sopra- pc.ci; Agostino, Catan- 


Ivitabile. 


assunto particolare ìmpor-l (Coniinua in t. pag. t. enl.ì 










CRONACA Di ROìMm_ '• ■" 

Clamorosa reazione popolare al primo comizio del sindaco clerico-fascista 


rTcve 1 qTorn! daìle ore 1i «II» 91 . TaUtono 450-851 . «crlvet® a • t« voci della cHt» • 


Lunedì 3 ottobre 1960 -Ps,. 2 


Banditesca impresa sull’Appia Antica 


Cioccetti e i dirigenti de sonora niente fischiati 

■ ■ £ Il • # _ Il rapinano una coppia in auto 

UIICI 5 |I*CII 1 mC Iolici eli CiWCIClilll CI ItOUtOCOllO dopo eHerfiubrUcaliin un Bar, hanno ancH» rubato un» « 500»-Dr«mma. 


// canto ili nlmtuìivra tossine intonato ila iniiiHaia di fHirsond. sdenta f iliti-i- ' 
fìcnti d.r. - l'aitasiastira manifostazionv intorno ai rainlidatl cinnnnisti 

Una sorioni bordatti di fisrlii Inulto: - Avrei dunque in us:i-1 itppdri/uj fivhito <’ a 


1. discorsi : di jNalolì ,e Ingrao 
nel comizio di ieri airAdriano 


tico inseguimento sulla via Tuscolana - Sono riusciti a fuggire - Vane le indagini 

Banditosoo episodio siiH'Aij-Ira e. tt jicndó lo mani minacelo-|c<'>rabin-eri e ha denunciato la 
ita ' Antica. Quattro Hiovant iamente affondate nelle tasche.! rapina. . ■ • ■ 


pia ' Antica. Quattro Kiuvant samente affondate nelle tasche, 
mascherati hanno rapntato una qiias; ad impugnare ima pisto- 


hn .siiliitiuo Iti /ine del romi- 
~ii> dcll'tiuvoeato Urbano Cioc¬ 


ia i miliardi pur fuvojiiu o- la valeva il uronio aoeior^o 
scuri proprietari di terreni e recato dalh^ telante r petuliut- 
tetti a CentoccUc. mentre, do- generiche società immobiliari? te .«Ignora Maut a.tn’^tore 'ùlìa 
})() un aitimi) di breee silen- fi,a folla continuava ad os- pubbllcd ixtrutlonc c all’nnl- 
cio. da /‘latta del Mirti <i le- sentire in sllrmio). E fini ha stenta, e dell'Ispirato ingeanr- 
rava iui[ìoiientc il ramo di at/ronlnto lo leottante prnble- re l.nuihnnli. che so/m ima lui- 
HiiiHlicm riissii (Jue.'hi che rii- ma dei terreni piipiiti dulia hini/ii d, Usciti, piirtavu ./ehi 
leva In prima - liofila - uniminidratione comunale ire voca/ione noiidis.-ima - ./id'a 


,ton.lnnaBnn^.na l. p.Blna> ....me n^lo zone vieme aliasti anni dalle cosldctto solo- mm^rnV: 

un eoirime e-initiilicfleu dove Kià Opera zloni di eentro-binlstrn. basa- sedevano. Poi. dopo essersi che siamo armati: dateci quin¬ 
te un ttp,ime cap uti siicu, jg Cassa del Mezzogiorno, m-l te sulla discriminazione antico- ul?tÌBcati In un bar delle Ca- di tutl.i quel che avete senza 

mo coloniale e ItMidale in cut decentramento della ammim- mimista Accettare la dncriml- pannelle. hanno rubato una h're storie - . 

IQ COSO ptibiilico si confondo stisziont* capitolina attrav(*rso nuzionf* j>olltiC(i verso il PCI -«SOO*': sono futiiiiti a Diodi. Il Moniiclli non ha fintato! 


coppia, che sost.iva m autonio- la, hanno fatto ai due nottam- 
|bile flavanli alla villa di Ginn hiih tjuesio cli.-icorsetto- - Vo. 
I.oIIobriRtda. min: cciancola con s.eto f;nli <ìì papà e noi -abbia- 


Hiimlicrd rossi! Guellii che ro- 
ìeva esseri' In pnmn - i/scitu- 


cicttiirnle 
r/iKir/K'ri- 
pluile. sj 


dvlln nc. ili 
Jiopolil re della 
t rasforninva in 


unì volte più del loro valore rea- 


voc;./ion(> nulelis.sjma ■ 
DC. all'nmminiftra.-iofiv 


le. L'argomentatione del sin-1cosa pubblica. 


unaIdaco 


stata l’unica 


t va- rnntlniinrnuntu rnn l’intprrs- la creazione nei quartieri rii — ha detto InRrao — sign 
,ie III se privato dei potenti gruppi eoii.sigli «• giuji’f eieitivc in queste condizioni aceri 

.Iella atlaristici r- immobiliari. Per assieiiniio la eflicu-n/a riei ser- la rinuiieia alla foiza uni* 
:t‘‘tln que.sto non e p(‘iisal>:le una eonuinali <* il controllo po- della sinistr.i senza uvei e 
svolta senza l'avvento fh forze polaie i-ulla co.s.a pubhiica. nella tasca nulla di rr'ale u ave 


ul^tÌBcati in un bar drdle Ca- 
pannelle. hanno rubato una 
« 500 sono fugsiiti a piedi. 


Shinente airondate nelle tascne. rapina. . ■ • ■ 

quas; ad impugnare una pisto- Sor.o coniir.cintc le irdaKlni. 
la, hanno fatto ai due nottam- .^ull'Appia. Antica, naturalmcn- 
hul; cjuesio diseorsetto' *> \ o. ji» in quel nioniento. i quattro 
s.eto figli di papa e poi 'abbia- rap-.ratorl s’avar.o ubriacatido- 
tno bisogno d; soldi. Uadn*« delle Capani.clle. C. 

aruiati: dati'Ci quin- jojio rimasti una mezz'oretta, a 
di tulio quel che avete senza tracannare bìcchienri e bicchip- 
fare s1<»rie-. _ ... u,.: 


Il Mongelli non ha fiatato; 


ha (letto Ingrao — significa riuscendo a dileguarsi, rptando e 30 mila lire hanno cambiato 
m queste condizioni aecntare ,1 deruliato li h;, raggiunti con U'i batter d'occhio proprie- 
la rinuncia alla foiza unitaria un.-, vi'tliira n ii veloci* 1 tar.o I.a ragazza, na’iiralmen- 


ha - Gli uomini pas.-aiio e l'csi- nuovo, portatrici di tm i 
sIgCnza della liberta lesta - c- novato .senso dello Stato *• 
nel- vera eoncUiso Ciorreiil: e la puhldlco bene ed è qui ch< 
l’dfu folla, fatta forte di //ueU’insr. coglie rintreceio Indissolul 


cele in 1 ratiinieri -ono 'uterveriuti troj.- 
avendo.jpo tardi. 1 p;ittoglioni della po- 


c-imsi„vni<mfc manifeitatione avuto calorosi contenti Egli slgOnzo della liberta lesta-* c- 
<li (iiipoi'ilo III Partilo coma- in/altl lui affermato eh.* ime!- ,,^,- 1 / eoneUiso Clorreitl- c la 
Il sta iialiiino e ai suoi candì- la dellhera i' stala approvata folla, fatta forte di iiue'U’insr. 
flati, a nome dn i/nali hiiiiuo da tutto il roiiiliilio coiinmale. ipiamvni) prciii ullii letteru -i 
fxirlam Piero Delhi .S'cf,i cd f.'ii- cmi la .sola oopn.sirio.ic del uecidcuva'ormui sotto il oalin 
co Mnìirii PCI. - W II PCI- ha gridato ,/cl PC/ ad iirrnltarr l‘nnr)n''- 

/. c.sor,/u) dm snidai II del un eittiidino. -W gli nin-.sli -* siunalii demmi ia drilli t o-ru- 


avutici allibii itivvciJiu .. ... v r>Q i nat t II LI lìOfìl (lolla Do- 

nuovo, portatrici di un rin- revisione del piano legolatore anzi, di fronte ima I)C che nd- Iizin. grandi* vanto del silura- 
novato .senso dello Stato »* del modincando Io sviluppo a inac- dirittura sfida Itilfa la sinistra to qin*store Marrano, non si so- 
ptibldlco bene ed è qui che si chia d olio, creando nuovi cen- prosn.-itando la nprescntazlone no nppuru vi-ti I.e indagini, 
coglie rintreceio Indissolubile direzlonell. assicurando un n Homa ih»! cl(*rico-fasclsta finora, sono vane. 


!i*. SI .* adegual-i e ha conse- 
giKito un oaeehetlo di sigarette 
e 5 mila lire. A questi? punto 


riiii di licpiore come ncfpia Poi 
sono usciti, Pisciando a! Iinrlst.i 
5 mila lire Sulla 'ru-colaiin. 
dove -uno •iniv./i 'unr-'oiir.ndo, 
hanno v .-to la *■ ."lOO -- targati 
Homa 107-pi'J <* h ir.no pensato 
b'r.e che non era p'ù il caso 


«•li Hi’ . i» j. , _ • »« a* f ^ 

rapinatori, c’h stato un u’ ^ piedi Dct o e fat*. 


sistema di stradi* veloci fra la Cloi*ci-tti 

l'i'iliurtina 1 * !‘A|>p a. cos*"U(*udo H' cpiesto — ha aggiimt 


miliardo facile-, .slinbo'o di ba (/ridalo un altro, nicntrt* da 
il’irlla alleanza rlvrìco-fmehta. direr.si punti si levnvuno ap 
rlir i iii'ii-cent risti /'aiilaiii r pliiii.si al nostro purtilo. 

.''./oro .si (/((ardano bene dal 

coiulintterr. non nnteni esser (’ìt'i-n liin/ln 

jiiò siiuallidi) e iiiii sìnnilirati- valile llintIC 

rri. Il discorso di Uflntnit ' io-- -, ^,*^,,,1.» riiflo 

retti f- stalo pntetirn. difead-] ^ oirillll, lllllt, 

l'o. truriitant^'. prc siiut iiitsn, 

tutto in.teme. Domi un csiirdia ( ioiirlii si (' usi innato hi 
da reiidilore ambularne -. il /ro'Uc c ba eoutiuuato a par- 

comizio che noi andiamo a fa- "u'iardi farem o - c.- 

re- - Il sindaco della CaniM- ‘‘ '*»" coiisid(*r; ndo 

le d'Itc.ltu ha confessato iti non 1 .. . 

■< rnccapez/arsi molto- nel di- " •: <''' »r'd<ih» 

battito sulla politlra esimi r ia*rché rotte son le 

.sulle prandi rp/rstiinn pici»- strade-. 

nuli che tu vestono (inestr eie- Allora il sindaco ha rl.io e 
doni ammliiisirallvr r che a detto, con fare frivolo, chi’, 
suo avviso .sarebbero - fanta- sulla strada olimpica <i 

fimi- destinali a turbare, in- ern solo un - alTo.ssamento - e 


Clone della (Uniita C':oc<e;ii,j II iirogramma che i coimmi- 
portata da Della .'seia e .Modi-'sti /iropoiigono ha costituito la 
ca i\e! pi’iiderii di latti eri i>att(- (-«*(it cale* (lei discorso di 
preci 'U il dc^idcrjo che, prò- Natoli chi* ne ha indicato i (tuti- 
prio in nome della liberti) r li caulim* nella eostitii/inm* 
(Iella deniocruciii. mimiin c'inv di-ll'Kntt* rcgioin* nelhi s-.-iloii- 
f-'l'icrctti passas irro deliuitiri;- po indlisl rial<* cli(* /Kit r(*l>i)i* (*.s- 


fra la soluz:'»n(* d(*i /irolilc-mi S's’ema ni stradi* veloci fra la 
'Il Ihnna e la ii(*c(‘ssità di lina libiirtina 1 * ! A|>p a. cos*"iK-udc 
grand" ns’nrixutn drriinerutirii in un vasto patrimonio comiinah 
tutto il Paese. fahbnealdh. 

11 /nogramma che i coimmi- Solo su cim-nta base e riv(*- 


pro.Mienancio in npresentazlone 110 nppuru vi-ti I.e indagini, 
n noma del <‘l*’rico-fnsclsta|finora, sono vane. 

, I Krano I(* 'J.l.T .Sull'Appia An- 

h (piesto - ha aggiunto eoo ..c;,. ali'altez/a di Toi Carho- 
1 Ira gii applausiIfic. j| s.gnoi- Haffacle Morigel- 

della folla - ini av^eiiiincnto 1 1 ,, d. '-'2 anni, iliitaiiti* in p azza 
vergognnsm che deve iinp(*gnarejca,;,i Maggiore 3 e mip.egafo 

0 a I 1 V I 4 #V 1 t a 4 « a I - a a Ini ^ t I «a .-la. ..AB. * 


rapido conclllabilo: - Gli pren¬ 
diamo anche orologi o anelli 0 
no? Poi hanno deciso col non 
farne di na-nti* e se ne «ono 
andati. 

Quando '! pa-r .■-do •• .= fuma- 
to. l'.iutoniobil.-ta .'i è flo-ida- 
to a ti'rra i* s. e pretrccupato d' 
avvert re di (ptar.fo ora arca¬ 


sti (iropoiigono ha costituito ta dendo gli assuirli privilegi ac- subito lutti gli uomini della Ri*- clcll'Àlilnlia. .s'intratteneva In ” terra i* s. e preoccupato d' 
(Cittì- i-eiitralc* del discorso di cordati ai liuiii <-i-ch*siastii-i. co- -si-stenzn. gli antifasci.sti <• i de- mitomoiiile Dina -IVanchina- avvert re di ((uar.fo ora acca- 
N'atoli chi* fii* ha indicato i (lun- nn.* anche assicurando il (laga- mocratiei a dart* battaglia fin targata -l(l7K7!n t*on la signorina ihito. (i»*:' metterle in cu.irdia. le 
*1 (■;i((lin(* nella costitii/iniu* nn-nto d(*lle taK.se dovuti* dagli uggì per imt>orrr In esciti- svizzera Beatrice P'ostrr. di 2f) altre cop/x'itte che sostavano 

di-ll'Kiiti* regioni* nelh» s-.-ilo(i- s(iecidatori sulh- irei*, è (lossi- sioin- dalla lista de di ((lu-sto anni, alloggiata in via Mantova Int'Uo la .strada a parlottare in 


hanno forzato la porre iti cìe'.la 
vetturetta, si sono intr.rc.t: 
e hanno avivato :1 motore 
Qui s'a volta, firric sono s'at. 
■ifortuiia' Infa't.. il projjrii- 
tarlo dell'auto .’ ha v‘st! o s. 
c Inncia’o nr.''.ris‘''gulmcr tn, i 
bordo di una macchina pii'i ve¬ 
loce La corsa è stata breve, ma 


assii'urare >1 1 isan-onento 


iiirnle. 

pidnillio 


rninIlari ndo //al l'ain- 


fiirt'-nii-nle f:ic:lit!ito rpi un del bllnne'.o. 


pi I.(lin¬ 


di I Go- 




— ia*rché 


gli lui gridato 
rotte son le 


tulli che investono (ineste eie- Allora il .sindaco ha rl.so e 
doni ammliiisiralire e clic a ha detto, con fare frivolo, che, 
suo avviso .sarebbero -fanta- sulla strada olimpica <i 

fimi- destinali a turbare, in- solo un - alTo.ssamento - c 
sospettlre, creare disagio tra che se il Comune doveva di- 


un popolo - felice delle granài ventare responsabile dell.i fii- 
reallzzazloni ollmpionlclie del- uluggia cadala, ebbene gli 
la ammlpi8lrazione capitolina-, f>vsy II merito del bel tem¬ 
po - (ìiirnnit) le oli/npiadi-. La 
: frt qwifi battuta non ò stufa rU^raHu • 

ijt, Perplesso. Ciocce/fl-'vh/l-riéfl/o. 

fllhlirìnibìlì hi eia patetica «.-htf'jÒliWitfo-' 

-Sono romano c voglio•ùefte-a. 

Ma il sindaco — nono- Homo, a differenza di Natoli 
stante la leggera Infìurma che <tHc non lo ò-. 
io affligge, come ha confessalo « Nca/iehe noi lo siamo- — 
ad nn pubblico impcrtiirb'ibl'e hanno risposto In molti, la 
(• poca commosso per le .sue maggiora tua della piazza, 
condizioni di salute - può romposla da cittadini elu' da 
dormire tranquillo, perchi' non anni attendono la residenza, 
si presta ad un -antifascismo oslinatamente negala loro dui- 
di maniera - che -specula sui l'amministrazione de. 
morti, i quali sono sner' do- Perduta ta stia battaglia con 
viinque. quando sono e.-tdiili la piazza. Il sindaco ha a'.loru 
jier i loro ideali Dopo are- minaccialo i suoi amicl-nemlel 
re enunciato II .sacro trinomio del governo, rivendicando al 
■ Dio-tintria-famigliii ■•. s-cm/in* Comune quelle .s/icsc per Iv 
i.'.i fronte ud una piazzii fred- Dlìmiuudi. che lo .'italo viir- 
l’u e distaerala. l'nvvncato dei rebbe attribuire alla situ ini- 



antifascismo oslinatamente negala loro dal- 
specnla sui l'amministrazione de. 
o sner' do- Perduta la sita battaglia con 


Altri punti ... ,, ,, 

‘*.-v|)ii.-^ti (lairoratore. Mino stati - 

la coiicessioru* dulia r(*si(b*nza - • —• =. = - 

ai 3.5(11)00 emigcdi che ancora _ , 

rie sono privi, lo svilnirpi* d(*!la Icri 

liiimicipalizzaz’oni*. in primo 

luogo della Socie’.'i Romana flas 

che f(»rnisce il g.ai più vPl(*noso vp 

d'ftalia. duirac(|ua .Marcia. d(*l ■ 

settore riel lall<* dove la rac- | | 

colla (•frefluata dai |»riva1i è 

fonte di inso(>portat>ili‘ spi*('U- _ 

laziotu*. Per il s-isl(*ma chiave 

dei trasporti la snlnzioni* iinirn | 

v(*rso la (|uale inuoven* b un * ■ 

sistema compb*to di una rete 

di tiiutropolilane 

Dopo aver enumerato le rie- lìrni /.s.s// 
fieienze del sis’ema scolastico 
Gl deficit ò di 3.">u0 aule». .Natoli .siinnilo li 
ha sottolineato le Irenemerenz»* -, 
fhdla Amniiiiistrazio/ie • (irovin- 
ciah* di sinistra ehe di fronte tenibile 

;illa vergogna del connubio ,-,i,t.iniezzi de 
clerico fascista in (’ami>idoglin. (p pa.sseggci i. 
ha sapiifrr rispoiidere v'aloriz- niaMuia in cd 
/andò la Costituzione, raritif i- dici per.^one 
seismo In Resistenza La Animi- nu*. |;ui forti 
nistraziono provinciale si pre- ranno in poi 
senta con tilt bilancio in pnreg- com|)licazioni 
gio e con una mole di iniziative Mancavano 


■i.iuhico. es|)i e-s.sioni* tb-i cop¬ 
ti uh o (*I(*j ;(-()-fa'•(•ijin cofid.tn- 
nafo (li, tutto . (lopolo iiolle 
g orna;,- d lugl 0 


!'4. Iintirovvisariicntc, (|uaftro 1 uuicchina Quindi, a tutta ve- 
giovani maschent; — tutti sui lue ttà, h.a raggiu/itr) rAci/u.a- 


• anni — si sono avvici- sa: 
allo .sportello della vettii- d! 


(luto. |ie:- metterle m gu.ardia. le drammr.Vca (rer la sbornia del- 
nltre eop(>eitte che sostavano l'tiUbsta-rapiiiatorc Infipe l.i 
tin.go la strada a parlottare in 'topolino- si e bru.scainei:te 
mai-china Quindi, a tutta ve- :>ri'‘'.stal i .su! ciglio della .stra- 
loc.ttà, h.a raggiu/itr) l'Aci/u.a- da e : quattro :i>alfatto.-i .s,- i i 
sant i Qui h:. avito la fotUiin. ■'■uno .squr.g|in*n. a n'edi. (ler ; 


avito ;a lotuin 
'i;:'''utornd .0 eh 


camp, 
suno 1 


()uel ’noment'j, ne,-- 


leri pomeriggio in corso Italia 


Tredici feriti nello scontro , , 

In via Taranto, audacissimi 

_ _ ' ^ m m ladri hanno dato nottetempo 

fra un autobus e un- filobus 

I inferriata di 1 retrobottega. 

■ ' hanno rubato merce per 10 rni- 

(r/'/it/.s.s///tf / tliilllli ai tilt!' int'zzi - .4 Iiiid^O intrrrallo il traffico - l il peti- emnìon. che*°avovano*^par'c^ 

, • f ’ . /'* / c- I» •/• f » la • //• j • giato nei cortile di un vicino 

Stonalo UCCISO ila nn tinto n i-n.sal 3 . tSiisilio -In altra scianiira stili zippta palazzo, e .ce ne sono andati 

__ :- •' __ 1 indisturbati. 1 

■ . La Siiuadra ■ Mobile e il 

L’/i ti*riibìle scontro fra due|giùrn;>; Remo Mn.sc!. di 40 aniii.lsiaglia. ì* stiita immediat.-.mentc Commissariato di Porta Mag- 
aiitumezzi dell'ATAC. carichi K ia Mimlio Tonili ito fKi (20 (lortiit;, alì'o.s/n'dale (Jiil i me- gioie indagano Le stieranzc di 


Rubati 
10 milioni 
di tessuti 


(irtn issimi i ilaiini ai line mezzi - .4 Inii'^o interrotto il traffico * I n pcn- 
sionnto ucciso tln nnnnto n Cosai S, lìasilitt - l'n altra scianiira sull'zlppia 


avv(,iiulo ieri giorni)'. 


orso d'Italia' Ite-[anni. .stes.'O indirizzo <(! giorni ». jcnri 


10 cl.c.. dolio averle pratteatb le rintracciare i ma'.frdtori 


p(*r.sone .-ono lurcsle fe- lt,e.s Voltol.ni 


hneenginriinv. lui ccreu/o di zUitìru. e:l ha avuto rìeuttaio- 
■ uarliiro una lUTola - -ui rie e ininKcciose parole per i: 

• Illudi - fi,Ili" che luiiiiio ni- r/fr-'Z/on* del Mf*,ssaggeru. ut- 
r ’tteriz.'iili) In •ma limmiiii-t •■• 1 - fermuiulo ehe la •• .soHda^ie 1 ,^ 
-l'uie. Va gliirinìv .vi'c'igì-i lui dcmocr; tiea ■■ non può (•<■<<*•■<* 
ii’-colto la cascata di mlhardi a senso unico, f." stato il nau- 
cilufn dot .siodi(r<> Prencci mi- frnufo ilrflmllvo dell'noiiu) che 
to CIncrrtii ha scelto allora In diiinenicn i>rossimn verrò pre- 1 
iienu rotulea e si c cbie In di- sentalo dal >-e(/rc/i(rio iiario- 


•li:e In di- s-eri/u/o 


segrctiirio 


ccrtiio;. -Q^ giijijdo. legni lut'j’./Iella Df onpsci'olc Mo-i’i 
•iorno-'AMif5f'*eMiio* f*' ‘‘■pc.T rcTheóbie la/ioMi/d''dello icud'tl 


(iiiesto .sinr'iico è co-^1 srem-i ’’eiociato per II Cnmpiilo t’io 
' Un K'rTi.si') "di "dsscn'so. edii'f-d- .ji ero visto uùn u>**i((i-nf^ 

'M/o ma iiief/i/i/’0((/b('p;. ^i è co.si pic/o.so c metchiuo: -. b/ 
'.reato fluita • piazza. Ma Ciò ■- </«•«.{() sparuto gruppo dfi 's'ftd 
ic/(I l'fia ifjiiórii(o e fin (irose- intinii oimci. riidiiiiato sotto il 



portate a termine' triplicati gli ore l-a. l’n fiìolms iti s(*i'vizii) 
nstituti tecnici. (iuadri|il;cafe !•' sulla lìiu'a - -53 -. guidato dal 


aule, create sefantiidiie scuolejconducente K/izo Lanciotti, di 


lite, (ler fortuna, tutto guari- anni, stes.so -tidiriz/.n <.5 'giorni): 
rannc) in pochi giorni, salvo Fulvio Hi .Santo, di IO anni. vi:, 
comiilicaziimi I.ucii.no Miinnra "-1 <5 g.orn;); 

M.mcayano pochi minuti alle giovane rctmascuiio sui 2.5 
ore l.a I n fiìolms in servizio 

sulla lm(>a b ‘ e Vnlertino Hnrze'ti di 2fi anni. 


mH .'iv-; ciir.ito fo Kvi-jdO :ìtìiìi, ;»l)ìl:ir»!t' 


Via Jlpb* 



Iup(io d(*lla vlaliilità nella i)ro-1 hf.’llo IH. h.i lasciato via Ro- 


viiicia. eoe. 


magna e. i>er raggiungert* via 
Po. ha imboccato il cor.-o 



L'ultima ic.i'e d.-l (bK(*orso “ unei n.o 

mento', do Monte Mai o è so- 
pobtie ie deliri b .tlaglia eletto- ,,,,,,,0 un mitohiis dell.i 

rali* Per rendere (-OSSIbile una!,,,,.., ,,0. condotto dii:i'aiittst:i 



svolta -- h'i (le”'i N'-'itoli -■ ne- 
ce.s.sai'ia i>r(*nM'--.s.i e la co'i'lan- 
mi senza a(>|)eIlo d-*! itlocco i*!i'- 
rico-f.'i.scista 1.1 Utl. tutta hi 
llC. ha invece .(ili a Roma n- 


Manlio Valdinucei, di 30 i.n'ii 
dimotanti* in via Sci).isti.uio 
'/.ani 7 L'urto era iiu'vitabi c 
e. nono.-t.uiti* ;<* di.s(H*i.iti* frt*- 
iia'e è ;ir'\i*mit*i vio!i*ntissiiiio 


r'nlectino Harze'ti rii gt> anni, 
via de.gl; Equi U (4 gii>:n.'; 
Kraiu'o De Vlrgi'is, rii 24 anni, 
via Rocca di P.ipii iti (5 g.or¬ 
li.): Franco Marrani, d- '27 an¬ 
ni. vi.a O’.evi.nu Poni.ino 225 
<5 giorni) 

Fugge dalla clinica 
dopo Toperoxione 


Musei, di 47 lata m cor.sia m o.s.seivaziom*. 
co (a giorni): Pochi minuti do[) 0 . al Poli- 
i 1!) anni, via chnico. .si è piecipitato il dottor 
1 <5 g.orn; ); f-'‘uiie Antonelli. meil.co in ser- 
i-uim ^n* “>5 '■'izio nella clinica <• Ciaiicarel- 

.7 o.*„ 7 '> ■ ■ a dichiarare 

j. Ofì ,-,nn= ^'D'co <*ra poco prima 

li i- fuggit'i dalia ca.-a di (*ui'a tlopo 

, m • l'operazione. 


riianno ricove-lperò ridotte .al lumicino. 


Rapinato 
un ricevitore 
del Totocalcio 


Si»*»'* vi; vii 4 »i vivzi/if . % . 

>ni‘r'i 7 Ì 4 »i»r‘ drl rolocnlcio 

pii.i/.i_i^_ --— Ettore Farinacci, d. 

Morto il pittore *•'’ anm. ge.ctore del bar-riitoio 

. . ^ di (Mazza della nasilie.i di Kan 

Antonio Cannata P.ioIo. I* stato rapinato, nclla 

,, ...-r „ . notte di sabato, di una borsa 

Il pittore Antonio Cannata è uontenente 150 mila lius c U* 

ulto, lori nialt’nf*. al Policli- nìatrioi delle sohedino dèi duo 

co .11 seguito ad un.t eliciuta eoivor.si. I malfattoli, fuggiti 

poit.'it.i il 27 sett(*ml)'-e .se irso „ Inirdo di una •• Giulietta 


mollo, ieri mattina, al Policli¬ 
nico .11 si'giiito ad un.t caduta 
ri()oit.'it.i li 27 sett(*ml)''e .si*'>rso 


- a_ bordo di tm autobus .Aveva chiara .sono ancora in libertà: 

Pot'hc ort* do|)o aver subito *i*5 anni. .-M momento dd d(*ce,s- come, dei rc.sto, in libertà sono 
un delicato iritc'rvento ehiriir- “ri erano ni -no ciqiezi’.ale In ancora i ((iiattro loitori degli 


niiiiciato ad .bb'itidonare !;> .A bordo (h*i due mezzi, i pas- 
pro«t)ettiva d/*;;a alleatrza DC- aeggeii sono stati scariivintati 
MSI di eiii C'Ioce«*tfi «' il sim- l'iipo (*ontro l'altro, e ((ii.i'cu- 
bolo. no <* (lei'.'iim finito a terra 

La r'|ir<*sent:izioiH‘ dr C’loc- Come abbiamo detto tiedicj 
(•etti a caiiolista. coinè pure .s-a j (.er'oiie sono rinia.ste fei';ti* <*. 
stato (lec’so. significa clie nell:) col) auto (li (lassaggii». sono 
nr ancora una volta hanno state tra.sj-ortate al Policlinico 
vinto la Cuna, hi (h-stri il co- Sono: 5I.in:'o Velcliini(;ci e 
mitiitn civico, i padroni di Ko- Eti'zo l.aiic'oiii (onlraiiilii giu¬ 
rila K' /(Uesto uno schiiitfo (ler dicati guaribili in circ.i iin.i 
Siiragaf. (n*i gli assertori del settimana, ma ricoverilii in 



seggeii sono stali scariivi'iitati 
l'imo contro l'altro, c (iii.i'cii- 
1)0 <* (ler.snio finito a terra 
Come abbiamo detto tiedicj 


Pilo scorcio dcir.Ailrliiiio iiiciiirc (lorlii fiienio 


Mentre lo squalificato Cioccetti viene riconfermato come capolista 

Una nuova conferma della crisi d.c.: 
l'avv. Latini rifiuta la candidatura 

Il (Ii^^i(f/(l fra il scfircturio ilcirLltiioiir iiKli/str/aii «• la liiniilu C.iaccrUi fnillsi ninncuta rr:tli^^;lxiolnt 
(K'Ihi /(ina ìndiit-lrialt' ^ Altri pro^(^>••siotli^li romani /l(>('linini(> l'imiin a/i (Mitrare india lista (I.e. 


mitato civico, i padroni di Ko- Eti'zo l.aiic'oiii (onlraiiilii giu¬ 
rila K' (((lesto uno schiiitfo (ler dienti guaribili in circ.i iiii.i 
Saragaf. (n*i gli assertori del settimana, ma ricoverilii in 
centro .smisti.i concepito come corsi.i (ler m.-mra prec.ni/.io- 
cl ri' rlici-rìllììtia/ìiìni* :i llllh*). .*\lltollIO Di* - .llltl.s (Il 


gico. una doni::i è fuggita (l..Ka 
ciiiiica - Ci:iiu*..iiell; -. dove era 
ricover-aia: e stata poco dopo 
.socco:sa ila un .itiiomobili.sta e 
Ira.s()ort:i;.i al Potici riico. Si 
chi.iiii.i I.iii.-i'ia Greco, lui 32 
.iiiiii e nhita in via X’aisin.o 7: 

le .sue coiidizion. non .sono gr.tv: _ 

Ver.so le oie 7 di ieri m;il -|(277 
t.na. la donna è stata trovata 


liiogln 


.1 ligi.i) .\iitonio 


^'^Vr|?fCCólài;i='::; -i '• ,7 .. 

IL GIORNO 

— Oggi, luiifilì ■( (illolire I!i6il 


• .sci()|)i comiMiiti alcuni gior¬ 
ni Or sono in via .-Xiemila o 
in viale XXI Aprile. 

Kv'ident('m(»rite ben cono¬ 
scendo la efficienza •• della 
polizia fino ;i ii'ri comandata 
daii'ispettoie generale c.tiio 
.Vtarzano. il signor Farinacci .si 


Oliemastico' 'l'ere.sa IlD’*^**. 


scortare 


t-iKi. *<ì Cionnu i' stutii trov'ntfì soW* olb* *»ro tranuin- 

svenuta in v'i.i .Morgagni da un ta alle 17.5;i, Lima (liena il 3 
impiegato, che viag.giava n bor- BOLLETTINI 


amici fino alla vicina stazione 
della metropolitana. Tutto però 
ì* stato inutile. Non appena •' 


stnmu'iito d: diserimìiia/.ioin* a 
sliii.s/ra. per coloro ehe cercario| 


llllh*). .-Xntonio De Saiitis di 
18 anni, abilante ni vicolo drl- 


liina soluzione allentando 


, jla Camiiaiia 22 (5 giorni, r.co- 


gami ron i eom.lriisti, .‘^olo il ' 

movtm(-nto luitifasHst:. mutarlo , ^,or,n): Ercole Staccio’.i. di 

pub battere ;1 clernm f.i.csiiio Alcs.sandria !»1 

e. COSI fn(M*ii.|o. liberare : enip- .,, 0 ^ 111 '; Piero f.riloni. di 
pi della Sinistra de oggi resi, 3 - vicolo del Bologna ló. 

iiUFrotenti, Cosa significa - -*=11 fattorino deil'.-XTAC <-5 gior- 


, A - a • A A- '.I'» -A,,..,...,. A., 

pi della Sinistra de oggi resi, 3 - vicolo del Bologna ló. 

impotenti. Cosa significa - .si orino deil'.-XTAC <-5 gior- 
^ chiesto l'oratore — non ut- j,,,. Filomena Bctiissi. di 
tacciire rr.Mi'.dmente In DC. co- ,;j anni, via P.intheoii 19 
me so.stìe.'ie il compagno Rie- 15 e;oini‘; Costaiit.i'a Mereii. 
cardo I.onibardi. se non far •>!! anni, (liazzii delia Bel- 


do di una utilitaria La donna. — Mi'icondnKlro: La teini>“rai*ir.a| rimasto solo, egli è stato infat- 
clu* era co()crta dalla sola V'e- iJi ieri: minima IZ. massim.a 27.'li derubato della preziosa borsa. 


16 VOCI 


Strade difficili per gli scolari di Monteverde 


aumentare i voti deiiioeristianiT (jnin 1 


giorni'. 


L'avv. Carlo Latini, (iresi- 
deiite (lell'l'mone iiiiliistria- 
Ji del Lazio e Ijovrainteti- 
dunte al Teatrii (lell'()()ei-i. 
non entren'à a lar p:irti* ilul- 
la lista democristiana (i(*r il 
Coniiine do[)o dieci aiim di 
attiV'itii ctinie eoiisigliei<* e*) 
nniiiale. Non e un escluso, 
clic anzi il Conni.liti inmatin 
(iella 1). C. gli av'ev.i rinno¬ 
vato la richiesta di unti.ne 
a far jiirU* della lista L.» 
ha voiiito hi,, con una liri vu 
h'ttr*ra niv.ata al segretario 
(Kilitico dello sle.-,,--o Comi¬ 
tato romani) Enino P ilnii- 
tes.=a. Mentre !,i Ciifa ed i 
- (ladroni di Roma - ['are ah- 



l.atmi ha res[)ititu la candi¬ 
datura. La sua letterii »• al-: 
iremodo iiit(*ressaiite In es-, 
s;i non c'è una parola di di-' 
fusa I) di ap()ogg;o all'ntiimi- 
iiistrazioiie Cioccetti. Latini 
afferma di voler dedicare la 
()ro()ria attività ni Teatro del¬ 
l'Oliera. (lur essendo (iroiito 
a difendere le 'dee della De¬ 
mocrazia Cristiana. ((uasi 
sottintenduiido die dei fal¬ 
lì è meglio non l'arlarne. 
K' chiaro che la decisione 
ih*iravv Latini non e altri) 
die la eundiisione di un ili.s- 
.siil.o fra In; e la l'oLtica tlel- 
la Giunta Cioccetti nei con- 
friinti della zona industriale. 
()cr la CUI realizzazione d 
presid<'nte dell'L'nione mdu- 
.striai;. pur Ira bicertezzu e 
tenteniianienti e partendo .l-i 
un vliverso (iiinto di v.sta. 
rutn poto non trovarsi d'ac¬ 
cordo con l'()|)pos;z:oiiu con¬ 
siliare Conu* tutti «anno, la 
Zona mdiistnale e ancora nn 
pio desiderio. Ora Latini s; 
o - vendicato - Senza cla- 
iiiore, eom'.* suo co.-stniiie. m 
(itiiiM di piedi, h.i detto ch.a- 
ramciite no a Cmcct'tt. 

Che le eos<* stiaiu) effetti- 


vaiiyiitu )-o^i. Io (limosi T'i 
i'iiltimo lutei veii’o sulla z«i- 
iM industriale (iromiiieiuto 
tl'dl'avv l.itiiii al CoiHiglio 
coniuiiale li hi a|irile del 
1959. l)o|)o aver nfatUi la 
iiictosa stona ih'lla legge .sul¬ 
la zon.i industriale e delle 
siieeiilazioiii dei pro|)rietari 
delle aree sulla quaie avrei) 
bero dovuto >orger*- gl: sta¬ 
bilimenti (tutti noli espo¬ 
nenti della D. C d.i CLanni 
ai maretu'.se Gerini). L.itmi 
ba co.'l coiicln.si) Di oppdli 
(irr hi Corni uulustruile ne ho 
rivolli tiiuti .S'iiioni In mia 
voce è Jidiii quella di colui 
che r/iiii(ii(i nel de.xerfo. Co.’ii 
aceadrn ilopo ipiesio mio 
iiiioro nitem-iilo'’ O. come 
oso .sperare, si perverrà a 
qiiiilcosn (fi »'onere/c) ed nl- 
lurn non (inrlerc'i |)iii. pago 
del nstdiato O non «i otter¬ 
rò niilhi ed allora rneerd 
ugualmente, definitivarnrntr 
Se a tale sdertzip voi dove¬ 
ste dare una triterprcfazio- 
ne. sappiate che il mio silen¬ 
zio. in questo caso, stpnifi- 
cherò una protonila •L.clhi- 
sione. un cocente ramniarieo 
pi-rrlie non si •' rornpre.so o 


voluto compreniirre un pro- 
blrma da cui dipende, tri 
gran parte, l'aoventre della 
luislra Homo r di colora che 
in Homo vivono, ansio.si ih 
lavorare e di far lavorare -. 

Le diniis.slom dell'avvocato 
Latini. do|)ii le ehimorose de¬ 
nunce del .■'le.s.uippero sul 
malgoverno e la eorruzione 
della giunta elerico-fascistii 
.sono una jiiiov.) prova della 
ondata di sdugtio che ha in- 
ve.stito .'inelie settori delPo- 
(Miiionc tiubblica borghese, 
tradizionalmente favorevoli 
alla D.C.. di fronte al tentati¬ 
vo — con la riconferma dv 
Cioccetti — di perseverare 
in una politica ehe sta por¬ 
tando alla rovina l'ammini¬ 
strazione Capitolina 


('ome si |)o(r'*bbe a Roma niii-) Troi.si. d: 30 anni. 


Fedoni 

Pano- 


tnre la sinistra de a sviluppare (j 73 (5 giorni*: Maria Tebe 
una azione ui'oiioma. senza at- Soprani, d. 71 anni, viah* Rniiio 


tiiceare e l).i;t(*re Cioeeepì e 
tutta la sua I sta? 

; Pnità delle forze democr.iti- 


Biio/.zi P.' (7 gioriii); .-Xntonia 
Coia. di 34 anni, piazza dei 
Caiiq'.'iiu 13 (.5 giorn.»; Paolo 


ehe e antifasciste e sconfitta )7iiic('ii)li. di 2 anni, v i.t Ale.s- 

della DC sono le condizioni per Vi •.vvll'T,',''’ 

lina nuova m.gg orari/., ehe li. 7^', 7^^ aim; v,a A.essan- 

beri il Campidoglio dalla cor- 
ruzione elencale r fascista. 


.. ....... su. J rim.i.sto a lungo 

ruzione elencale r fascisi,.. i.„errotto II fiiobii.s e r.anto- 
Pn lunghissimo, travolgente pus. gravemente danne*ggiati. 
.applauso ha salutato le concili- you,) .itati rimiissi con 1 carri- 
sioni del rompunno Natoli; do- ,.ru e ririior.’h;,'.fi neli.i niù vi- 
po di che ha preso la parola cin.i officina rielt'aziei.da 
Fon. Pietro Ingrao della Segre- * • • 

leria del partito. l'n [’eiisiori.ato è si;it*> tra- 


Caro croni.’fa. 

sono una mamma di Monteverdc Suo¬ 
vo e gin lo scorso anno li segnr.Uii i.-rm 
grave deficienza ehe è motivo 0 : riva 
prroccupazione per tutte le fanu'.i'’e del 
quartiere, che mandano 1 loro figli nlhi 
scuola elementare - G. Oberdnn -, Ecco 
di co.r.z si tratta: la scuola sorac il h rgo 
NarizzQ. fliq/olo cirronroltagionr (iicii,- 
co'.rnse cd 1 rnpagrl. per accederei, deb¬ 
bono rpiimii attraversare la rireon.-al- 
hirione che orn c divenuta - v:a Olirn- 

piClI '. 

Fino a una settimana fa, in corris'ion- 
drnzn della scuola ri era uno (li quei 
.soprcpussaggi aerei sistemar i in nem- 
sione delle Olimpindi: tua. proprio m 
coincidenza con l'apertura delle si.uo!e. 


il scprnpiis.saggio è stato rimosso senza 
che «1 suo posto venisse istallalo un 
semaforo, oppure — estrema concessio¬ 
ne — timi striscia pedonale. I ragazzi 
debbono forfè, prr entrare nella scuola, 
iittr.irersarc abiisicamente la ria Olim¬ 
pica ' 

Tieni presente che sulla circonvalla¬ 
zione transitano due linee celeri (la C 
e In D. un autobus (il 28) e nn tram 
fil f.li; c inoltre, che manca nel punto 
eh.’ r: interessa anche il cartello cji« 
indi.'a aph antomobUiiti la ricina.nza di 
una scuola 

Spero vivamente che il giornale ti 
farcia interprete della nostra preoccupa¬ 
zione richiedendo che te antoritiì co- 
m'incl: provrcdvno immediatamente. 

Luisa Proietti 


stai,) tra- 


Ingrao ha dedicato parte delivol'o •• uccido di un’auto men- 
suo discorso alla politica estera j tre ieri .«.-ra. rilie 19.10. attni- 



In via Barnaba Oriani 

Un'impiegata USA 
si uccide col gas 

hanno dovili,, .ib-j 

;tiiirr;oaria 3: ò iioc.àa con illh.iVi^ro l:t pi'f ontr.iri' 


Segretari di Seztoae revanscismo tedesco. I l'-mi-egato Al 

In Frdcr«»l.*nr. «gai alte crv Hopo aver ricord.ito la melo, d; .'’i* r.ii ii d.. 
19. som. e.inv.)rali / M'i{r..|..ri nosa noe della protest-a dip’o- .. .o ei a 

.I.-li.- -.-zleiii . 1 , 11.1 ciii.5 tìrdme niat:.*;) -nviat-. recentemente ad I-(y4 

'i.*| Kieiiiii a Sviliifii». .lell.) e.i>r .-1 A.ii'ii.iU.'r e il sih’liz.io ital ano. -'"d reiiente 

(>..Hn.i .1 tl.,r..l,-a. v-eevers.i. mcì confronti delta 'igi'o' P etro ? 

Venditori ambalanti not.i p.)l..cca r:gll..r.h.nt.* le ri -e .id.i Horg.it; 

vend.eaz..)n. -.'desche suit i Rie- VM D- TUO. loti 

Oggi •»llc ,’r,- 1. .(tt.-i ^«'-1 Inerì. A è c.aflcr-lil’o «il*’'' -h*’,) .'.'l'ito ari 

rien.* Monti m. II., nunv.. ..-d,- dl'^ "'* '*1?'^;*” ’ f'^U»’*•> •■'* 'U---I_. 


affermando che 1 comunisti xerriiv.i l.i via Tihiirtina ijUa 
chi(’deraiin») agli elettori anche ;ilti*zza il.*l ehi.ometro 10..590 
in quest.-) campo una chiara l e; ('ri’S'. di <’asal Ra'i H.i-i- 
condaniia della linea seguita li.) S; v'hi.iui.ix.i (it'.vio Rti- 
’fln'or.i e che ha portato il no- n' uv.i 48 ? ’ni : )i t iv.i 

str,-) Pa.’se a subire, come dim.)- n vi t .-Vtbcr-co 2 l.'iiomo non 
stra il caso lelFAlto Adige, tilt- •’ ui.’rto subito è spirato ali 
te le e.)nsec:ienzc dell'appogg .) Poh*';;:'-. 'O dove ! a\ev.a n.'- i 
fino ad ogg; dato alle forze del c*'mr ig:'ato il «no :n\e»!itore 
revanscismo tedesco. l'-mi' .’gj.to Allierico C o.'.esch.’. 

Dopo aver ricord.ito la ìneìo- d: •’:' ■■'*’> ■■-■ d-* --Nvezz.i o. prn- , 

ino ò*F.i 1100 ’irgati .-A ) 


Laghi profondi un metro e mezzo a Trionfale 


Oggi ..tl»- er.- 17 att.-i ?«-- 
zien.- ainnii In.-II., nuov.i «.-d.- .M 


vi . d.’I si i. rrA r..s- epi.sodi d. n.ii'sti giorni che ' e j ' 

«enihi.’.i gcncr.il" .in wiid.loii don.') il d.'l.*gato it.ali.aiio vot..r>', ''*•■ * 

iml'iilimti .ad.i*.';Ttiira conlr.) la me.s.c.-) jjj | .accorto .'li.' -.1 o.a*’, 


Riaaione dei candidati 
per le elezioni comunali 

llnmani. alle ore 18. «nn» con¬ 
vocali (n Frrirrarinnr. Inni I ran* 


[.iiscuss otie .l,>lFammis«i,»ne ci- ' 
ine«e .alFONl’. che vodon.) F.an- » 
|f.an: r.*sVar.* a R.’nin mentre 
tutti i raf); .li g.-ivemo si rec.a:io 
alba .•\ss.*n)bo‘.a delle N.z'oni, 


.■\lr r'ciiente ha as.sis’it*) il, 
sjgi'or p-otro M.)rg in*i. ah-*;i-’-! 
te .id.i Horg.it;* S..n B..s:I..). ';* 
VM l)-- TUO. !l)ttO (> Egl; h,l 
.irto '.'.l'ito arr.v.ire a \ elo.-it.', ' 
so.-te ti't.i ;ti ,lir,”-one d; Ti¬ 
voli' i’ coti.i'.iceti'e non si ,* 

! accorto eh*' il S.Titer.’ sì ’ro-’ 
l\a\.i 't) n l’Zz.a «tr.*,-!,. LJ 

|pi,ìca:'.te è s;..to sba'.z..'o .al 
Icua; me* ri lo-t.n) I 


I/avvoralo Latini 

biano avuto partita vinta nel- 
Timporre Cioceetti come ca¬ 
polista. Latini se ne va c- con 
lui. secondo alcune informa¬ 
zioni attendibili, anche al¬ 
cuni dei gros.si -nomi- d, 
professioni.sti romani ehe la 
destra elencale avrebbe vo¬ 
luto mettere in lista come 
contorno allo sqiialifir.atus.s;- 
ino s.ndaco. Costoro .avreb¬ 
bero. con diverse mot v.azio- 
ni fermamente decimato lo 
Invito di entrare a far parte 
deJJji lista democnst.ana. 

Il Popolo, ha pubhhc.'ito la 
lettera con la quale l'avv. 


|g.i»: e trovi.t,a cadavere | nel;'.i[)p;utanit'nti) M.* .irni.,: 

I p,)co do().) le 13 d: i.'r; d.d (n.r- .'r.i Toi.p,) t.,r,1i la 'lonna era 
It.ere delto stah-le dove .ahit.av.i Ig.à tr.or’a da più di un'oro. 

j in v.a U.am.tb,. Onam 130 S.ì ___ 

'chiamava H.azt.*l Douakerty ed' » 

era n.ita 47 anni fa :i Filadelfia I IVlOZIOri© 

Sono ancora sconosciuti i mo-! anfì.Pnr'r'ì»rrlì 
tivi che hanno indotto la donna} «nl^naCCiarai 

ad uccidersi I al C-OnfiTrCSSO 

Ig. straniera non ha ({.«ciato I l>OI 


dìd.'ili cIrIKi luta comiinUfa prrp Tìit#' *fs>r-c4' hn rrcHuTo 
Il Camninflgli». bug'.' d'*’.!a «t.impa che pr.'co- j 

Cornili nizzava il fall.mento delFin z a- 

tiva d: Krusciov), che ve,'!ono|., 
I •• zi.’iii sr*irr*ei. sono f o il s.ab.a'.-.ec'o 1 

giermat.) .1, egfl al),. ''"Hur-alc con ,.i 

M,*i;c Propag.tDda della Feilrra-j^ • ,,, ie 


l'nì s.-i.agur.a della sìr.ad.a è 
acc'dut.a ’.’altr.a -era pr,’s«.-> La-' 
tini E' rim.a-.t.a uccisa la 
gn,)r. M.iri.) F.alero .'d).t.ante ■ 
a B.argo Gr.ippa Cn'.nch'.ost.*, 


Caro cr.anista, 

gli abitanti d: via Marziale. \': ì I.;.!- 
• ii'Z.i’ () ;izzn G'ovenale e ad .>c-* ;ze 
han-io i-vii.to ur,.i lert.*r;i apert.i i . s 
dico iier deiuincnr*' che da .i*::;i '(ir 
I'"*'..::» zz.i ol’re 4*. nel.a zoni. <i ;:*ii,i,) 
('ioa'e * 1 ’ \er Ilcr.: o ver.' •' proiir'e * *' Ti¬ 
ri, z en. .- 11 .- iiìe'ti) "O in -ii-r n p* r-.'oà) 
t.’ abeazon'. Infili' — i)s>erva'*o ri. 

’ii’el. s-.i»- — imi; ,.p()rn.i pio-.'e. .;*;r?-,* 

se no;' tr<ipc«). tutte ie .-.antine, le iln- 
tiiz *'i\*. «em nterrate e qu.'i'-e .le- 5 *ar- 
t eri, 1 -gariiges e.d ; nrigazz ■; 
g.n o (ii'r un'.ilt.*//.. .'he v'.r .i d.i r. >•:. 
l..''U .1 ujiìr. l (c’nie rultmi.» \i..t;,'. 

I.'ì le”er.a eo-ii prosegue - Fa.** .-i .lo 
d; co-i- do^'UTo al fatto che 1 *' •'•)g.i..- 
tiire pr.nr r-l. * «tr-.d.-ili 1 :;on co;..--i.-o- 
r.ii (MÙ li r,c*-\.mento -di’lle .a'qu*.* po 
\ ’-e d; tufe le .abit.azion; del qu.-r'irrc 
Le f''gn.ature Inf.itti son .ancor.a ((iiel.e 
che dii .altre 14 ann: sono state poste, 
c ).’ <(u;.ndo T'.ell.a zon.a vi erano si'lt.-r*.to 
tre o fpi.'ittro ..b t.az;«ani, me:.tre reg; se 
n.* cci'.T.tn,) .'t cen*;:',','.'» Non app.'r, * c'.' 


11.1 temporale i chiusini .stradali, ehe to¬ 
no ('cs; ::t;ss;:n;. saltano i.n aria come 
fogi e f ciò sta a dimostrare la verità 
li- I no.-in rcci.inii- 

- Qii.'lui'.qiie .ngegnere. teen.c.'» cd 
id.'i.ii; c.) .'hiami.'o per .aw .are ..H in- 
co:'. t-T...-,.le dc‘ii*g iti'ondaz.oii. che cìi’b- 
!';..:;,o -.;;!) re. c ha d;ch;.ir,.*.o eh. s n*» 
.1 .-i',-' li* fognature stradai; re.sta.io .pi. 1 - 


et.»- 'O’o. n-.'n potremo ni'i; es-rre 

tr,ili- e-i •'inz; dob))..-;mo sempre Te¬ 
me'.- per infiitr.izioni r.rlle fo-'da- 
z..):i*. delle n<)stre cr,*e-. 

La i.>**.-r.-, s. coneltide Ci'.n un invito 
.'■1 - n.-T.-ico aftinche pr.ivveda ad ovviare 
.ag. .rconver.ienti Gl; abitanti de.la ?o- 
r..i atferm-in.o ad ogni m.ado d; ri..ervars; 
il d r.*:o - d: .agire ì-i ror.form.ta ridia 
if g ;e che protegge l.a ineoliim df; 
c.tt. >1 r.T :.n'. oltre .a reclamar# :i 
nn'.b.-.rso de; danni subiti ei eve.itual;. 
«e c-n.’ro un termirte abbastanza breve 
non vr-.-ssero presi q’;e; prov-ved Tieni; 
:'.eces--.aT-i - 

C;r..7 e dd'.'osp.t .l;;.-.. 

L'rj lettore 


fo-'da- 


la U.argo (..r.ippa i n .ncniost... 
’-u corfo, por racs-ertame-ito 
' delle respons.ib’lit.à I 

con Li Verso le .'re 19.30. la don*',.a 


Un autobus per sessantamila abitanti 


alcun Iv.ghrtto aveva nii: 
confessato il proi^osTto di ucci- , ... . 
dorsi. Ieri ni.-.tlina era «la in . ronu. 

. ^ . ... tenuto ..’r. *1 .«no 

casa quando ha deciso di darsi ,'p ,.,1 Terrò 

la morte: è andata in cucm.'i moz.onV ant'ip.m 
ed ha aperto 1 rubinetti del ott.'nnto t^2'* ( 
gas. Cadendo por lo sven.mento ftol dèlojiàti” s-. 
h.'i tentato di «orroggersi ai for- d.i'. vot.a 
nclli staccando, ii. questo mo- 

do. il manicotto che coHog.. la «..«vn riMAnnOMn 

macchina con Li eondutTnr.a del nUUVU LIrlUUIvUWlU 

palazzo L’acre odore di g..s ha PONTE MARCONI 

presto invaso anche la tromba 

delle scale i.ttirand.a l'attenzio- (Vlrlc Marroni) 

ne del portiere. I vigili del Opei alle ore 21 riunione (h 
fuiu'o. chiamati sul posto t.'le- corse di levrieri 


.1 .')(.,,) t..r,ii la violina ira Propaf.mda della Fnirra-j ^ è d.sccs.i d.a un puLm.n d; 

.1 ii'.or’a da più di un ora. /i<*i:o ii calendario d.-l .-omlzi rlàe) Mentre airoNl^ si verinc.'ìno 17^e;)p'eri rd h.a comm-'.ato .ad 

--- (i.-i'i'ot-.e ,'*»cre Tt'.aiirzati r.rl rf-•mic.imrn?! ri porta)."!-«(‘''nea e| pApnia, per rien. 

aa » '|Vlll\ I q*).ii1i,-;i (.'..il)''.' M.i’/i.*. -j,-.,. ,nto .-.1 n-.ondO «.acal S* . c; ei.s 1 Pu 1 1 r.a'a.'v). è 

Vlozione ' L-'mubnn MonM. n .m.-lf , .....^vnlgente af?.a-1 inv.-st't-. dalla - IIM - ".argat.a 

Ìnti-Pacciardi Tofane. p.%.;m) 3 .Vì.’. ' *n i r.b.alM de^ p.mo!- Ko ra 3W42L guid-.t,. d i (-.ui- 

*^**'*'*”*^*^* 01 . I..« Hiistic.i. T.'r .Sav'i. D/a, '■3fro-.as a* mentre .«f i.-tCvao- seen ' De f.uc.a -t; .tt ’: , 

[|| CAOnfiTCSSO C.ni.'c.-il,. ('.,<r.li..ni. M.irr.n.Ua. tnmo : .'o:i’ = ’ien?l e mi'.v- s'-.t' ab;? inte a L.-tna E’ mo't.a «i*’.^ 

j • nn T Bergli.-«1 II).. VUl.aggi» Ricsla. «orc.m.a r «Tingono nuo'.'i ran- coir.) dòr** ciinstataz.'in: d*,' 

del rivi ^.■*" I‘*rvn/.*. .Wpio. por’;, qi.: a R.-wna il no-stra mi- legge •! cadavere è s/../,-, .j-;.. 

---— i nisTo deci; Interni, armato di ; snort-co al’.'obiiorio. a d.spo--.-: 

l.Tn'one romana riel PRI ha ’ Col..mlaV'ì'..ur.-nti- Gn.brt ,* ri: ceral.acca eerca d:|Z"me dell'.Autont.ì g;'.;diz,.i;i;, : 


Caro croni.si'i. 
trcr.t'annì ('•:<.il 

r?;.: (icrio o,;»;; le 
.'.. 11 ) il Prerl'''!:. r.O e 
D-. r.'. milù abitanti rii 


UC'-torC er; 

prep.tCìe: t, c- 

ll q-.crf.zre Itit'.a 
illlnr.] s am.i p..-- 


tenuto ..’f. *1 .suo congres.so an. ,i.i. .\rib... o«im .-antir.-i. Vitini».{''levare una cortina di eart.. 
nu.'de ,al Tc.itro del Satin, La M.irc.iri-se. Fonie O.ib-na. Fiumi-jper Impedire ad un iMlletto 
moz.one antip.acciardiana h.i cino. Aureli... Forte Aun'lio.|nis«.a o una squadra sportiva 
oibnuto t^2'7 doi vot. Il romena di venire In Italia. In 

ti f; «ono a.steniit'i 


Dicci feriti 
in uno scontro 

Alle 22 4.=) di or. scr.a .-ìL Ae- 


cin.). Aureli... Forte Aun-lm. nis'o o una squadra sportiva IH yno SCOntrO 1 

Trió*.;'fT V*" n‘’'rot^Tiia di veDirc in Italia, In 
Moni»* Al Trionfali'. \ allo _ Jj, 1 ^.. %*** AV.» o-? is 

Aur.'li ). ott ivia. Ossi... quest opera ridicola Sceiba ha • — 4ó d. ., s, ..a .M. A. - ; 

T L 11 t I aa I’ Fappogc .a. non sappiamo se T>er quasant.a. due .aii»o si o v o- 

laociiont tlcttonll consenso esplicito o per impo- leT'.tcm.nte scor.trat.'. Dieci per-' 

Prr la propaganda sul talirllont tenz.a. d: Fanfani e di Moro. s«ino soro -rim.as.e fcr.ve e sor.o| 
nei s art qiiarilrti. al P.C.I. e'rnn- Ingrao è passato, quindi, a sl-te ricoverate 1*1 San Giov.'.r.- 
trntiia la affissione nello sparlo pnrlare delle quc’stlonl di po- ri Sono; Trino Laudriz;, di .Va' 
di "» Htiea interna sottoHnoanrto, an- anni, abitante m «i.a Mini o 

prr 8 mcM ^^TeVia segnalaTion^ che in riferimento alle .amnV.s- Torq.i.ito 14 m os-j 

r \alMa prr II solo periodo pror- aiiwl dello stesso Nonni. La sto- se.\.iz.o..e . Gnu-. l,n<i C.| 
.iitìflo, r Cloe fino al 19 oKobre. rilltà dimostrata In tutti qtje- d; 5« anni, stosio .r.dtr.zzo (5i 


I prr z turi 
I r \alMa | 
i.iaorlo, p 


Il* ,<e,««(;nf rrn; c .'ir.-,.- ,ii GJJi 
P'. ctiittaric. lo ait’iog.on.'. f.-t:.- 'c i.,-- 
b ’c proporzioni, è s milc. se non (•« ? no. 
.1 quell.: di trent'ann: or sono per .-'(..luto 
riguarda 'ni l'.luminiizionc p*ib.*)'.i .'.e 
strade, j nircci di trasporto 

l coìtroamrnti .ATAC, od esemp n. «j 
l.nurnn.) albi linea 409 che do Porte 
furba arriva sino a Portoncccio 
or.' ri: punto »' per lo meno probà’ui'itiro 
Prendere un v.utobus, quando ^r.cl- 
TTi.’nfe (dopo iiinphe attese) si riesce 
c. oii.ngere al copohneo, cornine .i i.nii 
olfr .7 nrrmt'iro. quella dei tram > e j;. 
oppiir,'. forti 2-300 metri fino ri picc- 
z.i'e delle, stazione Tiburtim:. q'i>!'.a dc- 
g'i autobus S e 6d (il più idoneo, q^’crto 
nlt.m.i. per andare al centro) 


7’ * - d.-.l c.cp oli re.', o.'.rte non fnolfo 

r."ci.l.:to. à.-to che ricl'e immediate vi- 
e.r.nze nm ri ‘om ob.mi Pe- <; i-’.'to 
.' «tvitv) prooosto p ù di unsi •■i.*lffl di 
al'.i/'.p.. re lo l.nea a p.azza S Mcr.a Con- 
'o.,‘~.e, o a pt.izza Tommaso de Cri- 
L'.AT.AC. p,.T re«p "ipe'C la g.-i- 
s’.: ri ^er.za riiKtTi ho scrr.ore r.,«rotto 
di VOI i.-cr.' rerturr S’ifflcicnti Al'e p-ù 
'■'c. nri sn’.'erirazion: rjspose che per le 
O'.rnri.rdi a’'rebbe defiri.to l'annoso f>ro- 
b'ema 

Le Olimpiadi sono p.7i.«cte e per il 
proUingarncnto del * 66 - nuìlo .* siero 
fatto Lo popolcctone del -qi.ar»;ere- 
e e r..iperata, spc.ic ora. che r,aperte 
le siuoie. il problema ridirentc cento 
pc' tante famiglie Ci si decida, qain(fi. 
c le autorità capito!.ne allaccino Cesai 
B.T/onc oI centro con mezzi diretti, eosi 
come honno feffo con altri ancor più 
lontani quartieri 

C.V. 
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Lunedì 3 ottobre 1960 . Té,. 3 


È in testo alla classifica con la Juvo, l*lntor e la Sampdoria 
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Tuonano i gìnllorossì 
c ontro l'Udinese: 6- 1 

Nuova tripletta di Manfredini — Gli altri goal sono stati realizzati da 
Lojacono, Orlando e Selmosson — Per i friulani ha segnato Tinazzi 
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l DINI.M. Ili'rliissi: (ìiirhiiKlIa. I)i‘l Itflii'; (•iai'itiiiliii. 
I aKli^i'III). N(>i:ali>: l'i'iiti i‘ll). 1liiax/l. Iti'llliii, Mi‘iiri;otll, 
Ila;: no II 

UOM \ l‘llllll■llll; I itiilaiia. Siucotil: IVsIrlti. I.itsl. (ilii- 

Hallo. Orl.iiiilo. I ojai'oiio. Manfi«'(lini. Srlilaflliio. 'ii>|li|iis'>oii 

\UIIITUI). \nui-liiil «il nri>ii/i>. 

MXUl'XTOIll Ni'l pi Imo |i‘mpo al il" TImu/l, .il .11“ 
Maiifri'iliiil. al 3!l‘ I tijacoiio, al III' Manlil'iiliil; iii'lla ilprr%.i 
al IH' Maiifrcilliil, al “iir Orlaiiilo, al 1“^ Si'liiios'«oii. 

NOTI- - >p(‘tialorl .MI mila «-lri‘;i per mi liicasvii «Il oltir 
nilllonl. TiMiipo lii'llo, tcrrnm In nillmr romit/loiil. 
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It SCHIDINA VIKtEHn 


.Xtalaiila>Spal a 

ltnloi;na-l.nni>i-ossl x 

t'alaiila-l.orio I 

Inior-llarl I 

Jin i*nliis -1 a/lo I 

Napoll-Torlmi \ 

l*a«lova-Mllail I 

ItoillU-l (tllll'M* I 

>ampil -riiiriMillna I 

t'oino-iìrnoa x 

)*r.ito-X l‘nl■/k;l X 

U«‘Ki:lana-l‘aMna x 

Trlrstln.a-llrcM'la I 

Il monto pri'inl «■ ili Uro 

1 Ulì. 77 ì.lìlii; 
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I. I Iliiil OUU rlrr.t; 

Ini (imi olit .1. 
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RO.XI.A-iniNK.SK (i-I — 


soconclo gnal «li .XI.XNritr.tlIN I : l'KIIIIO • ilrilil.i » anelli' 


pori loro 


'• s .fi ^ > 

porla V noia ! 


TOTIP > VINCENTE 


I fOUSX .*- 1 ; fim- 
S X l-l: ;i. coiis \. x: 
I. l'ous X- ‘ i x: rou- 
■XX: 1 -.», li. C'OUSX- \-; 
Xoll • Il > I Ul IM; al 


XKll 
• II) • 
premi 


II > I lì! IM; al 
lì.lBH II minilo 

III I.. 2 SIÌM.Ì 96 


Troppo gravi gli handicap dei biìancoàzzurri 


Strenua (ma vana) resistenza della Lazio 
sul campo della poderosa Juventus : 3 -1 


della 


Emoli fa saltare la difesa romana poi Charles e Nicolè accrescono il bottino — Due pali 
colti da Emoli e Boniperti — Terrario ha segn ato il goal della bandiera per i biancoazzurri 


La Roma 


Quando, sul ti-I. i yiallo- 
rossi pft'sero a pussurst clr- 
fjantcnicnte lu pulla sfiizu 
che nessun udinese riusi 
a toccarla durante i/ucsta 
fase di - accademia - per la 
ferità un tantino spocchio¬ 
sa, il gran pubblico innamo¬ 
rato dell’Olimpico si mise 
tutto insieme a battere le 
mani: era un suono compat¬ 
to e al tempo stesso gentile, 
come quando il vento gioca 
a rimpiattino tra ph olben 
d'urta pineta m riva al mare 

Se abbiamo fate di par¬ 
tite della Hoina. fin dall'epo¬ 
ca accesa di Testacelo, ma 
una manifestazione di gtoiu 
e di con.tenio come questa 
non la ricord.cmo proprio, 
e c'e sembrato, al po'to «le: 
- Taremo ’mbnr.rati - uii po' 
prorincir.h iTuna i ulta, il 
sintomo d'una p.u maturata 
esigenza 

l-a gente, dopo i! - 3-0 d. 
Bari e le ralang,; di go.:I d. 
ieri, ha potuto ni-ciri'.r,’ .'l. 
forza don > ro riuoi a dc.h, 
sua squadri:' me, e i.nchc 
chiaro che non s'cdattera fa¬ 
cilmente, quest'anno, a tol¬ 
lerare I tradizionali c sci- 
Toccoti cedimenti. 

Forse è ancora presto per 
nutnre i .topni pio nmbT.o- 
si, già troppe tolte c'e ac¬ 
caduto di cascare sub todopo 
dal letto, cero t.fosi roma¬ 
nisti? Però app.zrr p.iifioco 
endente che. con l'innesto 
di I.O)arono. Fontana c 
Schiaffino, la Rom.i r pro¬ 
prio un'altra' ha l i.r a. 
reco. fTarrr oie<«o tc'ta 
p part to Ras',, redere co¬ 
me. a Bor. e rortr*!) M’di- 
nr«e. ho superato s-'nza 
scomporsi ì'in zi,ile -’irii.tr. 
nem.ca' allo',, s . «rut fo 
tutto il pe<o della presenza 
di Schiaffino, un a ocato-e 
ch'l" Un po' come un alle¬ 
natore sul campo, e : rom- 
pcpnt borre lo gur.rd no e 
ne eseguano ir i.stmz'Orii 
perche rimangano tutti cal¬ 
mi. anche tipi conte Stucchi, 
fate conto, cosi facili urt 
tempo a sentirsi ottenebra¬ 
re dalla pr-urp di sbagliare 

Ieri Schiaffino non ha poi 
fatto molto, ma a««o!uic- 
menfe impcregg-cbde e ap¬ 
parso il modo col quale ha 
guidato la squadra quando 
le cose non rolercrto cndo- 
re pel cerio piuito (una 
Roma in srantaggro: quante 
colte l'cbbtamo rista im¬ 
pazzita di spccento’’ ), e 
quando, dopo il p' mo. fa¬ 
voloso goal di .Mcnirrdini. 

rhp ittmolcfa cerio -a cif- 

tmrim 


e cont-,) l'I'tli- 
siiperato senza 

in ZI,ile .* 4 rii.ta 


Il sccoudii rnutiro nuoru 
r-guiiriìii l.oji.couv Buste ila 
^olo li dure i>t'-ii e poiericii 
li tutto l'altaico cri non 
solo ha sciniiito uno d‘\ goal 
p u vi riioriliiii. ri < he rii'i. «i 
.filino cisti da rpiestr puri'. 
riiii, c'nliito Sch c.ftinn, ha or. 
giinizziito uu(i regia rigoro- 
.111 r rerrrbhe co(iI'a di dire 
criiilelr l SUOI lunghi pas¬ 
saggi che siiperiino con la 
loro traietlorui tutta la d,- 
frsi: arrersariti. per poi ri¬ 
cadere docili dalle part; di 
Orlando, di .'Iiinfreijin: o di 
.'selmosson. mandano iti goal 
con una perentoria e rerli- 
iJ.nosa prcc.suine Fate che 
Ori,indo e Selmosson 'ieri 
Un po' ’ont'. partano rii scat¬ 
to non ajipriiij redono la 
pai’,: tra 1 p rdi rahh’ns e 
ai.tirsi h: ilei i;r,:nde Fran- 
I'SCO. intere d s;:rlo i. 
ij'iardiir,. amintri.ti. e ne i e. 
d renio lì, be'lr 

Il le-zo. pire n'iOi'O, ti 
eh ani,; Fontiin,: f"'l ter; - 
no frriìiìo e r.t'rnto <; re, le 
che (• stato Iter rmiili'he ,.mi} 
i.cci.nto a I- etlholrn F i.l 
temilo sfe.rro In O.Ù forte a'u 
derrrn dei'i. Kotnit ;I S'io 
appoggio r.'l’at'arco. *nrr e 
.n partite auti-Catcncccio 
do'-f. birofjrc cllarpn'e ,l 
g.oco e crrirce da lontano, 
e dcrrcro strep.toso 

Il quarto, cerchio «J'ie^to. 
torca Mcnfredini T'trino i; 
«Tue mezze al, che non gl, 
sboprano tin irric.o. «}’ie«to 
p occtorr COSI strano ,: ce¬ 
derlo muorcre e cosi streo'- 
d.nario nCi ris-iltatt orai c. 
che ottiene dai suo - fetto¬ 
ni - e dalla su,; c.rrrion ca 
il..',, 'monic. e ere»,- wfo o 
granile c.arr,alone 1 anno 
s.'or-o fu certo brrr ss nio 
ma qiief'annn f wni.r o ir- 
rer>«:-b'.’e Fattrht„rni, r. r.- 
lordnre un centr i’,'i cosi 
tem.h V rotto porto ’I'O che 
'le.ire compiere lontro d 
r.,tenccc o de, giorn d'oggi 
ir fredde - f,,enf,s - ,-. 11 ,. 

Mcazze di tempi pc' inpe- 
nu’. quelle che fanno ca¬ 
dere i portieri come pere 
cotte 

Ecco, in ultima cna'isi. tra 
tanti mofirt di speranze ma¬ 
gari azzardate, la brarura a 
colte incredibile di Pedro 
Mcnf redini e forse quello 
che più {fogni altro può giu- 
st.ficarle tutte Dodo Chcr- 
2 e.«. e forse i 2 centrurcnti 
p ti forte del terribile rem- 
p.onofo Italiano E’ dirno- 
ifrefo' solo quando :l suo 
n'irnero 9 e folto coll, una 
squadr,; può dcccrro lusin- 
g.-.rst d’andare lontano .'Tol¬ 
to lontano 

riCK 


JlXI.Nrix > ,i\a>N»ri. IHirel- 
ll. tiarll. I.mnli. l>r»alo. 1 nloiii- 
liii, Nliiile. Iliiiilperli. (li.iil<->. 
I.Mnnlii r. Si.ii I liliil. 

I.X/.li> lox.ill; lli//.irrl. ilei 
(ir.ill.i. C.irr.iilorl. I.iiiiili. t'ii* 
maitiilli; Marl.inl. I'<i//aii lìii/- 
/Olii. I’i’rr.irlii. Mal lei 

MllllTlltl: Ite M.irrhl ili l'or* 
ilrniiiie. 

IIKT!; al li l.mnil. neU.a il- 
prrxa. al r t'Iiarlex. .il j' \I- 
rnle. a! IO' ferrarli! 
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I - N’oii ' iiiont.ite ! 1 te^tii ii! 
;ifi).'i. eeie.iU- .111/ di ucM.i'i' 
.leipi.i nil fviiu-i) \'ni( ..iM'lii- 
tev .iMvl.ire a. f.ieib luitti- 
diii'iiii - .«i nffaiiuiirii « ripe- , 
l«'re /\lfi‘edo Finn utili fine 
ifel/'iiii-oiifro elle ha r «fo hi 
filmili inijiiirii iiertilDiente ni 
I l'-iim mie ri «li-|f'('ifiitete emi 
I 11)1,1 Die.ie ili pool ifii far iii- 
' clifio «: . /ferrcni .'lo i-ooie ' 

‘ \- la 11 fiiiioDi-r, ■ fiei/ili • e 
d.itiii-ioll dnpii unii uorlito 
I i'ifsl e II I II s'Il f iiiii II f e * filine M 
I f,| Il nionieni-ie in pn'di 
' ilnbbi e tminri. lonii* >1 
fo o Mi'teiiere (o puri,. • ilei- 
I 1 iiei-oi oro ilei ifioi-ofn . iiuiiii- 
do e liiffilili', .se non odili- 
r-ttnro 1 ni)io'i'i (nii'. troiuiic 
' digli uiipigli concreti.’ I.o 
j vieoo Toni 11 ni niettei-ii ehe 
persino il perioilo «/ef',1 ino- 
nieiifoni‘o siipi'riinitiì ,lcl 
Il nioni derii'oio «Ini pool «li 
I ino.'.’i o( 1 1 ' •' 'foto utile 
e piisitico perche Ini pennes- 
Sii ili eolloiidiDe lipp'rno le 
po's bilifo ih no.'-oni’ della 
nuora /ionio’ imi 1 risaltali 
tilt- t se. (ioni sepniili poi 
da .Mani redini IH. Or'oiiiln. 
f opti mio 1- ,S’etnios-v-mi tlln- 
.slriiiio ))Mi i he efoijnente- 
nienle 

f.’«ìnie se non • bii.sfii5.<e. si 
^ »• ri<ti) ))()i t-l(.<> Jiy- niim-ii 

, Roma flint II liìrhti ngniit' 
litichi* tiiiiiniliUfigi^iftgtl ( gio- ' 
t-«dori .s«ui<) 1 i\ iTldrdtitit «li 
i-eno è siiffìclrnt,' vfoc ihe 
lino i/mnenu-o giochi .S’efiioi- 
hno ffonie •' -nifi-t’svo sette 
Plorili fa II Buri) ed una ilo- 
nieirea gioelii Lojiiyono feo- 
nie e .snree.sso ieri) perchò 
Miinfredini c compagni va- 
iliino II rete come solfo lo 
spintii di molle di iinn.viinin 
iierlino. E se puliteaso si co- 
le.ssero mettere sotto nccusn 
I difensori eil i mediani per 
riuiilehe .shiindamentn tru.srn- 
roli’fe pei-n'Otn iicl 90 ’ rii flio- 
eo. ri sono 1 prossimi rientri di 
(liiarnneei e Corsini a ipiran. 
tire che presto le eo,e do- 
rr,'libero andare omfie rin-- 
ill «)- e 11 sono Ir • enfi - 
si'inpr,’ P'fi lnsi'|i-iir il un 
probahil, in «/n .sfo , 1 , S<'iiato 
a tiKll are corto ili r,'snlui 
ifnblii sul sflinri orii’frif 
j \ 1 I’i il,. - siio|)l)i. ri- - I l',li 
j ne».- i-lir 1 r,i reilni,- do una 
' beffo priti'ii contro lo /ore r 
) che ha inessn 111 raostni una 
j nife it’i/f nli- lattica r (fm.f- 
; ih,' inilir.linai la ih r|| ,-ro 
I Fh'l Ben,' .'l’i'i/ofo, lìiofonir- 
, ni I- r.na:: ) /'er cui sf pio» 
j if r,- ( he se non proprio de' 

I )) Il prohitnii :l tioiifo il prò 
1,1 ero pero lll)f)0 sf e ii.'ii ir)- 
^ il l'Ofiro ' 

.V, lapisce linoni rii,! , he non 
I I aìC'iri ni,Il ro Jier frinore 
' l'cnt u s astilo dei tifosi oiol- 
I forossi. penile ifn i/’io/ito si 
1 e )- sto sinofil • ffetlli'i.niente 
I II sopno rn o’io'i eri- , n,- hi 
, Urlìi,, Il ; tutte f, |ioss li h’,1 
1 i'. r in er rs’ I r,i Ir pri ni s- 

' SI Oli 'e non 1 un , . , ih* 

itili SIO m III,. i:iM.’'it,; 'li I’v.s 
si'l'-i. Il I rtn , 1 , ', ilio i/'io- 
n’i rii 1 I il.' Il II oiiiiii. 

1 II 1 2.-1.In './..ll'r. ,/l,i , >, .1,1 

I i.f.'ii p r,../n,. f II r 11 ./, , i.’oiio- 

I ni* r. ) 

\ l’iopr'.o ),er 1)11- ifutii) ii- 

j no i.irerf're eiie se iim ìie 
j sii.i ii'li, iloi'i s.iT filli rr IO - 

j RdflI'RTO ENO.*)! 

I (ronllnna In i. p»K.. t rnl.) 
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I'-.. 1 e l'f ; ) ./7 ir; » <• 1 - ; 
2ri‘s-i '' u sire:.,“Vi 
pr:v.'i .1 . F'i”c' 2 ! i nir*-.") .1 
2.1 ri -' ri; Ch'ir.is Q i.-, che 
'1.1 r.'e.ve---) f.ir'-' n <rt f'- 

T.I f £'17 I.'e ; r-i D '"'■.n e (!« i 
esie o, 'tl'i seoZ'S c .” ve" d .! 
br v.-) rre.i ar. ) bi sd ^ nmcv- 
cra'o jijo r rd 11") 

Ferrar.o e P.'izz.t.'ì h'.rn.') £.•>- 
i'-.’.-) 1 r do«=o .deii.u .d fe*‘i e 

-, c.is'v-t vdi «l'.-ippi'ire s; ii-ir-o 

sn-.’-t a: ehe air.'t‘"ii'.'0 per 
dire uni mun."» -; 're r-nin-t.. 
eh i;«. nel.e Tsme de’. .irc cni 
d.f.'-R birne.irera , 

C.mtr.i ii-'.'i (.irni* z.or.e r.'- 
.'■h.u.*:, 1 rii'e..i neii.i pr.ip .1 
rru':.’i Cimp.i. .1 J.ivep'ii; hi 
dovu'o f:: ere per tufo ,I 
pr.ni.1 ;eivn,i In nierro a f|ue;- 
ii seh.i d. Cambi'', ,a Jiive-.- 
tii' pro'-f.it.i :ira“t.is'eo r.-i- 
«eiva ad arriv.ire -.n .re.i «a’o 
dopo rtver mac n.it,-) eh ì.i:P''. i 
tr;. Ali’aftacco marcava Si- l 
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Ni'llii (iiln in tilii) Il • Kinil lm|n)xxilill«* » «Il 'f XNI'iinDIN'l. 
Iiilmn «Icllii ICnmii. I*«‘«lri) ll«■■lfll«> «isl.u'nt.iHi ha sferralo 
Il lini «l.ill.i Hm-.i ili fnmlit e l.i pall.i si his.ii-c.i p,issando 
tra II ii.itii e II imrllere 

Negli spogliatoi delTOlimpico 

Foni vuole Segato: 
sarò accontentato 

(HI s|ii-|t,tliiiI riniiimisll rlie .ilfiill.i\.imi («'ri l'(lllmplrii 
li.iiimt (lati) .tll.i sorlrl.i. m'Il.i stia prim.i nsrll.i l■ll||l^ll rUtlI' 
iii'sr (limi criii-rriilolii tiri riilrlo li.ill.iiii>i I.1 rlirii lurida «li 
Z 2 milioni. I llmlill »llilll «Il m.«Uiiiiiri)iii |i.iriltl «lalle trl- 
lililir «lopii II ptimn cmil «Irll'Cillm-sr e iliir.iiili' I.1 llrima 
p.irli'^ilrll.i cara si siimi iilnrall iil.iii pl.inu. «■ Mino illvrn- 
l.ill prima erid.i «Il srarl«-o ilnini il unni «Il ii.irruuio. poi 
ln.llllll■sl.l/|ll|ll «Il eioln. «iiiliiill espliisloiii' «Il ulnl>lli>. e |n- 
llnr liaMliii.itil il.i s|>rlt.iriilii i|| Iiismi. rumi- .1 iioa ■ prima • 
r.illln.il.i. I>.« illi'fi anni iin.i s«|ii.iilr.i rnmaiilst.i min il 
|ll‘lm■-|il■\.1 II liisMi «Il Minlili.ire illsi.irt al.i 1111.1 «in.ilsl.isl 

.IV V i-ls.lll.l 

I .«lliir.i si i.iplsi-e « 1 ) 1 ' I iiitlliiiil «1,111/liin Inlnriiii .«Ila 
MXlrl.i I liiilil illrluinll riiiiiuiilsil sfriitl.11111 II mnmi-iiln 
Ininiin e r.inii.it.i «iimliicl.i liriir | miIiII s|ii-sI per l.iij.iennn 
Mimi ul.) 'I.)ll ti 1 niirr.ill 1 nii I sull .ll•lll•n.lmi'Ill|. rlir l.iiiiin 

1111.1 «lli.i (Il II.’ mlllniil. Inlrrinn- «Il IO mlllniil •« «luella 
liii-.iss.il.i il.il N,i|iiill .1 ■ini'slii iliiilii, iii.i sii|ier|iiri' .i niiell.i 
en.iil.iUii.ila il.il l.ivnliisn lti‘.t|r M.iiIrKI ( 111111- per illie rtii* 

1.1 mnitlii.i fliitl.i liriir urlìi- .iirs- «li-iirs-sst- 

. 11.1 I mlllniil unii llnir.iniin ipil. vrilirle. .nii-lie pi-rtlir 
si-riiino .iiiiiir.i |ier l.i <-.iin|>.if:n.< .«fiinisll. Ieri, nim certo 
«Il r 1 .isn. iii-uH spni;ll>«lnl v'rra Urlisi si III. Il |iieslili'ntr «le|- 
1 l’illns-si-. rlir vanir ri>nl.«nt| prr «nlrrt- 'Iru.iln tillll//.ilillr 
d.il iirlino iinvrmlirr llnisrsiiil h.i (int.iin r.iir.iri‘ r iiirchl.i 
«l.l .ilriiiil mesi X|.i rniil \ iin- , - " " . 


Il- Si'u.ilii I- I illrlcenll In ar- 
1 niiieiiier.ninn Imsi- Illiirii- 
de il ill.i liniil.ila «Il mlllniil 
«he Cl.iiinl s|i.itrri .«diliissn 
.1II.1 SUI lei.■ tiliil.iiia. I.- Iii- 
dls|)eiis.ilille Seu.ilif* Nini ri-r- 
In - illiev.l lieull spnull.ilnl 
Inni, r.iuui.inle m.i iniilenn- 
tii jier l.l vHliirla strriiltns.i — 
min eerin |.i llniii.s li.i .il- 
iiieiiii rimine l.i(er.ill d.i |iri- 
iiia s(|ii,iilr.i Ma cnard.ile II 
Ulnrn .1 Inrrtil ir.«|i|niuul" al 
iin.ile Inni si.i .ss v r//.iiiiln II 
siin • |r.im • r allnr.i ra|i|. 
■ rie perrli- .il tiilln mani Inn 

• iirsliii r al tlisllen Slnerlil 
lille liilt.ivl.i siiiiii Iniiiiia 
inerir III sramlilii allnir.i- 
sliiiiri inni pieirtisra 1111 laa- 
llirn rii rs||rrln ulnr.ltiire ni. 
me src.ilii Irani|iillln illfrii- 
'.tli liilnlln itlilii iniiie li|. 
/lini 

Si rnmliliii 1 • I ill.iri * Se 
Inni In Vllnir l|.|e%.s un 

itlilueiitr nniia nista alla line 
III Ila p.<rllt.i — lanari- i 
l.l Un 

Iririitil raln llriisrsrlil ori 
snttliliiin mi rriiiitsia landa 
la ilniiiamla dlslratlaniriiie. 

• Ma allnta c vrrn ili Hrca- 
In? .^iiiIrA alla Roma? •. lini- 


sesilii iiar.i la tinti,1: • Se min 
llnnili) Inssr llniiM.I nuli sa- 
rrlilie min imniin In v nullo 
— din- pel ii.iraiiossn — I nja- 
nion r .Maiitreillnl. r la Ro¬ 
ma me II II.) * s. 

Nn. un, la Ruma lini) uHrII 
d.i iiriiimemi prr arlirr/ii. On¬ 
ci ver.imriilr I nj.srniin r 
Maiiirrilliil • solili • la Ruma. 
Ilriisrsi III. Iliuiiunn. I dura' 
iiirl Irinlaiil sniio iisrlil ilal- 
l.i piiillta snlln |i> rll<>r prn- 
vmatn dai iliir illavnII sra- 
■ rii.iil l.iuHav .«Un l.l difes.i 
inule un |>ane ili liiirrn Sr- 
C ilii elle sulla sua i|iirsfln- 
nr rnii I I Rnin.i e I l'illnesr 
la il dlplnmallrn ahlnitlnna- 
lii slirnilnl.i Invece sul cloco 
Uialtnrnssn .• Un visin la Jnsrr 
I .ilira iliinirnlra .«litilaino In- 
' rniilritn l.l Unni I i|iil all O- 
llmplin nuui rniiir ucci la 
linma ( > |iln (i.iiir 1 non In 
ilirn mira per nlriilr . 

I II pnv rrn rauli.iviMI rhr 
aiisiir.i linsev.i c iplrr risme 
e I-Un II umili ili Manfre-ll- 
111. ilire semi - liiiecH ittae- 
raiitl II’ li vncliiino dtie dt- 
fensnrl a lesta mni timi per 
fermarli .Maitiinna' 
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JLX'C.\'Tl'S>I..AZIO J-1 — A finiitra LOX'.4TI uratrallzza un erosi diretto • CH.lRFEfl. \ destra X'.%X'.%990RI para on lira 41 BOZZONI 
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MUNITA’DEL LUNEDI' 


Luiedì 3 ottobre 1960 - Paf. 4 




Ancora fuori forma e senza intesa i viola 


Con la complicità dell’arbitro signor Agonese 


La nuova fiorentina va a pezzi 
sott o rurto della Sampdorig ; 3al 

Solo Montuorì e Castelletti hanno offerto un rendimento soddisfacente • Milun e Brighenti (3 goal!) i marcatori deirincuntru 


■AMPDORfA: Battolo; Vln< 
cenzi, Marocchl; Bergamaschi, 
Bernasconi, Vicini; Mora, Oc- 
nlrk, Brighenti, BkogliincI, cuo> 
chiaroni. 

FIORENTINA: Sarti; Itoliuiti, 
Castelletti; Micheli, Orzan. Mar¬ 
chesi; llamrlii, Montiiori, Ua 
Costa, Mllan, PetrU. 

MARCATORI: al 2* liriglieiill, 
al 26’ Mllan, al 35' llrlgUeoll; 
nella ripresa, al 33' llrlglieiitl. 

ARIUTRO; Rigalo fll Mestre. 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 2 — Sloiiorl, 
wlu l{ cappello! Questa è ve¬ 
ramente una yrande Sarnp- 
doria. Abile, manovriera, in¬ 
telligente, scattante, ordina¬ 
ta c per giunta spettacolare. 
Questa è stalo la Sampdorla 
di oggi, che ha mandato in 
visibilio le oltre guaranta- 
mlla persone accorse a .salu¬ 
tare Il suo esordio .sfafllonulc 
tra le mura amiche cd ha 
rimandato delusi guanti bal¬ 
danzosamente avevano fatto 
l'ingrcs.io sugli spalli con 
fazzoletti e bandieroni viola 
nella speranza di salutare la 
conferma di una * grande - 
Fiorentina. 

Si era parlato, a Milano, 
di ritardo di forma di alcu¬ 
ni elementi fiorentini, che 
sarebbe stalo sicuramente 
superato col tempo. L'incon¬ 
tro casalingo col Lecco, vin¬ 
to tanto autoritariamente c 
cosi facilmente, aveva poi 
tratto in inganno la maggior 
parte del critici ed 1 tecnici 
e /ors'nnche oli stessi plocu- 
lorl, che credevano di aver 
raggiunto l’apice dcll'timal- 
gama, la perfezione negli 
scambi, l’^optlmun- della 
forma. Si urlò da ogni parte 
che 'la piovane Fiorentina 
è come la vecchia Nulla di 
pfù errato: c’è molta diffe¬ 
renza, infatti, tra lo vecchia 
c la nuova Fiorentina. Ed 
essa si avverte sopratutto nel 
reparto più importante del¬ 
la sguadra: il quadrilatero. 

Micheli e Marchesi sono 
due volenterosi ragazzi e so¬ 
no abili se riescono ad Inse¬ 
rirsi nell’assieme del gioco 
cd a mantenere quello sche¬ 
ma che Czclzler deve avere 
loro indicato. Ma non sem¬ 
bra abbiano abbaslanzr^spe- 
rlenza per sapersi dlsmcarc 
con iniziative proprie allor¬ 
quando il gioco lo comanda¬ 
no gli avversari, specie quan¬ 
do gli avversari Imbrogliano 
le carte come sapientemente 
sapevano fare oggi pii Sko- 
glnnd c pii Ocwlrk. 

In quanto a Mllan. pettata 
allo sbaraglio come nomo di 
punta, è mancalo sodanzial- 
ntentc alla prova non tanto 
per colpa stia quanto per 
mancanza di intesa e di col¬ 
laborazione con l 
di linea 'llàntrln 'i 
(ma troppe stecche escono 
ancora dal suo non accorda¬ 
to strumento). Da Costa è 
ancora troppo lontano dalla 
forma del tempi mlallorì c 
non riesce ad amaiganiar.si 
con il gioco del compapni: 
Petrfs, Infine, galoppa sfre¬ 
natamente ma con scarso <•;>- 
strutto, per non dire della 
mira quanto mai Infelice. 

La retroguardia, da pane 
sua. Impegnata com'era non 
aveva tempo nè modo di dar 
man forte alta prima linea. 
E neppure ne avrebbe avuto, 
et è parso oggi, h. capacitò. 
Perchè c’era da badare ad 
uno scatenato Brighenti al 
centro c Orzan da solo non 
ce la faceva: c'era da .stare 
attenti a Cucchlaronl, perchè 
Bobotli si trovava in lutti l 
punti del campo fuorché sul 
cammino dell'ala sinistra 

Castelletti si è salvato (ed 
ha salvato con 1 suoi due 
tempestivi Interrenti sullo 
linea di porta la sua squa¬ 
dra da un clamoroso passivo) 
e con lui Montuori. E' nn 
po' poco, cl pare, ver una 
squadra che aspira alla con¬ 
quista dello scudetto. 

Non è vero, dnngnc. che 
la giovane Fiorentina è co¬ 
me la vecchia Anche vrr- 
chc. se cosi fosse, vorrebbe 
significare che la Sampdoria 
c ia più grande squadra del 
campionato; e questo, one¬ 
stamente. non è cero La 
Sampdoria ha Incocciato in 
una grande giornata di vena 
specialmente in prima linea, 
dove II ritorno di quell'im- 
pareggiabile regista che è 
Ocwìrk ha dato ordine cd 
indirizzo ad ogni manovra, 
re.stituendo a Skog'.nnd le 
sue mansioni di fnnambolira 
-spalla' sgusciantc e {'•re¬ 


sistibile don I suol,guizzi che 
mandavano in bestia gli av¬ 
versari ed in visibilio il pub¬ 
blico; concedendo maggior 
riposo e più libertà dt dzlaue 
a Mora (e ne aveva bisogno, 
dopo tre giorni di febbre che 
hanno messo tn forse fino 
all’ultimo momento il suo 
impiego nell'Incontro); la- 
sciando a Cucchiaronl il com¬ 
pito di duellare col Nackii 
cd, alternarsi In posizione di 
manovra c di punta, e so¬ 
pratutto concedendo a Brl- 
phentl quegli spazi vuoti che 
sono la sua gioia 

Le tre reti .sono lufat'.i il 
bottino per.souale del cen¬ 
travanti azzurro, che ha mo¬ 
strato oggi al 'suo - nuovo 
pubblico il suo repertorio 
nicut'affatto • modello: uno 
reto di prepotenza di sini¬ 
stro, lina di lesta con stucco 
perfetto c colpo di reni per 
Imprimere maggior violen¬ 
za alla sfera cd inline una di 
intelligenza, con invito alla 
uscita del portiere e tocco 
leggero verso la zona della 
porta rimasta incustodita. 

Ed ecco la jiartila, almeno 


nel suol punti essenziali. 

Inizio a spron battuto del¬ 
la Sampdoria e la Fiorentina 
è subito ■ trasformata. Brì- 
yhenll-Skoglund. mezza .h- 
fesa tagliala fuori e tiro .-he 
attraversa la luce della par¬ 
ta per giungere su'l piedi di 
Mora, che centra e Brighenti 
sforbicia in rovesciai: palla 
alta sopra la traver.r. 

Consultiamo il cronamcl ro; 
sano appena truscorn dieci 
secondi.' Velocissima ancora 
la .squadra di MonzcgUo. Pal¬ 
la a Mora che serve Brigheii- 
ti il (/naie si libera di due 
avversari c porge a S'o- 
gliind; altri due uomini ta¬ 
gliati fuori dit nn doppio 
scambio della roppiii. e polla 
finale a Brluhentl che, sbi¬ 
lanciato da nn avversarlo, 
calcia ngualniente a ‘■ete 
mentre sta cadendo: nn no¬ 
lente tiro di sinistro che ter¬ 
mina alle spalle di Sarti, nel¬ 
la parte opposta al suo piaz¬ 
zamento E' Il secondo minu¬ 
to di yloro. 

Mollo lavoro per il por¬ 
tiere idola, piò vn'ie chia¬ 
mato in eamu da l'ri ini- 


ravvisi ' quanto difflc’ll 


prov 
Da Ut 


ila parte opposta II gio¬ 
vanissimo Snttolo riouia ]i- 
no al 27', quando quei trot¬ 
tolino che è llamrln sorpren¬ 
de inttl Serrilo da Mnnfio- 
ri, lo svedese si gioca .51 /- 
rocchi, stringe al centro e 
traversa tnrflsslnw verso la 
porla, sguarnita per una in- 
tempestiva uscita di Saltalo 
Ma per forlnna il piede di 
Alilati è pronto rtll'ippun’.i- 
mento: 1-1. , 

SI scuole la Sampdoria e 
.Skoglu/ifi fa il vuoto attor¬ 
no n se. nitirit Sarti Inori 
dii! pali, lo scavalca con eri 
tiro diagonale, ma Castel'..a- 
Il accorre In tempo sulla li¬ 
nea fatale a togliere la ca¬ 
stagna dal fuoco. Si ripfe 
Skoglnnd al IH', farendp fuo¬ 
ri Micheli e iioi llobnlti e. 
mentre Or.-an «j'i corre in¬ 
contro colpisce rioleiilenicn- 
fe. Infilando all'lnrrocìo .lei 
pali 

Il ritmo della SampdorUi 
comincia a diminuire e 'a 
Fiorentina si fa sotto ,dla 
ricerca del iiareiigln Pe'ris 
hn la palla buona sul p'rde 


al 6' della ripresa, ma sciu¬ 
pa calciando a lato. Muroc- 
cht sbriglia una intricata si¬ 
tuazione davanti alla porta 
rubando la sfera dal piedi di 
Hamrìn (17’); altrettanto fa 
Sai tour su Pel rii 

Che fa la Samp? Prende 
flato, arroccala a centro cam¬ 
po .Ma ecco che parte Cac- 
chiaront, evita anche .Sai li 
in uscita e tira a rete, co¬ 
gliendo la parte luferiid del 
palo La sfera .sta ugiialnieu- 
te per insaccarsi ma ancora 
inicrricne ij piede provi i- 
denziale di Castelletti u sai¬ 
rare Skoglund e Cucchlaro¬ 
nl partono spc.sso in tandem, 
imbrogliando la difesa av¬ 
versarla e Sarti si salva co¬ 
me può: ma non rie.scc ad 
impedire che In Sampdoria 
passi ancora, (il .H’. Caccliiit- 
ronl - .Mora - Cucchiaronl. 
.Scambio di poiizione tra la 
ala sinistra e Brighenti e 
pt’r/etfo servizio a qnest'iil- 
timo che attende i'usrifa di 
Sarti per beffarlo dal.a par¬ 
te opimsta, con nn .tacile e 
piazzatissimo trarersonc 

.STr.I A.N'U POIK l ’ 


ifrÌ€onos€Ìhite l'tuter 
st enta tontro UBari (2 't) 

Un inesistente rigore ha reso incolmabile lo svantaggio. dei «gal-, 
letti » che hanno realizzato, la rete al 42’ della ripresa con Virgili 


INTER: BulTuii; Picchi. Puii- 
garo: Zaglio, anarnlcrl. llulchi; 
liiclcll, Pirnianl, Angcllllu. 
I.liiilikug, Curfu. 

BARI: Magiiaitlnl: liaccurl. 
Riimanu; Mazzoni. Kcglirilnnl. 
Tagniii; De Rolirrtlii. Conti, 
Virgili, Catalani), Rukkano. 

ARBITRO; Aiigonckp di Me¬ 
stre. 

lUITI; nel primo tempo al ’i' 
Kiriitanl: nella rlpreia ni 2‘ 
I.IniIskog (rlgnrr). al l'I' Vlr- 
Klll. 


(Dalla nostra redazione) 

Mn,.\.\'0. 2 — Non è la 

IiMiiiii volta che uno S(|ii;i- 
dra. atte.sa con grande otti¬ 
mismo alla prova, f;i cilecca 
lori la brutta figura è toc¬ 
cata airinler davanti a ceii- 
todiecimila occhi sbarrali iut 
la meraviglia L’na meravi¬ 
glia pienamente giustificala, 
iliiando .SI iiensi che per lut¬ 
to la sctlimana i giornali 
siiortivi avevano riempito 
colonne tli piomix) p(‘r 'n- 
n,'d/are al .settimo cielo lo 
• sipiadronc di U H. - Pro¬ 
tesi alla riciMca di ossigeno 
per la loio tir.'itiira. ipiesti 


giornali costruiranno doma¬ 
ni — !ie slamo cèrti — l’en¬ 
nesimo drammone. Ma la 
realtà è assai pn'i semplice: 
come gli osanna di Bergamo 
furono .^|)io|xirzion.'itI all’ef- 
fcltivo mento dei nerazzur¬ 
ri. eo.sl le grida di allarme 
cìie SI leveranno dom;iiii non 
1 inetteraimo una situazione 
oliieltiv.'i. ma soltanto la ten¬ 
denza di una cert:i starnila 
a f:ir colpo, ii far sensazione 
1.'Intera, ieri, ha jiagato lo 
.scollo deirenornm pubblici¬ 
tà fatta altorno :d suo nome 
I ner.'izzurn sono scesi in 
campo con la tiemarella. tut¬ 
ti presi da una re.spoiisahdi- 
ta che altri avevano alta- 
menti' iiigiganlito E' suc- 
ce.s.so co.s-i elle ai pruni er¬ 
rori i pnnu (ischi i neraz¬ 
zurri SI sono disuniti n- 
.scliiando persino verso la fi¬ 
ne di farsi raggiungere dal 
modesto Bari. Si è visto su¬ 
bito clii‘ gli interisti erano 
emozionati e nervosi tl jin- 
nio goal, messo a segno doiK) 
soli H minuti, avrebbe cal¬ 
mato i|ualun(|ue Miuadra 


avesse l nervi meno a fior 
di pelle. Ma il goal non ha 
avuto il potere di sedare la 
enorme carica emotiva ac¬ 
cumulata dal nerazzurri, 
schiavi del - terrore - di gio¬ 
care alla perfezione, di far 
stravedere, di incantare il 
inihblico con la bravura tan¬ 
to strombazzata Due gioca¬ 
tori soHtuito SI sono salvati 


Dall'aftare alla polvere nel giro di sette giorni 


## Napoli non nesso a battere (f - 1) 


Del Vecchio ha portato in vantaggio i partenopei e Cella ha pareggiato per i torinesi - Grande delusione 
tra i tifosi che hanno salutato con sonore bordate di fischi Vuscita dal campo degli atleti napoletani 


NAI'OI.l: Itugattl; Urrcii, 

Hclitavuiii-; Piislo, MIutIcli, fìl- 
riirilu: til Ulaconio, Grnltoti, 
l'ivnirlll. Ilei Vecchio, Tncrhl. 

TORINO: VIcrI; 8cr»a, Oer- 
bniictu; Bearzot, Lanclonl, tinl- 
Irrl; Uonovn. Cella, Lucatelll, 
Ferrini, Grippa. 

ARBITRO: RuvrrkI. 

URTF.: «irir Del Vecclilu; 
nella ripresa, al 15* Cella. 


(Dalla nostra redazione) 

NAFOI,I. li — Lunedi scor¬ 
so. di ritorno da Vicenza, gl! 
azzurri furono t'ocol'.! alla 
stazione da una no'cvole nuis- 


chc ipicgll irrld'iclbili lifo.si 
che. .snllccitati d:i iiirmcontrol- 
I;ita passione più che da una 
consapevole riflessione, avi- 
vaiio veramente crcfluto in un 
Najioli rinnovato 'lello spiri¬ 
lo e nel gioco. E io avevano 
creduto malgrnrin 1 flirigcnii 
fo.ssero rinui.sti gl; ste.'isi. e 
fermo al suo posto fos )0 ri- 
ma.slo .'itichc l’aUc.natorc Van¬ 
no convincendosi iiivcco che 
non h.Tst.'i solo ctimb arc .‘licit¬ 
iti giocatori, (luaiulo è tutta ha 
Impostazione che c sbagliata 
Fischiano per delusione. (1- 
schiatto perche seno .stanchi 


Tonno, una .-■(l'.iadra che era 
in picda alla ;).iura «ippcna 
sce.sa 111 campo C.uita. incer¬ 
ta non .'izzeccava un col;).) La 
sua inferiorità i r.i nnairfe-ta. 
o p“r di p.ù 01 umvrava con 
lentezza esasperante Saroh- 
lie bastaio al N.'ino’.i premere 
un piede sull'uccelcraturc del 
proprio gioco per vederla 
schlnnl,at<a E invece se l gra¬ 
nata marciavano a 10 alForn. 
il .N.ipoli non superava gl. tl . 

l'n.n sola volta, al IO’, c: fu 
uno spunto di veloc't.’i e fu 
goal I.'aziono Iti ■.•ii/iii Tacch,. 
il (piale loMò a 'ungo e con 


. •<* «Al '• u<..V * 










i I 






■M 
















’.-v : 








N.APOLI-TORINO 1-1 — La refe partenopea tnetsa a aecnn da DEI, 

destra» 


VECCHIO (il primo a 
(Tolefolo» 


53 di tifosi che non sapeva¬ 
no più in (panie maniera espri¬ 
mere la loro gioia c il loro 
entusiasmo per il felice avvio 
di c.nmp onalo. di cui s; erano 
resi pnitngonisti l partenopei 
No‘i sono p.issati otto giorni 
che (Ilici t.fosi hanno riac¬ 
compagnato agi. .spogeatoi i 
giocatori di*l Napoli con una 
sonor’ss.nia fischiata. 

E’ la storia di scmpic. in 
ofTc*;i Fi’ una stor..i che s: 
sta ripetendo 'l.n molti anni c 
che non suso.t.i ormai più al¬ 
cuna nicrav-.gii.), Com nciano 
ormai ad essere sfiduciati nu¬ 


di assistere o spettacoli sem¬ 
pre più mediocri, fischiano 
pcrcliò la prospettiva ìt anci)- 
ra quella di un campiuiiaìo 
mediocre dominato da un gri¬ 
giore che nopptire ipialclie 
prestazio io di rii.evo ri'iscirà 
a diradare. 

Eppure si sarcbtx? ancora 
in tempo por evitare .ilnicno 
i l parte M rinnovarsi delle 
delusioni degli anni scors. 
b;.s'eri‘bbe l'Iic l.iuro c soc 
«i avvedessero deiia loro iii- 
eap.acità! 

Ma passiamo . ll'csa*:ie del¬ 
la partita. Cornine amo dal 


Nella partita dell’esordio al « Cibali » 

Chiaro successo del Catania 
sul modestissimo Lecco (2-0) 

Le due reti marcale da Morelli — Itiuma la prora di Calraue.^c 


CATANIA: Caspart. Miche- 
lotti. Olavarra, Ferrelll. Gra¬ 
ni, Corti. Macor, BlaKinl. Cal- 
^-anne, Frenna. Morelli. 

LRCCO; Bmsthlnl. Franchi. 
TettatnantI, Gotti, cardarelli. 
Duzionl. Savtonl. Arlenti. Bo- 
nacchl. Abbadir, Guardoni. 

ARBITRO: Francescon di Pa¬ 
dova. 

MARCATORI: Primo tempo, 
mi 41 ’ MoreUl; nella ripresa al 
M’ Morelli._ 

(Dal nostro corrispondente) 

CATANIA. 2- — Sugli spalli 
dello stadio di Cibali gli spet¬ 
tatori erano abbastanza sfidu¬ 
ciati dopo le delusioni rice¬ 
vute tn coppa Italia e nella 
prima giornata di campionato 
le cose ora sembrano cambiate; 
si è visto un Catania, oggi, 
molto diverao; scattante, tecni¬ 
co c garibaldino. 

Tutti hanno giocato sullo stes¬ 
so piano, sla come complesso 
che come spirito agonistico. 
Nulla hanno potuto i generosi 
lecchesi anche se negli uRLmi 
15 minuti si sono buttati a ra- 
poOtto la difesa avversaria dove 
hs giaaleggiafo Crani. 


Ma oltre a Gr.mf liobblamo 
d.re che 1.-» vitluri.-) dei coleri 
rosso .izzurri p«irt.i «n .litro 
nome C.'ilv.incee. Qiirsln br.»vo 
giocatore che nel Genova non 
ha avuto foiliin.a. scmbr.i che 
a (T.-iI.iiua abb:.-i ritrovato il 
auo vero gux'o Oggi non ha 
perduto un iluc’.Io col suo av¬ 
versano diretto; Cardarelli Le 
reti segnale da Morelli portano 
la sua sigla. Egli si destreggi.) 
molto bene, traila la palla con 
finezza, da gran campione non 
sbaglia un pa.ssaggio e 1 suoi 
allunghi hanno sempre messo 
In difilcoltà la difesa lecchcse. 
E" un giocatore molto in gam¬ 
ba ed aiKhc altruista. 

E' II Catania che batte 11 
calcio d'inizio lanciandosi su¬ 
bito sll'attacco. DIfaltl appena 
al secondo dall'inizio si ha una 
preciaa triangolazione partita 
da Corti che porge a Calwanesc 
il quale prontamente allunga 
sulla sinistra a Prenna che. 
tutto soia, manda a lato di 
poco un pallone prezioso che 
bastava spingere in porta per 
segnare. 

II Catania Insiste aU'attarco; 
questa volta b Prenna che «er- 
vc di precisione Calcinose che 


fa partire un bolide che Bru¬ 
schini p.ir.) .3 stento Su rimes.-.j 
(li Bruschini i lecchosi tr.imadi 
un.i buon.3 azione m.i Granì 
liber.a f.ìcilmente su Abbadie. 
Continuano .icj .attacc.ire i cata- 
nesl ma scora costrutto. Fin.)l- 
mente .al t3' del 1. tempo la 
tanto sospirai,! prima rete: su 
rimando di Tcttamcnll che li¬ 
bera la sua porla su Morelli, 
riprende Gr.ani che p.assa a Bia- 
glni: questi a prenna e Prenna 
a Calvanese il quale smist.i al 
centro verso Morelli appostato 
che riprende facendo partire 
un bolide di rara potenza che 
si insacca sulla destra di Bru¬ 
schini spiaz2-3to 

Nella ripresa II Lecco tenta 
la via del pareggio con tiri da 
lontano di Gotti! al IO' e di 
Abbadie al 12'. I eatanesi si 
svegliano ancora una volta con 
autorilk segnando la secotvd.a 
rete al H’ ancora con Morelli. 
Il Catania non pago del bottino, 
attacca ancora; sono trascorsi 
trenta minuti del secondo tem¬ 
po c sfiora ancora una volta ta 
segnatura della terra rete con 
Calvanese che pressato da due 
avversari tira malamente nelle 
mani di Bruschini. 

9ALVATORC .MIL.ANA 


insisteiiz.a. sji(i<t,i:;dysi <1 ,t de¬ 
stra V(»r<o •! centro, otletliiaii- 
do poi il t(?:ii.'.tiva di ciilp rc 
I.T palla ad elTcl’o e con vlo- 
loiiz.i in piena eor.«.a Ser.oii- 
eh>'‘ il pallone fu fermato ;n 
P ena area (in ’;:i d.fei.;.orr e 
da Pivateil;. elio si trov;.va 
sulla traìcttor .i. e.iji laudo 
i|tnnd! .'ili piial- .1; Del Vec- 
ciiii*. die si troviva ::i be.'it.i 
s’ol.Indirlo \’;ì:;o laccorrere 
del d.fen'Ori D. 1 Vecdiio è 
ii-i freddo 'ot',) rete 

e re.'d zzi» con f >r.'.., e prcc.- 
s'.oi'.e. 

F'orse qiic.':.i re;e o’.lenula 
a soli 10 tn;!:,it; .i;ill’:n zoo 
l:i iiiodcs’.;a doli’iWer.-i.arja 
avr:,r .:!0 f.aito credere ai gio- 
c.aiori del Napoli, che non ora 
il caso d. shr.icc ars; t.inio e 
la parti:.! d!\e.’’,|ù mnos.i c 
monotona 11 To- ;-o n oIIctT; 
non d..\a fastid o. c era Cr;p- 
p.i aìl’.itlacco che oz';; to 
oorc.ava Io spunto per invo¬ 
larsi verso Bug:,;':, m.i i suo; 
oompastnl r.'i.sseconciavano m.^- 
le. non piorche non fossero 
•abbastanza pre-r.si nel passag¬ 
gi. m.i perché s; nmovevano 
.il rallont.Ttorc Q'.irdcho tiro 
da lontano era tmto quanto 
r.(USO.vano ad o-sprimcrc. 

Dal canto suo il .N'.ipol: che 
contro squadre lento — non si 
ò detto sempre cosi? — do¬ 
vrebbe trovarsi a suo ae.o, 
non riusciva a fa .'■e molto di 
più .Abbastar.zi improbabi- 
’.e appariva la rete d; colle ga- 
mer.to fra gì; uom n; d. p>urta 
c quell: di centra campo, per¬ 
chè Del Vecchio e Pivr.tcll; 
se ne stavano quasi sempre 
sulla stessa linea c qiiind; nes¬ 
suno del due -tomr,\a- Se 
non Io avesse fatto T.-vcchl — 
e non sempre b?r.e benché sn 
stato in defin.:iv.» i! p.i: mobi¬ 
le c proficuo n camp,! — tut¬ 
to un lato dolio sch cr.'imento 
sarebbe rimasto scoperto per¬ 
chè U bravo Girardo era trop¬ 
po Impegnato -n posiz one di 
copertura per .dire m.in for¬ 
te a una difesa ,*he n«!n bril¬ 
la certamente per sicurezza 

E difatli por qinsi tutto il 
primo tempo il Torino cercò 
sempre d; nfi’.ue Ir. quello 
spazio 11 tenacissimo Cella an¬ 
che se con scarsi r.saltati, per 
! dlfeit! che «i è detto II 
Napoli l’occasione per raddop- 


p.arc 1.3 ebbe al m;, il pal- 
lor.e battuto d , I’;v;i!eMi su 
calmo di puni/mi.e. andò a 
schiacuiursi sul palo e Del 
X'ecchio dbuglio il l;ro sul 
rimbalzo. 

Nella ripresp il ror;no co¬ 
minciò n ^lUo•.^‘•.^i con più 
brio Hischiò d sncassarc la 
.•'(‘Concia rete •pi.indo Tacchi 
vcrtigino.sanicntc : operò tutt.3 
l.-i (I fesa, lenta-, lo po; ;1 pal¬ 
lonetto siiH’uscra del porce¬ 
le (e nessuno cIim compagni fu 
pioiito ad .3C,‘ir:.‘.''e e cac- 
cì.ire dentro (pici jiiillone che 
si p“rdcva leni enetite suir.ii- 
tro lato della P':‘a d; Vi(*ri» 
ma innno riuscì a parccgiari; 
Er., cliiriro clu- ■> •'t.iva .‘orre- 
re p‘-r riuscire i <eijiuirc Una 
luiiKa di.'^ces;) di Daiiovo trovò 
tneerf. i difeii'-or. clic si fe¬ 
cero mtll.iie come birilli, t.i!- 
ehé r»I.i cenno a '.■•ovai!:; solo 


di fronte a Bugatti. Tirò male, 
però. Davona. ma Buratti non 
riuscì a bloccare quel pallone 
che Insperatamc.nte non era 
finito nella sua rete. 

Si accese una tir -ve mischia 
e la palla fini al :i;ii:te del¬ 
l’area ove Cella l i colpi dec.- 
samente mnndindoia 'n rete. 
Il Napoli tentò in agni modo 
di r-.prciidere :1 com.indo del¬ 
la p:irt;ta clii- gli era inopin.'i- 
f.amente sfuggito .S- -forzo, 
malgrado un gr'm d ''oidine 
eri una certa irre.;oliitczza nel¬ 
le fasi coiu'lii.siv-? 

La partita, che era stata mo¬ 
notona e no osa. :.,ies 5 o diveii- 
t.nva scorbiuic! ed nntipat c:. 
per il susseginr-i di r;p celi e 
di fnlll. Anche le misrliie non 
sS.conlàvanq più. Due volte :l 
Torino, tir salvo perla pron- 
Iczid di ’Fcmil c di n.'.iler: 
che allontnnaroi.o dall-i l.ne;, 


di porta due nidloni >-e:igli;il; 
da Girardo e da D; G;;,conio 
Solo col passare .lei mimit; 
le speranze andarono sempre 
p:ù atlicvolcnd.i-:. res’ando '.n 
piedi solo quell! riposta in 
Tacchi che. su uno de; nuiiie- 
rosi calci d’ango o che il Na¬ 
poli andava eollez.onaiuio. 
avrebbe potu'o r.petirc la 
prodezza d; infilare il pallone 
direttami-.ntc in "cfe come già 
fece ‘n prò e;iOw ntio{o e co¬ 
me semh.'-nva iitenzionato a 
voler ripetere La cosa comun¬ 
que non si verificò A ipieste. 
(Iiinquo. erano "icloite le spe- 
r.aiize d('l .N.'.poi: Ed erano 
davvero podio per un Napoli 
eli.' 'dell';; .'.vi v r;.() g a v -lo 
Ini le - gran.di- 

.A:.che ()U‘’Sto voileri) 'izni- 
ficare e .'o'.'o!i,ne:-re ì fi.ich’ 
ilei!.i ftdi.i 

M. 51. 


L’Àtalanta 
pareggia 
con la Spai: 1-1 


ATALANTA: lloronrdi; Grlf- 
filh. Itoiii'idl; ('.!tl<i//(i, Gustav- 
sstiii. Gasjicrl; '/.uvagllu, Prln- 
galll. Nova. Maglstrt-lli, Griitili. 

SI'AL: Malti-licci; Riva, Vala- 
(li-r; Ganzi-r, ralalunl, Bcappi; 
Novelli. C'ariiniu-si. Scaraltl, 
Mukscl, Morhrilo. 

ARIUTRO: Marchese di Na- 
|ioll. 

MARCATORI; iii-l prltiKi tem¬ 
po al 13' Gustav.ssoii, (autore¬ 
ti-»: nel secondo teiiipu. al lo' 
Nova. 

BERGAMoTT— L'Atalaii- 
ta elle, per l'nssen/a di qiial- 
tro tilnhiri. ha dovuto ulli- 
iieun- lina linea d'atiaeeo lm< 
provvUatu, si c trov.iia miig- 
gliiriiieiiie in difficoltà (|itan- 
do ut Ili’ del primo tempo, 
SII nn tiro .sbagliato di 5Ior- 
hello, tu palla c rinihalziila 
liivolontarhiitienle sul petto 
di (iiistavsson e ha spiazzato 
iietlameiiti- Boreardl liiiendo 
in rete. 

Pur di fronte allo stretto 
(-iiti-iiaeeio ferrarese, i iiero- 
azz.tirri liiiniio reagito spin¬ 
gendosi niraltaceo, ma la lo¬ 
ro pressione è rimakia ineffi¬ 
cace fino al IO' di-lla ripresa 
quando, con una stiipeiida 
rete di Nova, rin.seivuiio a 
pareggiare. 

L’espulsione di Gasperl 
(non si su per <iuale motivo) 
ha privalo la s(|iiadra locale 
del suo uomo migliore eo- 
strliigendolu a rallentare II 
ritmo dell'uz.ione e .ad attua¬ 
ri- una tatlU-a più prudente. 

■M .li)' Morhi'llo superalo 
Giistuvsson e poi il portiere 
Boecanli. pur (-sseiido affian- 
eato d.3 Novelli, non riusciva 
a melli-re la pall.i in rete. 


vecchio e 
travolto a 


sfasate Milan 
Padova: 4-1 


Infortunato David - Tre goal di Milani e uno di TortuI * Per i rossoneri ha segnato Blason (autogoal) 


F.\UOVA; l'In; Blason, Cer¬ 
vulo; ilartoUiU.'Azzini. Scagiii-I- 
liilo; Torini. Uosa. .MII. 111 I. Ce¬ 
llo, AgnoIrUo. 

M.ildliil. Treh- 
lil; i.icdliolm. salvatore. David, 
Rlvera. Galli. >llalliil. Konzon, 
Ilurls,>n. 

,\IIIIITIIO; 1.0 Hello di 8 lra- 
ciisa, 

MARC.XTOItl: nel primo tem¬ 
po. al 20' Mtlaiil; nella ripresa 
al 25' Torini, a) 30’ iMllatll. al 
31* itoiizon. al 17* Milani. 

(Dal nostro inviato spedale) 

P.xnoV.X. 2 — Quesin 

s»*onf!tt;i. (|ue.'to clamoroso 
rovt-'C:o I,) .ivcv.amo in p:ir- 
te pri'v;.'’,!. ma sicccmc non 
avev.imo M‘,;uito il M-.iiin 
nelle pari-.;,- che preccri,»i5o 
• - Ir i:aic .ì,-l Campionato, le 
uo.strc or.: che erano ^tate 
caute. CI «-iMvijmo liunta;; :: 
di'St-nl’.r»- co 1 Li t-ociclà su¬ 
gl: .•u-iiu:.'ti di Baris,>;i e ,1: 
R,)UZon e .-..l’.la ccs.s.oiie d 
Fo:.t.i".3 

,\zl: errori ,-ommessi nella 
eampagr..! .icq.iisti si agg un- 
gono ipie.l* comme.s-i nel 


periodo piepar.itoiio. V’uini. 
ÌH'I>u;i,' 0 di eie-ere il migl.*»- 
re de; t.ittici, t-i «» liiiiiii.-i:,' 
.ititOjugge.slioiiaio da 
nire toialniptite I’:idde.stra- 
meato di-Ua .siiuadra. ragione 
per cu! /.Il atleti sono giim- 
. 11 .a! Cnqiinohato'lo pes/imc 
condizioni' 40110 lenti. 5 I stan¬ 
cano (Ut'nftò. hanno i rifle.ss 
appannali, svirgo'.ano vergo 
gnos.imciite la i>alla. .sono de¬ 
boli 

.Non onino p;i-vati che po¬ 
chi mLiut! c già era porsi- 
bile intuire come '.arebhr- 
termiuata la gar;i; il l’adovn, 
gri'ghatdo. masciiio, iniperto- 
so. sp.3dro!.egg:av a per :| 
campo e I m.l imsti si p;e- 
g iv.ino come sp'ghe i:ivC't-.le 
d.nl ve:;to 

R:ver.! rfuggiva "I; «rortr: 
o i-orreva .avanti c iiidelro 
setiza toc,-.ire ’ii.!- la pa'.l.i 
Ro'iz-m r- er.! ::nh!ic.t*o ’.M i 
medi.III. e pu:,-- lu; ev.tava d. 
avere co "i i-O'i gli avve;- 
B-r-.-on direbbe rt.i'o 
megl.o ;;Oii c. fo-'C ito per¬ 
che tutti' le volte che <i i .- 


scriva tielle azioni trov,!v;i 
tn mamir.i ri; t.irle l.iiìire 

H.iiianev. :;o .\lt ifuii e 
Grilli, ioro due soli contro la 
intera retrogtt.irdia pa.'ìo'.’a- 
:;;i a cui ni volta ui volta si 
luuv.i il tarchiato Celio. .M- 
tafmi >■ italo magu:f:*-o. è 
.'•tato bravo, bracissimo. t.i;.- 
lo che Phanno per.sui! ap- 
plaud.to 

Mentre Lie.lholni e i suoi 
uomini f.'LCcvano affai mis 1 - 
metiie .nr ;;ne al torreiite di 
• iz.orii r>;t ìov .ino. David e c t- 
diilo m.il ime-ite ed «• -ti’o 
co.'lrollo 1 Lisciare il cam¬ 
po idovr.'t r:m:inere a let¬ 
to per .due .'etiimanc» Eri 
un col;),) rude 1.! ricom!- 
.'C;;imo. ma se il .Mil.in . 1 - 
vece di e--.-ere qiiell'tnv.nl'd'! 
che ahb; uno de-icrilTo sopra 
fo-'e -t.iTo .1 M I.Tti deli'in:;o 
.-co.',) o !; due a''.::l fa. .m- 
chc «•or. un uomo i;; rretio 
■A rebile '.q'uio re^•.-;ere 
ugi;,iln;er:;,' 

M ..f': ìia scgii do i.a pri¬ 
mi .1 rete ru ca’.c-.o d- pu:;;- 
zmne. n;-*'.tre Ghczzi -t(vj 


1 petroniani avrebbero meritato il successo 


Su rigore 
pareggia a 


il Lanerossì 
Bologna: 1-1 


BOLOGNA: OlorcrUL Rota. 
Pa\Inalo; Tappo. Tumhnrus. 
ForII: Pcranl. nulgarrlll. Vlnl- 
rfn. Cainpana. Renna. 

I_R. VICF.NZA: Baltara. Gar- 
zrna. CapuccI; Znpprllato. Pan- 
zanalo. Bontfaci; Siciliano. 
Menti. Pinti. Fiivato. Savolnl. 

ARBITRO; Bonetto di Torino. 

M.XRC.XTORI; nel primo tem¬ 
po, al 31' Campano; nel secon¬ 
do tempo al ij- savoini (rigore) 

BOLOGNA. 2 — I/e.sor- 
dìo ca.s.3ltng,> del Bologn.i 
è stato lieluilcnle. Il risul¬ 
tato di p.irità ha comun¬ 
que Lrvorito la «qu.idra 
ospite, c’ue non ha (atto 
molt«> per meritare la di- 
v:.«i’one dei punti. Pur met¬ 
tendo in evidenza sfasatu¬ 
re. il Bologna per merito 
di un attacco svelto c sbri¬ 
gativo. ha più volle messo 
in imbarazzo la difesa vi¬ 
centina che deve al suo 
bravo portiere, esibitosi in 
eccellenti parate, il merito 
di non aver subitò altre 
segnature. La squadra di 
casa c andata vicino al gol 


diverse volte, specie nella 
riprc.sa. ma sempre Bat- 
tara è riu.<c;to a sventare 
le insili-.e dei rossoblu. 

Dal c.int»! loro i bianc,!- 
rossi. che hanno giocato 
con lion’.f.ìci battitore libe- 1 
ro. hanno impegnato solo 
un pai,) di volle il portiere 
di casa e sono riusciti .3 


p,3ss.3re in virtù di un ri- 

,Core. 

La rete ross,!blu è stata 
ottenni.! d.3 C.3mp.3n.3 al 
3-i’; su punizione h.ittuta 
da Bulg.'.rclh. Renn.!. ,1; 
's^-.'t.i. h.i ,lev iato ve.-^.-:,) ;I 


;i:;corn allineando i comp. 3 - 
■gui d.ivanti alla porta affm- 
ch-i facor.'cro ban-.cri tthez- 
no-i aiicor.! 1:1 fonna. si o 
fatto battole a:;cora iiii.i vol¬ 
ta dal tuo .iS':ii f.ici'c dclL) 
stos.-:o M;L,”.’. Il terzo 'gol. 
(|ucllu (lev.alo da S.alvadore 
.'li t;ro di Milani o il scco:i- 
liu :ns. 3 Cc:ito d;i Tortiti, er. 3 - 
Jii) i;;\t'ce .mp.ir;ibili 

Per il Mllan. il cosiddetto 
go! della bandiera, l'ha me.-- 
.'O 3 centro Blasori che 1:1 una 
uuicht.i. h.i {•)i'c..ti> mnldc- 
.'tramcii'e la prill.i. mgamia:.- 
do r:itto:;ta P.n 
Il P.idova 'j ij' 1.3 ?i|u..drn che 
ugua!nie:itt? mer:;.! la clun.i 
degl: fport.v;. perche lo'!;, 
sempre co:; cuore rL Ùd,). per¬ 
chè è (-er o No: nc di-cu- 
t ;.!nu) r.m; ,i.-;t iZ.one l. ttica. 
pur r','o:'o-'cc:).io che Rocco 
dii veti r.i:.': che ha a di.-p.!- 
s'z.oru-. t'ir.s,* no;; p'.K, ag'- 
re altriiiicn'però, rieono- 
s.' .1:110 .';:'-!;e che ;il:i.c':c> 

(■gl: appi c.i .1 c..te:;ncc:o con 
in'i'liigt'T'.z.i e cerca ^empre 
d. ad it'.'ire Io 'clu ni.i del 
g oco .igl; ,■ :.o'i v :ce- 

\er>,i. ,'o:i;e -i.d C'Cnip o I.,:;- 
: o \’..in: e F ro.-?.. 

51. 


Incidenti 
al termine 
di Polermo-Mantova 


ce;itr,) lieir.irca 


loia 


I CANNONIERI 


6 RETI: 5lanrredtni; 4 
RF.TI: 51ilan. FirmanI; 3 
RETI; Brichrnti. Campana; 
2 RETI; Del Xrcchlo; I RE¬ 
TE: .\nicrIillo. .Altarini. Bol- 
irarclli. Colombo. Como. 
Cella. Charles. Conti. DI 
Glaeomo. Emolf. Ferrarlo, 
llamrln. I.indskot;. Lo)aeo- 
no. Marehrsi. Mattel. 5Iora. 
5lilan. Xlontnori. 5lorrlli. 
Xlaelitreìli, NIcolè. Nova. 
Novelli. Orlando. PIvatelIi. 
Peiris. PleehI. Rirera, Ron- 
lon, Savalni. Selmosson. 
Tortai. Vemazza. Viri;ili. 

NELL.A FOTO: Manfre- 
dlnl. 


ciie C.i.up.in.3. nono.stante 
'.A -tiett.) m.ircatur.T ,1; 
/.onpelletto. e riusciti! .3d 
!nr!;.-..c rete (v.-.ne le 
pr,.teste ,ic! h.anciTiossi per 
un ;-p,!tet co * m.ino » dello 
■■tcss,) ex viccnTiii,'» 

Nell.! ripresa. d,!po c’ae ; 
li Bologna .si o visto p.ìr.3re • 
; tiri più per colosi. portati j 
d.3 Vinicio. Pcr.ini e C.nm- 
iwn.ì. il (.ancross; ha pa- 
reg.g-.atti al 39', su un pal¬ 
lone alto in arca dei lo¬ 
cali. Giorcclli e uscito m.i- 
le. la palla perveniva a 
Snvoini che la invi.ava ver- 
.'O la rete ,Io\e Paviiiato 
non iToteva far altro che 
deviare C'n !e n.ini. L'ùic- 
vitabile rigore era tr.isfor- 
.Ttato dallo stesso Savoi.v: 


P.ALERMO. 2 — .\l lermlne 

dririnrontro Palrrmo-Manlov a. 
rhiii«o<l In parit.1 (•-<»). eli 
pii kpettatort predenti hanno in¬ 
dirizzato lina (illa pioemia di 
oeeelll di oeni ernrrc contro 
rarhilrn. i glocatort e i ictna- 
linre. 

I.'cpl^odlo che non po<«l.!mo 
fare a meno di crltirarc. e du¬ 
rato divrr'l miniitt e arbitro r 
atleti sono «tati lrlter.!bnrnte 
a"'Cdlall al emiro del c.impo. 
prima di |.o;rr riparare n-ctt 
spocUati>l. 

I a reazione <pro|Mir)ionaia 
del piihhlieo che era partb,)- 
larmente contrarialo dalla i.ri- 
r;la prò)a del rnvanero palermi¬ 
tani. ha pre-M) le moN'e Calla 
mancala concessione di un i.,».!!. 
in Sfinito ad un Uro d) Morti¬ 
si che aieva hadnio sotto la 
I traversa rientrando (n e im;»-». 

\ m<iUi era parso ehe II pal¬ 
lone avesse varc.uo la linea 
bianca, ma l'arhitr,, non era di 
questo parere: da (|ui I.! rea¬ 
zione sproporzionara tiri prr-- 
sentl che ha dato liini;o acli 
Inririenil e ehe molto proh.!hil- 
menie porteranno .-illa squalitl- 
ra della • Favorita «. 


A Covoni la XIII 
Ponfedecimo-Giovi 


C.ENOVA. -g ~ JM-:.-;o Go- 
voni SII .M.vser.itr J.c. 'U-llo 
J-p,inir.g Club All'. I..1 , lui,. 
1.1 XIII odi: iene dd'.', peut,-- 
di'CiTi-s-Glov l. ecmpl, r.dc «t 
r-r-ci*',. tutto in siiu.!. ;n 
.■.■(•"g l* 'Lj ir.t'.Ti) oi.iri., di 
Ln; lOC'ttl. 


c i loro nomi sono alquanto 
indicativi: si tratta di Corso 
e Firniani, di due tipi cioè 
freddi come esquimesi assi¬ 
derati. - ' - 

Il B:iri. niitiiralmente. ha 
tratto profitto da questo sta¬ 
to di cose e anche più avreb¬ 
be iMitutu trarne se avesse 
maggioimente osato. Ma i pu¬ 
gliesi liaiino preferito rinta¬ 
narsi nella loro area e spe¬ 
rare nel eatenaccio nonostan¬ 
te li goal subito in apertura 
La tattica iiltradifeiisiva esco¬ 
gitala da C’a|Xieasalo' (Seglie- 
dom -libero-. .XLizzom su 
Angelillo. Tagnin. su F'irma- 
m. De Robertis su l.imi-skog 
e Cat.ilano eiistaiitemeiite ar- 
letiatoi se h.i aviilo il po¬ 
tere di Invischiare l'Inter, h;, 
fiorò di riflesso tarpato ir¬ 
rimediabilmente le all alla 
comp<3gine pugliese. 

La partita — l’avrete già 
capito — stata brullissima 
E il primo tempo hn visto 
il contìnuo dar di cozzo del- 
l'Inter nel ■■ eatenaccioiie •• 
biancorosso con azioni fram¬ 
mentarie, spez/i'ttnfe e noio¬ 
se. Nella ripresa l’arbitro iia 
finito col rovinare quei po¬ 
co di buono elle ora lecito 
attendersi, prima decretando 
nllTnler un rigore inesisten¬ 
te, poi espellendo Picchi, reo 
di non nvt-r neeellnto eoi sor¬ 
riso sulle labbra il tremendo 
spintoni- vibratogli da Cata¬ 
lano elle lo ha mandato a 
sbattere comi- un sacco vuo¬ 
to contro la rete di prote¬ 
zione. a rischio di lasciarci 
la pelle. Ridotta in dieci. Fin- 
ter fin perso totalmente la 
tramontana e. come abbiamo 
detto, ha rischiato addirittu¬ 
ra il pareggio. 

Nell'ultima mezz’ora il Ba¬ 
ri ha profuso ogni energia 
nel tentativo di schiacciare 
rinter sotto il peso della su¬ 
periorità numerica. Tagnin 
e Catalano, gli animatori del¬ 
la riscossa, hanno però avu¬ 
to scarsissima collalxvrazione 
nelFìndividualista Conti, nel 
grezzo Virgili e nel distac¬ 
cato Rossano, per cui Buf¬ 
fon ha potuto svolgere un 
lavoretto di ordinaria ammi¬ 
nistrazione. A tre minuti dal 
termine In partita lia preso 
fuoco, in seguito al goal dì 
Virgili che rimetteva in di¬ 
scussione il risultato, ma an- 
elic i baresi ormai non ce 
la facevano più e il - serra¬ 
te " che il pubblico paven¬ 
tava non si è verificato. 

Dotl’Intcr abbiamo detto: 
una prova men che medio¬ 
cre. che però non può far 
testo circa il suo effettivo 
valore. Oltre a Firmani e a 
Corso. s(-ini>ro in p.-illa i’ pie¬ 
ni di inventiv.'i. è piaciuto 
Gn.irnori e. a tr;«tti. Bicicli 
fii'r (luiuito terrìbilmente im- 
firee..'!) :ji fa.se concln.s.va. 
Di-i-i.samente fuori fa.'e è .sem- 
lirato Lindskog, eternamen¬ 
te vittima (l(‘l - complesso 

S .Siro - Ma la squadra in¬ 
tera <con ili testa Angelillo. 
irritabile come una prima 
donna) ha dimostrato di aver 
l)isogno di scaricare la ten¬ 
sione nervos.3 ed è a (fuosto 
compito (-he Herror:i dovri, 
accingersi. L'Inter ha biso¬ 
gno (li rilassarsi: solo allora 
potremo conoscerne il vero 
volto. 

In una partita del genere 
l;i cronaca Ita fioca inifiortan- 
z;r la limitiamo perciò agli 
,-pisodi salienti. Non si è an¬ 
cora spenta l’eco di un goal 
incredibili' f.allito da Bicicli 
(azione geoini-trii‘.3 F’irmani- 
Corso-F'irin.'ini I che l’Inter 
s(‘gn;i m modo fortunoso Bi- 
cii-li lancia F'irmani in pro- 
fondità. Magnanini esce, si 
scout r;i con B.nrrncci e perde 
la palla: facile per -Eddie- 
metterla a bersaglio. Sembra 
l’apertura della vendemmia 
ma è invece l’inizio del pic¬ 
colo dramma interista 11 Ba¬ 
ri. chiuso come un’ostrica, è 
avvi'rsario duro c tenace: ri¬ 
batte colpo su colpo con ani- 
mosit.à a meta campo rie¬ 
sce a bloccare, con De Ro¬ 
bert is e Catalano, la sorgente 
(Il gioco nerazzurra, cioè Za- 
glio. L(‘ uniche azioni prege¬ 
voli partono sulla sinistra, 
dove Corso «'• inafferrabile e 
sempre pronto ad intender- 
sel.i con F'irmani. peraltro 
;iss.!i francobollalo. 

In contropu-de al 17' Ros¬ 
sano - crossa - e Buffon esce 
a vuoto- il portiere rimedia 
parando il tiro di Virgili 
scoccato III mischia Firmani 
(2.3'» (ugge c centra un pal¬ 
lone d’oro siill.i te.sta di 
Lindskog che mand.! alto da 
tre passi. Bicicli <.33’> falli¬ 
sce un altro goal fatto su 
passaggio smarcante di Za- 
glto 

.Alla ri bai t .3 nella ripretg è 
l'arbitro Angonese- fugge Bi¬ 
cicli al 2’ Tagnin lo affianca 
e libera, mentre l’ala finisce 
a terra recitando In - scena 
madre -. Por l'arbitro è ri¬ 
gore. .Assembramenti, discus¬ 
sioni a non finire, poi (è il 
■I’* Lindskog e.eegue infilan¬ 
do F.nngolo basso Ora anche 
;! Bar; h .3 i nervi trs; e Ca- 
tal.mo spintona indegnamen¬ 
te Picchi che finisce contro 
la rote di ferro ;1 terzino si 
rialza, abbozz.i un tentativo 
,1i reaz.one e Fnrb.tro I'! oac- 
c.a dal Terreno tra un ura¬ 
gano di fischi 

L'Inter f ni-ce p^r d.stinir- 
si e il B.iri Si f.i sotto fal¬ 
lendo con Ro.-" ino (25’>. Vir¬ 
gili Oò') e Rom.ìn.o (27'» tre 
occ.iSiOm da goal .AngeLIio 
itoh. chi Si vede'» fugge sul¬ 
la liestra .'d .3,3' e centra- ma¬ 
gnifico st.acco di Firmani che 
colpisce di testa. Magnanini 
devi,! come può c la sfera 
naiionzola sull.) linea finche 
Seghedoni la invia in corner. 

Riparte il Bari c segna al 
42 ’: - buco - di Foncaro, tra¬ 
versone di De Robertis e te¬ 
sta di Catalano che coglie la 
travcr.sa- Virgili, in agguato 
sempre di testa infila per poi 
comp.ero vor.so Buffon il ge¬ 
sto volg.are che sapet,!. 

l’itimi minuti da cardio¬ 
palma col Bari tutto al di 
là della metà campo; poi 
l'unico fischio azzeccato da 
.’.n^or.e.ie; quello della fine. 
Ronoi.ro r.AGMNi 
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Battuto Tacchini 


Beppe Merlo 
« tricolore » 

A Piotraii^t'li'SiroIa il titolo tit‘1 « «loppio » 
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HOLO(,;>A. 2 . — ilrppr !Merl<i ha \lmo iii;i;l «I *»iii ler/ti 
llliilu itallaiKi (dupli (|iirlli niiiiiiilslatl uri IM56 r 11137. 
prima rli»‘ esplodesse il iiiiiiso asso Nlnil.i l*irl raiiKeM > li- 
unlil.iiido ra|iidanirn(e, r con uit severo puntessio. il niO' 
vane tennisla novarese Tacehinl climlo alla liliale del sin¬ 
golare maschile rnn l-a elamoros.i vittoria su i'ieiraii!;ell. 

Merlo era consider.ilo il faviirlto dell iiuoiilro anche se 
l's exploit - di T.acchinI eoiitro II numero uno ilei lennis 
europeo schiudeva la porta a i|ualrhe iiilerro); illv o si,|> 
resilo dell'iiironiro. Invece tulio s| c risolto In tre soli s,.|s 
shriralt In appena poro plii di iin‘ora. Merlo ha trloiitno 
sanrlonando la sua liidivriitlhlle superiorlla col lasi i.ire 
all av versarlo sollanlo iliittiie i;amrs in ire (i.irii'e ih i 
6-1. 6-1). 

Tacchini h.l deluso i|iianll s| aspettavano da ini M'i.itito 
meno una lielia prestazione se non proprio una vittoria, 
sulla seta del heirinroniro disputato I altro giorno lomro 
il raniplone uscente. Inv.^ce ecll non si e mal mes..o in luce. 
n••'l ha mai autorizzato una riualche speranza per un alidi- 
mento per lo meno rqiiillhratfi che tiesse .ili ini nitro un.< 
cert.i cuinliattiv ita e un livello ternlro da finale del eim- 
pioiiati Italiani. 

I V identemenlr anrlie remo/lone h.l taellato le asolile al 
novarise per la prima vidia .arrivalo all.i Itiialr del liti.lo 
nazionale; solo cosi si spiecano certe sue grossolane iiijr- 
tiinta — itnperdnnahlli e delermiiianti contro un avver¬ 
sano della esperienza di Ueppe Merlo — i siod iiu.iu rosi 
"iloppl falli” anche In momenti delicati, la nianea i/.i di 
lira sua decisa Imposiazioiie nel cluoro. Tacchini ha «.nii- 
p'iiio soprattitio l'errore di lasciarsi condurre sul «errt io 
preleritu d» Merio. I luiiKhl servizi a tondo rainp» pre- 
V .alentrmente sul rovescio dove II ”\ Irliisslno ' dispute ilei 
famoso colpo a due mani che ha deninllio awerssrl di 
ben mageiore levatura. Non scendendo <|oast mai a r»lr 
e non Impostando li proprio Rioro sullo spezzeilamciiio o 
sulla potenza. Tacchini ha lasciato pralir.imriiie r..mpo 
lihrrn all'avversarin che ha avuto modo di nuifermais| 
con facilita come II piu forte 

Ueppe ha tenuto cosi saldamente In piiRno I incontro 
BvcilRendn II suo Irma preteriti» del palleRcio teso e .invo¬ 
lalo; solo a tratti si sono viste alcune palle conihaitote 
tali da destare l'applauso. I.a tinaie tra le due riserve dilla 
rntipa Davit. Tacchini e Merlo, si e svlloppit.s cosi a im 
livello modesto, senza alcun hrivido e alcunché di .pp.iz- 
zahlle In campo tecnico. 

Vel doppio maschile II successo e andito come pieve- 
dlhile alla coppia Pletrancell-Mrola che ha hattolo iimKa 
eomprsla da Jacoblnl-Pirro per K-t 7-3 6-1 Nel .|o;ipio 

misto IJessI-Jacohlnl hanno battuto t;nrdlciani-r irlntn 
per 3-6. S-6. 6-f. 


SERIE A 


1 risaluti 

.^talanta-Spal l-l 

Boloitna-I. R. \ icenia i-i 

Catania-I.ccco 2-0 

lnt«r-Bari 2-1 

Jarentna-l-azio 3-1 

■Napoll-Torlno 1-1 

Padova-Milan 1-1 

Roina-I dincsc 6-1 

Sampdoria-Fiorentina 3-1 

La classifica 


Roma 


j 

0 

« 

9 

I 

4 

Juv rntnx 

« 

« 

0 

0 

4 

1 

4 

Sampdoria 


<* 

0 

• 

4 

1 

1 

Inter 

t 

2 

0 

0 

7 

2 

4 

Padova 

9 

1 

1 

0 

5 

2 

3 

Bologna 

9 

1 

1 

0 

4 

2 

3 

Na|M>lt 

2 

1 

1 

0 

4 

3 

3 

Fiorentina 

9 

1 

0 

I 

5 

3 


Milan 

9 

1 

0 

1 

4 

4 

2 

Spai 

9 

0 


0 


2 

« 

Catania 

9 

1 

0 

1 


3 

2 

!.. R \ leenza 

t 

a 

I 

I 

3 

4 

1 

Torino 

9 

0 

1 

I 

1 

2 

1 

.Atalanta 

9 

0 

1 

I 

« 

•e 

S 

1 

Bari 

9 

0 

0 

« 

1 

5 

0 

Inizia 

9 

0 

0 

2 

9 

6 

0 

l.eee* 

9 

0 

0 

•t 

0 

6 

0 

Ltinrse 

9 

0 

0 

•t 

1 

7 
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Al termine di una corsa appassionante 


Joachìm Boiihier su Porsche 
tri onfa nel G« P« di IMIode nu 

Ginther e Von Trips (su Ferrari) ai posti d’onore - Moss e Scarlatti costretti al ritiro • Numerosissimo il pubblico presente 


«Dal nostro corrispondente) 


-- l..ii i;i nU'd 
sv t dc't* Jo I 
hi '.fi oi'i'i.iTii 
tl. ili .lUid cidi 
) ..U'illllil)) ll- 


MODKN \ l! 
l’orst'hf ilol.o 
i'h:in Unii»! i-r 

I iT prati.1 '-al 
(i Cir.iii l’ieni 
.-ticii C'itt.i li Mi lidi .1 .il 'or¬ 
ai "o tl M" 1 ^•o.^ ipp.i" n 

II li to prii'i ".1- poi 100 '-ii- 
I, I Kai '-’lii I hO' "(.li ! in- 
IK)\ t 1 pi'* I iK 11 . iitoilroiiiii 
Hoaiiii r li 1 III l'oili.tii 'iil 
ti ivii lidi» lO litio l i I tari did 
r.iiiu'i UM'iit hii'lhoi o dol 
lodo'Oii Von 1 r P' ooii li¬ 
tui li iivov ,t iti--.<ii;vi.ito imi 
duri".Itili lo'*i 1 ii'olt isi .il- 
1 UT u'io ipi ludo lo 'O.indi¬ 
li-.VII p.l^'■a'o doi '.Itile lo .il 
oom.mdo ha « iioot .s^iv .imoalo 
I.l'foi/.itO '.1 plO'i'I I pO'lZlO- 

• O f.iV O! I*.l , -H'IlO d.d oodl 
aioii'o flcl I \ o"U! I d' \'oii 
’l I P' olio u duo -"I ' da.i.i f • o 

I '• l'o ad li r l’ii r . -iipoi t i 

II ù ooMip'i ,:io di ^l'iidt ri.i 
Ci n'iio: 

I ,1 l’ol 'Oho li 1 I pOe> ,ro 
oo'i 1 , \ ;i 1 . ipiO'to ti 

P • furali,. 1 J h i”o. do li 
Fo i.i' 1 I le I o'U' 1 o ai lO- 

oll • o il’iilO' m Oil.i di Mo" 
a jiir' ool.iio 'Olio < ai l'U" a 
.;,ii 1 appo.i I Ila (pi.’ lo doli i 
l'O! ' I fino I {; ' •'do O DO 


Fon oampioao c'ol mondo, do¬ 
lio l'ssoi'i I 'l'ito In sooond.i 
po'.; Olio, o -t .‘lO oo'tiotto ,d 
1 t IO Doo ' imo' IO t oilaiti 
fiioi. d.dlii loi'.i por il pi'- 
mato uh .liti! ooiiooitonti 
Cjii.mdo t piloti voaifoiin 
ohi.im.iti alili paitonza. l’mito- 
dromo è nKiirmtanto di fol¬ 
la. '25-30 ntiln persotio, fvirfo 
pili 1..1 i;ior''i(t i ^ bolUssima 
I l puma iil.i sono la Por- 
M'ho di Him ii *r. la l.otuR di 
Mo"i o l.i Forr.in dol tedo- 
sco \’oti Trips in sooo ida .so¬ 
no uh altr. duo todo-ohi 
Hartli p Hermann, in forza 
t'.'unpbol. Huruoss o Oliilbor. 
in ipiiirta po.siz.fmo Tiinli- 
nmmt o Ma.-oli. in tpimt.) C'.i- 
bial o l'iiiiico pilo'.! italumu m 
tfara. CJtorit.o So.irlatti 

li Pio-iidootf di ll'Aiitomo- 
hilo Club .Modoii.i olio li.i of- 
fotto imr. orL’iiaizz.iziono 
O'Otnplaro. .alib.t". l.i b.m- 
diotia.i dol v.a in porlotto 
or-irio March piis.s.i al oo- 
m indo. so.;iiito di. Hotimoi. 
Mo'' Voa Tr.ps G nthor o 
Hitrjfoss Al 'ooondo p.^^3.l^;- 
-tio ^ HI tO''.i lo si'andiiiav o, 
d.avanti a H.itth. Von Trlp.s. 
n-r-focc Mo"' aia al -Pio 
'i. 1 * 0 '' vo 1 .lU'o i.ivh'-o ' 
poi I 1 a 'i-i'oao. po' / uno. 


moi'tro t duo p. o' dol’..i Foi- 
i.iri lao.ilzano o. vioino i 
b.ttlistrada o 'O|<t,i>io Mo>s 
al -4, p.isra^gm 

z\l 10 ulro po'izioai im¬ 
mutato Tempo IO ik '. modta 
137.825 ■ 

Al 12 «irò t: atlior .ittacoa 
dooisninoato lo -vodoso o lo 
supera Al I ' aiv ho Von 
Trlp.s soavaloi. Itoimior I o 
duo Fort ari so i ora .d oo 
mando della lO '.i. moati»- 
Bonn.or prò.'* v io l.i su i 
inaroia o •'i pt< i 1 1 da v o'iio 
roinbt.i dolio Vi di in.iOi'hiii 1 
di StirliiK Mo ' .\l 17 «irò 
Cabrai o Miiroh ' > ii cl.’i dop¬ 
piati o Sparli.’• i' formo ai 
box por :uiio .1 i oailnir.i- 
ziono 

Moss. t'ho :\i I tviilo un 

avvio piudo '. ii'i'olor.i il 

r tino della -U 'or.'.i o l.iR- 
«luajto l.i ood. ella voltiita 
di noimior. p. .i supot.i o 
p.i.s.sa ti'r/o al ’ • «TO dietro 
a \’oa Tiip.s e I a'hor l/.a- 
motio.ino ituid I . o ito'ollo 
in 20'2H‘3 5 .. molli.I oin- 
n.t di km 13K > i,‘ 

Colpo di .sOi . 1 '_’l «HO 

Moss i* fermo box por 11 

0 ialino d H'i.'i I • lo' 1 m I il 

iiomie to di : 1 . ' ' 1 lit '.'fo 
o .ibi) i’ don I 1 . '.1 I 1 olii' 


Sorprendendo gli « assi » nel finale 


L'olandese De Haan 
vince la Parigi-¥òurs 

Stolher (a 2**) e Otano (a 27") ai posti d'onore - Baldini sesto e Defilippis nono 


IDl'liS 2 - .\iiioro d imi 
bum I \ ol I' , ti'i di 1 111 mdo- 
'o Do H i.iii h i V a'o un i \ - 
\ lO " m.'i 1 d./ om doli i l’i- 
r •; '1 Oli!' 1 ) r'oiiilo ! oon- 

a.iZ oa.iii S'oikor « nato a 
'2 ool iju do or.i fu««.’o <i .i 
oh loait t r. d di in iv o 

PuM I mia! oi '111 <111 d 
H lid a » Di tb ip ' mo '' i' 
'orpio' d.il! 1/ lUif ha uo do 
duo m.md”'! olii s.d liiuro 
.li 1 . I '.i 11.1 'Oli" ’ U'O ’ .1 r.i 
o.a.ol.iro uri «luzzo.o d '-o- 
ooad aooo" u pii tapi di¬ 
ro .1 t ooa« iiri« monto toa 
t.ito di Citino Soi«iloo-i ili 
.ilt I '( rai a i' .1 o . o i 3(1 ‘ d i 
diii dorma.itori dol lia ilo 
I. I 001 '•! h t iv irto mul'o 
I i'. il'orrii 1 qu ad im r 
IO" p u"0''v> oU'v .t noli I 
prilli.I p.irto dolili «ara m SOIio 
mo" •! liii' III. noi • m.i 
.'111 imiio 1 ZI .ad h limo 10.1- 
a to od .riotiboro d oej'o 
mi'O'lo l.i l.iro supor’oi ta 
'O. pio,ir 0 iiozl alt in.'.' ni' 
cli.lomotn aulì ' f0"o lo- 
«'tri’o 1 colpo d. 'c’ima di 
CUI abliiamo detto 

n dd a c Dcfìlifip.s h.miio 
«.irc«« Ito mol'o bone coiu) 
l'i l'zro i jnÌJ iitt.v, del plo¬ 
tone o. n vorif.i troppo 
pri oooup 1'1 1 « t.ilìon.iro " «Il 
.1'' . sono "t iti pro'. Il coti- 
ttop o io d 11 1/ Olle «lei duo 
oì ‘tHlee 

11 ddii. ? o P a/z. to. CO'I, 
d «Osto po-'o. moa'ro Di li- 
1 |)j) ' !• t< ria a do nono. tiHti 
o fili.' col !"mi»o d Sor«oloO' 
l vi-loi- 't < hi 1 « I che h i vui- 
'o 1.1 \ ol.r.i le III «1 or. o 
chi" l'io.ito- al ipi ir'o po-to 
I. . V "iir I li H.l ili comun- 
ij'io e M’e.''.T:i'''^ m i e'-snulo 
'•ito Fo! ir.do'o Irj «1 .m - 
a. l'o." doi, I lois,. (1 'pu* i' I 
v 'Otto ua.i p o««i.i iiis - 
'■ea'o 

C •• d 1 '0''oI.ae irò ! f 1' 

•o I ne Do H • ili v •' m.i d 
un 1 fi'r.i'ur.i to 1 ii.iimei.'o 
crac .l'.o lidi t « ra '"e pro- 
d.itbi -Il un for'c iii'ecu - 
aiea'o 0.1 hi pi'u'o r.i«c.iia- 


•erm ma ' portav.iao m te. 

'’ , C 111 lu«« t V 

1 . r. 1 .V o non et t p 11 loii- 
t.iiio V moi'tre tra 1 li iti 'ti i- 
d.i ' ie«i'tr.iv.i uni ci-it.i ir- 
re<|U e’o//. eoa .mpiovv ' 
'Ca" ( 1 , V .ir olemeat p.ii - 
'icii' rmoti’e it' vo Sto.ckt r 
- • i''dio Di 11 1 iti ed 1 f : m 
ci 'I l’oul dar 1 U'C v uio i 
pott li' 'Il pr HI' la' m'o 
Dii: « ide. .-Vasi ole \' d 


. ' 1 


^ ’r» 

.bl «: .1 j’jn ' 

«) 

n f'i«z - 

* ^ 1 

. 'l»'.- 11 k 

’Jl 

di', "i- 


roo 



T 

H. «Clip, 1 Ho 

5 

er 1 f ir 

ri * 

.» .n p li ri|>: 

é 

d ippr - 


ai i Dort; I p ' l’o'* D irr v 1- 

o Foro M ihv- i' ì 1 5 H > 
i-i.-.iH i: »■ Kt rckh IVO or ii.o 
faci’* ae pr»-" d C’h.i’o m 


"O'I • 11' 


' 1- m 


i* ( I 


ipt»em 


1 01 V-. i-.i 1 'l'i «’i mer.'o H 
Si ; i- I ipi IO- I r I r '.I 1 -' > -o 
. ' I '1 ’O'* I por I ire 1 •(( 
ohio'ii-'r Tr.i .1 211 k'ii <d 


. Jt 

4 5 


cc u'iC( \ 


Si. 

i »* * > 

hi‘ 

*• V 

• r. 1 I I 

r'.ir* -t 

■*r. 

"'1 h. 

C 

O’i 

•' ni" > 


»» c 

Il ). \ 

i‘n It 


M'i.ni 1 

r (ì*j 

n- 

che 

Tr.iv»- 

.• P. l'i 

K 

L 

c ' . P ; 

« 1 

'4 " ' 

■ 211 • 

1 q J•'c•tT 

t «’* * • 

■ 1 1 

10 

Vf ,e -r-s. 

‘ \ tT 



file 

Ki: 

.1 1 S'ole 

k-r H 

t 

1. - 

I . 

D'a 

'.i> 

\V l'C.) 

K< r'*( 

r* '1. 

\r «il 

■ d. , 

i« it r5 

( M II . 



U .l'co. prov.'H li . . I f.if 0.1 
l'ordov.ino coll' '• I ,• m - hit 
t 't r.id I 1. tiu.d III 'o: 1 au- 
aiiTO'. pri'COfli V l'io 1 «iu|i 
po il .*>2 ■ N'olFii • a o «irò d» I 
1 ccoli» o ivu.to I 111 pu'oedo 
\ .1 F irr.vi» St I I ki I 0 D«' 

H i.m «ferrano un \ o'en'o it 
• ici'o il qimlo I 'po'iiliv.t il 
'Olo (tfano Qm -' d' m » pero 
V oa \ .1 ben pi I '"o '' (CO l'o 

1 1 duo ol mdt" I e re 1 25 ' 
'"! '.I 01.1 o' la i 'Ol' I o 
’H .1.1 volat.i Ila 4 l»l* 

■ m u'i I ImiK.i • • I 
ihu Miotri r.ii'c ' i 
1 Cibili u.iiiiah '''■ 


Do H b a 

I d i' 11'i 

1 li i"ere 

Il ki'i 


Ordine d’arrivo 

n De Haan (Ol.) che co¬ 
pre i km. 267.500 In 6.4tM4*’; 
2) Stotkcr (Ol.) a 2’; 3i Ot.i- 
no fSp.) a 27”: 4) Sorgeloos 
(Bel.) a 30’*, 6) Kerckhove 
(Bel ); 6) Baltiini (It.): 7i 
Pouhdor (Fr.t; 8) Foresticr 
(Fr.i; 9) Oefilippia (It.); I0> 
Oellibrandt (Bel.), tutti col 
tempo di Sorgeloos 


no'i h.i lotti» '.l iitmo infer¬ 
ii ile (lolla ciHsi l’a'«.n««i al 
30 zito P \’im Tiiiis (Fer- 
r.iri) m 30.(0 4 .5 media 
138 800 ‘21 (liather (Feiianh 
3) Honnier tl’or'Che). 4» llor- 
ni.m (Porseli.''. 5) Barth 
(Poische'. 0' Trintì«niint 
(Coopcr-Climiix', 7) Campbel 
tCoiiper-Chmux'; 8) M.ireh 

( l.iltltV t 

Solt.into otto eoadutton .Mi¬ 
no .1 pieni «tri La lotta (la l 
due piloti dell i Ferrari e 
Hoimier è appa'.'um.mte Al¬ 
la 40 toniat'i le po.'izioni di 
te.<ta Mino Imiiiiit.ite 1| «Ini 
più veloee è stiHo (iimra 
eompmtii d.i C.iather (il 30') 
col teini'o di 50 ‘ e 2 .5. alla 
iiied'.i di km 143.3!»3 

.•\ niel.'i cor'.i la lott.i si fa 
ric.iiule.-iceate, cntiisbistiiati- 
te Hoaiiier che aveva supe- 
iiito Ctuither al 47 «Irò. e 
Von Ttips. '1 'iirp.i'S.mo v - 
ceiidi'voliiiea'e m.i >1 p.lot.i 
dell.i Ferr.iri lO'i'te ai rei- 
tei.it. dfci'i .itt.iechi dello 
seiiulmavo .Mia 00 tiiiaata 
Hon'iiei p.i';..i HI tevt.i ma 
Voti Tup' iipieade il eo- 
ni.iiiilo nel «.111 ^ueee«.•'lvo e 
(II* 'hi ’ ti’'' I p-ozii‘"i\ I 

mi a'e di'bi ./. Ho la U‘i /.i 
pi»' / 01 1 

Ilo a I I p 1 " I .mciir.i 111 
fe-t I i' t..< «' IO o m mt eile il 
coll' iiiih» ci'ii div er''e Ina 
«he//o 'il \'ioi Tl p' filli» .il- 

l . 1 77 tolliii',1 .illoiqu.iiulo il 

tede-co con an r torno velo- 
ei's Ilio n)»rcade ta lesta ia¬ 
ti.de..Ho d il c ipofll i lidi.» 
l’oi'che lle’lllioi e Harth 
pio.se«uono HI (piartu e quin¬ 
ta posiz Olir In «ara .sono n*- 
stnle t> macchine per 11 miro 
il Se li..i't \ili>tt n'e'iaio 
p 1" iitz .» '. dui ’’i» fi 1 ; 'c- 

ile'v'o e lo 'V cili'i'm|»ic 
eiitil' l'Mi l'.te Von liip' p 

'.I tu te't.i 111 1 ■2()‘41i ■ idl.i 

m. ‘d..i d Km 140'»l(i N’i'il ul- 
t.m.i ji.iite deil.i coi'i ll(»n. 
nel 'feii.i l.Ht.iiio lii'C.'ivo 
c p e idi' 1,1 te'fii .HI 1 fl- 
■ «• ilelFo*! lat l'Ctti'' au» p.i'- 

s l-«ll» 

\’ov .lalc'.iiu» «Ilo pi 'HO 
Hoim.ei Km '21'2'.'40 .a 1 ora 


Ordine d’arrivo 

t) JO.^CIIIM nON'.NIER 
( l’i>riichp-!4vezlii) «Irl II»), 
puri 11 Kin. 2.‘tlì.0(1(1 In tire 
l.ta'1.3'' alili niedht ili elil- 
loinclrl lll'.OO.* 

2) Itlckl (iliillipr (l'erritrl- 
I s \ >. 

.'D Mdlfani; \ un Tripv 
( l'err.irl (icrniiiiila ). 

tl ll.tns lleini.iii (rurscSie- 
Grrinaiit.i ). u un «Ito, 

.3) ilKKanl IliirKh (Porselip- 
(àcrin.inhi) n 2 clrl; 

r>) Maurli'i' IrlntlKiiant 
(Cuoprr Ciiniax-rraiteis) a 
I «Irl: 

.1 Tonv Mursih (l.oliis- 
liishlllprrn ). 

Kl Alarla \rauJo Cahral 
( (‘ooppr ('Umax -Pti rio «a Ilo). 

Girl pili veloci II 70. di 
\ <Mi Trip» (l'crrari) p l'KO. ili 
lloiiiili'r ( Porvi liP) In .'sO’ alla 
nipdl.i (il Km 111 .3IÌ.3 


Neir« otto » ai campionati assoluti 

Larmo della Marina 


batte i «corazzieri 


» 


SALO . '2 - 
vorto o«« d 
ed tilt.Ubi « 
p nn.if' ♦ il (• 


9 II viltonnsn arrivo di ffr 
llaalt < T«'.cfo'd > 


il tempo ha f t 
Salò li ipiirt.i 
rii.Ha de <■ lin¬ 
di e.Tno” iKu o 

I I pr tn:. « ira er.» tpn H i d* 1 
-(iui"rii eo' > Ne hi lu-u II 
c H.l 1 I .Mo' . ( .uzz I dm- (tpi. 

I iz«i Sili lift' t> juti or< s dd'. I 
'.icieta M.’ia |. Ilo I,.ir:n sono 
-• it ,11 t< ■ : Il d.iH.i I ii'i './ I 
l'ii'i'i ’v ib l'i ' .!,• po- / olii .11 
'riKu.ird'i I I Marni M I ' .n 

i-Nili-.iii t hi • s.dbito I.i i» 1//t 
V.TII dell 1 Mo'o 

tilt III .iu III. 'r 

• .h-ii', tiii.H» t>i' 

' '/,i iiib tre 1/ >at 
- 111,'. .M .r . 

'Zar 1 » '.1 <1 i< H 1 

• i - Cor- t '• a/ t 
' nio ;>•»-’ » m u 
,rt<'nz.i .l'.r.rrvo 

1 Tri'* Il I 

«.'ir.. (|.n .. t del 

: V I \ do ".'Ilo 

I S 1 ir ; i T'' *•- 

la l'.IZ. « <J''l 

ip »1 'Il I II Tufi 

tPl)" k li» I .t (.iii- 

a. p '«sav 'I .1. co¬ 
irà. in. a'rc Pii- 

. I ; » >• 'o-i.i I i o 

Z I r.i « ' . fu r ! 
I ilcv a 1 « V I 



Ibi «’.irb.'-i ddl'Ann d.i d' To 
r no 

N«'I 1 .» (lu.n’.i «ara. nscrv.-it.i 
1 -iju.'tro scnz.i ••• J'ifpitp i«- 
« o seti or» 5 tlcK.i F.dk di Don 
! i; • Il I lo-ii II l'o i I c ir 1 II iiiod'i 
. l'iioros I irrv.iiido con bea 
'-'•i' d v' '1' iz« o sul se.'1111 lo 
.ri V l'i» I I «ir'i hi .VII'.» mo¬ 
lili 'H .1 I 11 . 0 / Olii' p' m I |"'r 

ii'i 

» 1:1 

s I,-.. \ ’iu a'i to’'o .i.HI'.ird • 

;i. .1 irrtv" . ’ii'«. iH’ 'li. 100 

inn 'r .< r 1 «crr l'.i ! >'!.i fi 1 
“ ' ijr S H» I id I . 
t . r \' ip.b p* : 
'0 I. I 'p l'H II I 
p. r "li 2 10 d 


.iH'or 1 |Z« o di '.l'i-qil.p Ii:« 

• >i' ' (il 1! I F i.k eh.’ V » Il V 
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'(• "c »• . 

; «< f »• i|. 

• III ir 
- • c >a I i 
S* '' i « 

f I ’ - . 

C li. »•• • r 
b . .11 •• '• 
.-.'•Il i' I » 
S. " III . 

' 'iior ' ; ' 
piU i”' • ( 
C Pt.i « 1 I' 

•• nz -'n* . 
x< de. i n 


M 1 
C i'.. 
' I 
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r t • 

"iiii 

I. .1 
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M I COj'P .1 - 
lUIIlOC Hit'- i 
il Como ib 
-• la'c'tica*. 


« ir t - k .1. t'iia' I I oli 
Fr 1 q u '• I II 'Z I r i 
H. . <|u .(il " ZI'. ' » 
i I con i>.'ir’ I I .1 H 
! 1 compct r o:.< rie' 
I ah • li c.>i>,> ' O 1 - 


b; di' D'Arm’iaz o rt. 


n» 1 


5 E R I E B 


I ritolteti 

.\lesMndrfa-Pro Pairia 2-0 
Catanzaro-Novara 2-0 

Conio-Grnoa 2-1 

Fnesia-S. 3Ion/a 0 0 

Samhpnpdpf-•Manollo I-O 
Palcrnio-Mantova 0-0 

rralO'\rnpzla 1-1 

Rpcciana-Parma I I 

Tripsilna-Brpvria I " 

\ rrona-Mratina 2-1 


S S A I E «C» 


La clasiifica 

2 I I 


Palprmo 
.AlrssandHa 2 I 

Parma 2 I 

Vpnpzia 2 I 

Samhcncdpttpsc 2 I 

Como 
Catanzaro 
Mpvvina 
Pro Patria 
Marzollo 
8imm. Monza 
Nov ara 
acraaa 
Tripvllna 
Genoa 
Breacla 


I 0 


2 

2 


Prato 
Reaciana 
Fogeia I. 

O. Mantova 


I 
I 
I 
I 
I 

2 0 
2 I 
2 i 
2 I 
2 0 
2 0 
2 0 
2 0 
2 0 


I 1 
I 3 


I 1 

1 1 

I 

I 

I 

I 


2 

1 
* 

2 
I 
3 
1 

1 I 
I I 


I 


3 3 

1 2 

2 2 
2 2 

2 2 

I 2 
♦ * 

l 2 

3 2 

1 I 

2 1 
3 I 
3 I 

2 I 

3 I 


1 rìioltati 
Girooe A 

Cavalc-Bolzano 3-0 

Crrmonrvp-FanfiiIIa I-l 

Piarrnza-'l.pcnano 2-1 

Pordrnonr-Blrllpvp 0-0 

»*anrpmpsp-I niplla 2-0 

> 4 ronno-'»av ona 0-0 

Pro V prrPlh-''*pP/ia 1-0 

Trev Iso-VIodrna 0-0 

\ arpvp Mrslritia 1-0 

Girone B 

.\nronilana-Torrp» 1-0 

.Arrzzo-Ravenna 2-1 

Cazliarl-'O P .\sroIt I-O 
l.npphpsp-'Forli 3-2 

PcruB«a-I.Év orno 2-2 

Plsa-Slpna 2-0 

Cesena-'PivtolPvP 2-1 

Riminl-\is rpsaro I-I 

Tevere Roma-\larrcclo 0-0 
»di«p Haf.s sabato» 

Gtroiic'C 

Covenza-.Av eliino 2-0 

.Akrazas-Barlplta 1-0 

San VIIo-*B|sceKllp 3-1 

CIrlo-Crotonc 2-1 

l/.\quila'Sirarosa 0-0 

l.rrre-Chletl I-O 

Ppsrara-Taranlo 2-1 

RpRCIna-Nlarsala 0-0 

Trapant-halcrnllana 3-1 


Le clatiifichc 
Girone A 

Pro VrrrPlll punii I, Birl- 
Irsp. Casate, fanfalla. Pia¬ 
cenza. Savona 3, Bolzano. 
Fnlella. Mevtrlna. 3lodrna. 
''anremesr e \arr»e 2. Cre- 
monrse, Pordenone Saronno. 
Spezia. Treviso 1, I.renano 0 

Girone B 

.\nroniiana r l.nrrhrsr pun¬ 
ti I; Cesena. I.ivorno. Prrn- 
Cla, Pesaro. Tevere-Roma 3; 
t .D %sro||. %rerzo. Caeliari. 
Pisa e Viareeelo 2; PIslolese. 
Siena. RiminI I; (orli. S. Ra¬ 
venna e Torre» 0. 

Girone C 

Ckraca» punti 4; l.'.Aqnila. 
Cosenza. Sirarnsa e Trapa¬ 
ni 3; frettino, Rarlella. Ci¬ 
rio, l.ecre. Peseara. Rerifina. 
Salrmilana. Sanvilo e Ta¬ 
ranto 2, Crolone e riarsa¬ 
la I. Bl»cccllc c Chicli 0. 


L PROSSIMO TURN 


Serie A 

t alanU-Xta'anfa; riorentlna- 
llarl; |, R. \ irrnza-5ainp<1'»rla. 
l-arlo - Najxilt I ceco - Padov 1 . 
MI!an-BoI f»Cns 9pal^n\rii|Ti». 
Torlno-Rom^ I dlnesr-lntpf 

Serie B 

Xlewandria - loecia Inredil. 
Ilrrsela-romo Calanzaro-Pro 
Patria; t.enoa - Verona: «i/o 
>lanlova - Trirvllna; Palermo- 
Novara; Parma-Marzollo; '«am- 
henedefleve-prato: Kimmenlhal 
SI -Messina. \ enezla-Re(el.ina. 

Serie C 

GIRONI ■ \': Blellese-Sanre- 
mese, Bolr n»o-Tresl»o; r.nlel- 
la-< remoneve. Fanfolla-Varese; 
l.eenano-Cavale; Modena-Por- 
denone; Plaren/a-Pro Veri-elH; 
daranno - Slevtrlna; Savona - 
Sperla. 

OIRONr "n": Caellarl-Rfml- 
ni; Ceiena-I>el Duca; (.Ivorno- 
Korll; I.uccheve-Tesere; Raven¬ 
na . Pisa: Siena - Anronliana; 
Torres- \rezzo; Vlarrgeio-Peru- 
(la; Pesaro-PItloIrse. 

GIRONE "C”; Akraeas-Ree- 
Rina; nlsrecUe-Pesrara; Chietl- 
I-'AquIla: Cosenra-Lecce; Cro¬ 
tone - Trapani; Marsala - Cirio; 
Salernliana-Avrillno; Oan Vlto- 
Slracusa; Taranto-Barletta. 
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b ■ d .. C >: iZ/ 


d K mi I 


I risaltati 

Quattro di punta con ilnionle- 
xr II Molo Guzzi • \ • 6 38' I. 
Z» Xlnlo Guzzi • Il ». 7 03 ': Il 
Marina Mttitare Sabaiidla 7 !•’t 
line di punta vrnza timoniere 
Il l.innavlira Trievtlna. 7 27'S. 
Zi ralek Iloneo. 7 J7''ì. 3» Ma¬ 
rina Militare Sahaiidia. • 63'J 
sineolo seniores- li Ginna¬ 
stica Triestina. 7'I3’'1; 2» V. S. 
Posltllpo. 7 ii~i; 31 Marina 
Mereanille Sauro. 8' -ietti 

Due di punta ron timoniere: 
Il Srmida Torino. 7'ir'»: 2i Ml- 
torlnn da Felire Plaeenra 7'JI"S; 
3» C. S. PosUllpo. 7'J3''. 

Quattro di punta senza timo¬ 
niere' Il ralek Poneo. 6'3r'l6; 
2i Marina Militare Sahsndia 
7 II”2. 31 r. S Napoli T'IS'I. 

line di coppia: l> lairtn Co¬ 
mo. 6'37''J; Zi Ginnastica Trie¬ 
stina. 7'6I 'S: 3) Carabinieri Ro¬ 
ma 7'I7'*. 

Olio di punta ron timoniere: 
t) Marina Miniare Sahsiidla 
fseniores). 6*1 CS; 2) Corazzieri 
Roma. C'ir”!: 3) Carabinieri 

Napoli r2l'’5; 4) Marina Milita¬ 
re tabandia • D • •'23''. 


.'( 0 ' 4 :("‘J 5 .Hl.i mcdbi di chilo- 
iix'ti! 140 8'(ti. Vi»n 

Tni>«. (Mathcr. Horni.m, 

H. iith. Timt.«a:int o M.iicii 

I. .1 m icchmii di \’oa Trip« 
non r o.'cc .1 tenero .1 r '.ino 

imi» 0 '!i» li ilio SVOdO'O (• IlC«Ii 
lUtini.S'imi «Mi il tcdc'co .' 
'iipoi.iti» li il contp.i«i li di 
'CMilor'o Omthcr Boimlor .. 1 - 
l'ouaiit.mov C' ino p.i«'.iz«u> 
t‘«a.i«bii lincilo d « ro jm'i- 
\»'loco elio 01.1 't Ho ottenuto 
da Voti Tiip.' (il' m.i tiiin.it.i'. 
in h'X notti .ill.i moili.i di oli.- 
loniotii 144 Kiiò 

Gll'SI'.PPF. GItF.RPF.I.I.I 


A.BE.TE 1 

Lardarello 1 


I Vltuntl.l.l.O; l'iirvliiov I. 
Ill'lll■t.l//Il. Miirtinellt; Niitl, 

llclH. NuvvI, I t(H»(.i. Siivniirl- 
nl. I ittlonl. Ci'crliliil. Iliililav- 

VITOIll 

Plp|».i: It.liiibiilll. 
riiirl. Turi'lll I. 
Sloliiiiit. I.oiiilbir- 
Torelll II. Niiccp- 


\ iir r i: ■ 

l‘.iviiiil. IH 
l>riiK»>>»b DI 
■II) ('orrilH 
tilll 

XltlinilO' ltlv.i (Il Cnelhirl 

M\IU'\ I Diti- .il r DI vtela- 
Mii. al 13 ' Karloill nel prliiiu 

triniiii 

I Vbi-ti- iii'ii 0 .uni.H.l l'Uro 

H lontro l.i l'ii) i'‘>|'( r- 

t.i ciiiiip.iKliu* del b.irdorolli' 
La «(III idra a/ieiulale Inizia .1 
hiionii .milaturit od al 4 ' (1 |»iii- 
Hi H' i"i'lli. o i bi.in» ito tl» 1.111- 
'1 ina un (HO di C'orr.itti d.il 
llinttc. 

Dopo iiU'uito f.isl altv'rno al 
.urlvn ni 0 ' e PAbolì' s^gnn la 
'il I roto. 1 * izlono parte da itn 
I .Hi lo ir.m«i>lo 1 » iiiutii il.i C» r- 
I it II. Il |> libi |ii IV li'iii* .1 DI 
.sii f ino tilt ii'ii im.i M»i'//I « 1 - 
iivoll.i «eoi c.» un vtotonto tiro 
ilio l.i'i I I ivtirof.itto il poiHo- 

10 ll|-|»llO 

II I .iiiloiollo lina 't l.i'Oi I lii- 
Hinmii ■ il.i«l( .IV vt IV. 111 . .il 14 ' 
I H I M ild l'M'iom tir ■ ibi |>o- 
ihi |>.iiivl su i‘i|ip.i. in.i al 13 ' 
F.itli'iil riciviK.i bi 1» ili I di 
l'iichhii. dii limito doli .ire 1 
I l'i I I iiiiHio mi tiro r.i'otor- 

1.1 ilio v| inv.ioc.i .libi sinistri 
Hi l'ti'p.i tuff.itosi In rll.iido. 
Ili i|iii si.i .izimu* bi diti'.I dol- 
l Visto o um.ist I alqvi mti» fi 1- 

111.1 I isi i.mHo (ho F.irb'iil II- 
i.i"o 1 oli oi'iui'illlfi Fino .1II.1 
filli dii l'iiilio tl lupo .izli'iil 
■liti riii I ho lo duo difo'o li.iiu’o 
I OliiIl'Ibilo 'tono .si Itil/I.i I) 
M I I lido tl lui'ii Olia P Vhoto ,i|ll 
rii I n .1 di II 1 V It torl.i .il ó' 
'i.inil'O' la vih'oH.V ir» (’»'ir.Htl 
I l oiuh lido Hi" (il l'i'io fuori 
II. rs.i«loi .il 3 ' un Ilio In «or¬ 
si di l'i Slot ino (•• dov I Ho 1 oli 
diffiooltft In o di IO d‘,m« >li< d.d 
l'oitliio ovi'H»-. .d (' .isvlslli- 
ino .Ili un I 'ition 1 ooo.iMiono 
in Ilio.H I di Corr.itli i In i-.d- 
ili fuori d.i povlzioiio f.iv,'io- 
volo, il b.iidiiillo 1 oro.i (M vor- 
IHi'udoto l.i (lifot-I iivvorv.itlt 
Col» n/loiil di ('outropiedo, iii.i 
l^1vonl e eornp.ieul tnmio hito- 
Ibi tid.iidi I. od il «Inoo liata- 
«n.i .1 un ta c.impn, dove I tue- 
dbmi .Nuli o Nnvs| h.min» liuoh 
«ioni fu III! di d.ilbi iiupn'ci- 
sioiio d( «Il .IV Vor».IlI 

VI 40 r.VIn lo nftor.i II mlo- 

l»"i> I OD llll.l .I/O DO il libi Hi • 

itr.i DI btef.inn ri'iHrn ulto II 
porllolO IMO .1 vuoto, 'l OH .1 
uni inl'i III I d.IV,Ulti dbt porli 
I j I r poi .1 iii'ii no mv o lai.i 
ri II .1 1 ivi'H di «Il .i/|i ad di bl 
filli dilli «.ir.i irov I lo dui' 
'i|ii idri .il II litro (hi o.iiii)'" 

I \lii to h.l rÌKc.ittalo hi p.iite 
bl |l«■onfltt.l di domcivioa srnrva 
lontro II DPI) Collr ferro. ( 011- 
lio II pili < «|« Ito I..iriloi' Ibi II I 
«Ini.Ho llll.l lllvi H'I I «.ir.l. . 111 - 

• ho so .ill'lllll (Il t hllul «lui 1- 

torl — rnnic Torelli I. li.ini- 

(<' Iti I.oinh.irdn o qti.ilrho id- 
tro non h nino .nnori i.i«- 
«limili I I tornili lulitU I-O. d.i 
pirli su, Il I .ini» ri ilo o si,*.,, 
-Ili I lini'" (Il Wii irtiri lobi 1 «ni 

11 propo«i|" (Il pori.irvi vii un 
l»iiiH" Il 1 . s.i «Il o rlll»» H.l ;ni- 
I In I • Il un t'o' (Il tortini i uil 
«indizi" 'III r.i«.iz/l (Il Otti-,10 

10 riin.iinibiiini ,dbi pro'spu.i 
« ir I Ino rn.i. I.'i «lov'ain' ti-.T- 
dli liti In verh' I) h.l «lor Ho 
uni iti'i T> t.i parili,», in parlo 
«instifn .H.l p( r bt non huon.i 
follili Hi .ilftinl dol vuoi «1, - 

• iloii 1 iiii«l|ori in c.iniiii' tir 
I Vb, tl II «11)1 ro«,. PI Sl'foio 
f iiit' Il un ho di llll.l In II I H - 
O l'ivoni I 11* 111 rl|>r<«.i 'Il - 
l'Ili I Pi r II I .irdiTi III' tiHtii 

11 (Ilo doli I 1111 dbiii.i, domili.1- 
l"it dol (I litro c iiniiK K.irloid 
1 ■ 1 • ' '\ Ilo (I li coiiiji utili (I, I- 
Ii i.riin I Imi .1 Dl-i roto l'.irl'i- 
tr i(r«i,, ibi »|(f Hlv I iioM Ir t" 
l'o pi, 1 1". Dii v.iIiHiro t fno- 
I i«l< I " 

_ S 31. 

SERIE D 

1 riiullali 
del girone D 

Mirir-I.arilrrrl|i> I-I; \vrz- 
ratiu-Ternana 0 - 0 ; rSruwrin- 
(•iibbld 6 0 . Nuova < Ivirrii.i f a- 
laiirtainiv 6-2 Niiureve-I In 1 ni 
f astrili» l-l, I (anime (t Dr>»- Dl- 
l»la 2 •; Ploniiilnn-f arhunla 
1 - 0 ; Sulvav-Romulea 3-t. Trm- 
plo-IIPD Colleterrn l-l. 


La claslìfica 


Grosseto 
Nuova f ivierna 
6olvav 

IIP!) Colleferro 

I iamme d'Orn 

\v e/zano 

lairderello 

N»iorese 

Ternana 

Tempio 

Piombino 

Citta di f asiello 

CalanRlaniis 

Carhonia 

\beie 

Giibblo 

Romulea 

ntbla 


2 I 
2 I 

2 


I I 
I I 
I I 
I I 
t 


0 6 0 ] 

0733 

0 2 0 3 
0 3 2 3 

0 


- o 


I I 
2 I 0 
2 0 2 
2 0 2 
2 I 0 
2 I 0 
2 I O 
2 0 I 
2 0 I 
2 0 I 
2 0 0 
2 0 6 


6 3 2 

I 3 2 
6 6 6 
6 2 2 
I 2 2 
I J 3 
I t 6 
I I 2 
I 2 3 

1 6 6 

2 6 • 
2 6 4 


MUOIONO 
DUE PILOTI 
SULLE PISTE 
DI BATHURST 
E FAIRFIELD 

SYDNEY, 2 — Il corrnl re 

autonn-bilisitco Reg Smith di 
Melbourne e rimasto «i< cl«o 
siiirisiante in una gara inter¬ 
nazionale a BathursL nel Nuo¬ 
vo Galles del Su.1. quaZKio l.i 
sua '"Porsche" e uscita di stra¬ 
da » oltre 200 km or.irl ed ha 
urtato contro un albero. 


rAIRFlELD. 2. -- tl corri¬ 
dore americano Jlm Packard 
e morio Ieri sul circuito dt 
Fairfteld nell Illinois. La sua 
auto si e rovesciata in una 
curva. Jlm Packard aveva 2v 
anni ed era considerato uno 
del migliori piloti d»Ile xsettu- 
re da corsa di piccola cilin¬ 
drata. 



ROM\-l DIN'FM 11 1 — Seliiiossoii e rliivclto a pnrLire 11 
sci il liiiltliio «i.illniosso. Ni'lbt fiiln II «uni del liloniio \rnr 


□ ALLA TERZA PAGINA 


La vittoria della Roma 


rinti'iiro limi Ci siirrbbcro t:i- 
trniianti per iilciini». ihn- 

priiH», tci'M’co o nuifdfiirc, 
citlllilqlu' .(III li l'crii rcqimi- 
Mih'/c 

.Vini .SUIKI ({(Hl(|ll<' i tl/UM 
chi* limi (fcronu inmifursi hi 
testit, pcrc/ic /,• turo U'pcf- 
fiHirc iiltr,] rriitrniuili «mio 
pili eh,' Ii'ipllimc siuin in 
fi'it* I tliriiii-iiti l'if I t cinti 
ni I irociifori dir ifci'mio f-irc 
.«l'iiipr,* iiiCjWio per limi ifr.'ii- 
tlrrr (/iicste «'piTluii 1 c*. in'r 
(•miti II mi re 311 /I 11 .stillila bat¬ 
tìi tu ri II ora 

O 8 XI 

Mii i" triiipo </( tornali- alla 
/lart-tii ;n‘r .sottolini arr Ir 
iiiiiiiisi olr prcdii-'imii ih 'Iiin- 
/rciltm. I uiiicoiK» .S'clmo-'fmi. 
Fontana .S'mm «iiiii qnC'li n 
mxtro (iri-Mo ■ miipiaiir pro- 
fiiiimiKf' (/l'H'incmitro 3|,;i|. 
/tcilliii pt'rcli»' hii \cpm.;ii iniii 
.M-imiitii - Iriplc(ti) - (iiiisccii- 
l.i (I peri III- II,, M iiirimifo 
un rc)icrl()rui I ilvf «'lido </i 
mite, ijrihhliiiib lnph>*. (Il fri 
e ih pipc'iipiif rhr liniim) nip- 
preiciifiifo III ))ìn rlo'iiirritr 
cmiferiiiit (felle mdi cmtiplr 
lezzii il, antrnl io /iiorlch.'Vi’ 

Jiiisti tlirr l'ho nitri' 1 trr 
ft()iil - t’oilrn • III- ha .^fiorati 
ahiii'iio altri ihir c cfie fu 
ii/fre rr«' 111 invimi’ iinz’efie 
penviire u vi* hn ostriitiitii- 
nirntr ri’rrato Srlniossoii per 
uietferlo in 1 mi(f'Zi<>iie ili 
/tir,' fu ami piir:,' ih i/uul 

l n intrnto ahrirsttrn ilir 
r parso tanto pm nobili- r 
loil'-i oh- .11 i|nii'ito ■ ri.)hPo 
ih fniiii - iii’et'ii l'f;erfiriiriieii- 
(e nirritato ili nii.ih-rr li vno 
tinnì.- i|,'| (nhrilprie ih imir- 
CtlHiri .'*rl*ll(>v( 0 n •’ (ipporzo 
fii/iilfi l'Kirio lilla farina nii- 
pf'orc ni r sti.tii irilon- ih 
lina prm 1, ih tnttn ri'pelfo. 
spi'i'r sotto il profilo nponi- 
xtirn in quanto roh-va eri- 
ilmti-nii ntr r siattai,- la ih’- 
hiih'ntr pre'fnzimir forniti: 
ni Ha Ilari « un la <f> >mi 
I (ftnese rii- ch,nsr il rain- 
p Oliato SI lirsii tl,, f.umidi 
piirt'lil dir II ennsii ilrl pn- 
rcitlllii ini In ((Mlrr'l,; hi 
/fmiiij lomliinm» il f’airrnio 
alla srrir II ,■ p,rniisf Ul 
silfl'i'zzn (fc fr"i!aii!> 

Terzo tra - lo'iinlii 't'iino . 
1 l'-iir LiijiliOilO 1,1 l’i- pr, sfa 
zimir p. rcV min »• slnf.i rilatto 
fnfermr,- n «i'h'IIh .lei inTii|i:- 
yni. "'bherif nhhbi "'iimifo 
ini sn'i, Itili.’ ni,i jt filtro <’ 
I h, l iijai om» s: r ,1 si nln o- 
pri.I'i'lo p< r h- (rinz’on il- 
r. Il st . 1 - ili sii'l p r -,i I ,!• ; 

I . Oli -mi r, oifOns 1 Si r 
il -t ri 'o II tu', pi il'O 1 ' • fi, r 
r ’• 1" r,’ rii* mii:’nt. -i'. ’a 

Honiii i.bb I, froii.'o la m--:- 
z i.'i' I Im’ I eri ili j »/ I I. uni e 
1 / H•t'o il si'iiibr,! si. il in - 
II’ or, r,i ono'ii ini.'ri'o ( • r 
"operri tir .' ri fio rei,* no 11 n 
- I ,-ri r’'o - ; er / i:t'iti i o • ra 

lrilt.''l qr,.-f’o ihr finnii. *(. 
IH Ih. Ronii e iirn «/iCiro 
< t r I •• ”0 • ' ’o t II, • :'i>, I. ’l Zi 

ne , 01:0 1 * 'f l'o'-, * ,1 n- 

fii-riln I , i.-nh, S’rhb.''i'o 
I fi,- s, lìh, ,,, lino e - r r f,, i, 

o ces'tifie d» !i'-»ico’i''Il co'i h. 

I dtni'Sr. irrrn .ilu ,f oirMtn -i, 
a fii.r, , dirsìv fr. ni (.nrn'’ 
rnC'lhn in .s,-'j i tO. l'rnpii' 
tarila ilrJ’r «ne fnuz-oni ’.fij 
n propos'fo (fi - ceri r'.h - non 
bifoimo dimeniiecrr Finfùmi 
rhr o'irr a ronfrrinarr Ir sur 
iloti di frr.ld, -Zu e <f srn- 

II là SI e ihslintn aiiihr e pro¬ 
prio per f.j sua int'-’.hprn-a 
ti.t’ira 

lliinasto pr,.f;ei.ni''e',- tei- 
z.; r.rrrrxar o d-rryci ,1 : con- 
zrollarr prr , fr.-(;nrn'. cr 

rerremcn». di lìajnnli I ex 
ni htniss,: « e r,;'.;p’/':i7'o 
sprsso tn cr ant fi-'r n-'jlarr 
o'- etti. cren’: I- per ‘intc'r 
per« no l'cffondn a rrtr tnon 
r>er n.rn’r t’ po.-.l d- Orl-n- 
ilci e rennto «fopo nn.; re 
spine rnr'n ,] flerrots, s’i 
' ro ,!■ f oti' :nc ) 

De,,;, r.l'rt Orlmilo e ap 
Pii'*o peneroio rn.j troppo :r 
mento. Prstnn i.bbuvTi.riza 
mob-',' e prrr so net l’.jivzp. 
0 (imi uno p n ni .'e :n fasr 
ihf,'ns-ra che m cppogp.o al- 
l attacco. Stucchi nrt po' in- 
eerfo e tirnoroso 'ma ilorrvu 
rrdrrsda con fo sgusciantr 
Pcntrrìii ) e Cudicini in'ìne 
ha confermato d; meri’are 
p-enamcnte tl posto d; tito¬ 
la re 

• • • 

Ld cronaca ha Roma co¬ 
mincia bene, con un,-} freccia¬ 
te di l-ojacono a tìl rii nato 
f4'). con nn tiro di S'accht 
a lato DT). con una incur¬ 
sione di Maniredini (9'ì che 
Berfoxvt srenfq con iin'ard:- 
ta uscita e con un nuoro af¬ 
fondo di Pedro (I3'ì sul qua¬ 
le li portiere udinese para 
con difficoltà 

.Sfa al ti' arriva una ino- 


fiimiiii (focdit /rcififa per 1 
lauJldros'f' dopo im corner 
pCr 1,1 /lOimi liti difensore 
iidinr.sr revpirqje |nii(ihi53Ìriio 
e verte lìettini die a sua 
t (iltii viiuvit; n Titujzzi in 
lireii Foiifiimi feiifii di osta- 
coliire f'iiitenio mlirieae piu 
non (•(' .hi fa e Ciidletiii à sor¬ 
preso ifl.I Ino floIciHo eri 
imprm 1 Ivo 

5'i (iipnee (he f,j Kotnn non 
fiir,fii ij reiiijfre; niii et l'o- 
iiiiomi 17 infniiri di bal¬ 
li ribnffi ne/I'iirea tnfnvafii 
ili ii'oeatori fl'Cilinese si e 
ehiiisa II riccio) prfm,: che 
Si iirrir, al pareggio Comiin- 
qn,- al .(f »' fatta: Lojaeoini 
vniìHii sulla vribsfrii ,, - Pe-, 
(fro - ihe supera Garbuglia “ 
proprio (Infili fineii di fondo 
Invela parffre nmi .veenfolii 
con l'esterno del piede. Il 
tiro ^ (foviHMvftiio cri il pal¬ 
lone VI Infila nel .sacco pn.v- 
viim/o fra i! palo e Tcvlere- 
fi.ttiì porf'cre f.o vtes5() pub¬ 
blico applaude in ritardo 
perchi' non crederò che il 
pallone fotse entrato in refe 

Om la lìoma vi scatena 
letteralmente e Taoìinrint r 
(onipai/nl ballano come dau- 
naf: piu tarili Tagliavini dira 
che ad ognuno degli attac¬ 
caliti lìdia Uoinn bisoijnarii 
nppo-.*e line d'Iensori prr ten¬ 
tare ih arginare la valanga 
gmlloros.sn’ Conte che sin i 
frtnlant si .salpano alla me¬ 
glio sino al .19’ aPordir 
l.ojariino si jirodnce in uno 
.vfiijn ndo ' assolo •: palleggia 
dal destro al r-iniulro a tre 
qnarit di campo jiol al voUi 
lasr-a partire un bolide che 
tunica il povero Bcrtosvi. 

Salta dt gioia Fraueisco, ap- 
p'.i’uilr il /iiibbflco. eontinmi 
ad ii''i:c(-a'e la /ionia: e un 
minnio dopo - Peilrn - rea- 
liccq iinrora sfrnitando una 
jinn'zfiine di Pevt ri„ (forse 
eia in fnorigioro) r drib¬ 
blando liriche Iferfovvi per 
J'itmire II porfq ruota 

f II Roma non vi ferma 
ni minino nella riiirevn Sfio¬ 
ra 1 ! palo 3fanfrt'dini al pri¬ 
mo miniitiì. ioo’.le Un legno 
l njarono al 3’. s,i!ra Rertossi 
rnn una disperata utrtta 
.S'i’/niovvori al 7' e ni IV e 
Un f'*rziiio a salpare a port,i 
rno’a sn nn tiro di Orlando 
One m-tiuti dopo la stona 
VI ripi te s-, s’ ingata di 3fan- 
fred.nl 3f,; »• rapisce che la 
/ionia non 'arda a passare 
e.mor.j F.' 1 -; 13' che arr't'o 

l. 1 q'inrrn reti, f^ l'itto - Pe¬ 
dro- (he i.opogg.a brepe- 
nit’iife VI I ojaiono poi se ne 
Pii sempre s‘'la sl'i'vrra. ei •- 
fa Herfnssi -Il uscita. fer¬ 
mi: per I al'brr.r^ ,! tiro r 

’isacc,: -nfi'ie ‘-Indendo il ;.-»i- 
*..'iio 'Il erfr.-Tnl« de’":n-- 
P’oi I ’satn po’t-.er,- Del He-.' 
F non I tìni'a c"» ancora 'I 
do.' d; Or'iin.lo infatti (che 
ribatte 'Il porti dopo una re- 
s'i’nt ; ih ffertoss, SU canno¬ 
nar: il: ho’i'iincl e e’» ’a 
re’,- , 1 , .S'i’iinoston preced'Hi; 
• lì ah'- die ferì» .t fi. a«nbe- 
d’ie vopi: a’t ,ìi megn-’f'. 
pcssraa- <*t - Pedro • che er •- 
d.-'i».-fti. n'.- i'io'.' fare co’j- 
f'''i'ii vin ani con,- - ragg o 
,li l’jna - Arne sbc.gl a il pri¬ 
mo. vb.;,;! a secondo ma la 
t'-Tca volta la mira Qiust.i 
e lìe-’osst s: dere chinare 

m, s’amen’e tn refe per rac- 
engher.- if .«.'(*0 pallone Pe* 
«na fortnn.a il Ischio tfnc'c 
non fardo a venire . 

LA SCONFITTA 
DELLA LAZIO 

do .--esor ib..c .» so. della b'.n- 

H e;., 

Tii'*o q-;.. H-'.a part.ta d. or 
d-n.-ir..! .imra.r. -tr.z.on''. sc;'- 
z, ''iijp,' «orpre-e Pov-rrv 
for'c c.ime 'pi-'iico. > n* •: 
■fr I I > d. rro"ere -n aio'T.i li 
forz, di '.l.T vvja'«lr.3 c ."ap oao 
li l'i. i D'.it' < 0 . « oca'ori 

a >n so.-'o .n l.-.-.e.t con il re- o 
de.., vquadr-» c1 entr«n)b. 
.i.l atb.cco. S: (cch.n. e Lojo- 
d cc S* icch a. ha perso ’-o 
sn' il'.o dell.x scorsa .«'ai.oae 
c n m «1. s; po'soao affibbiare 
•i.i". • ’orii Sotto le .arm; si 
p.iò V i.-e azi. ord ni .inehe 
di i.n m.'izo del cxlcio. ma non 
piT-l m.ii esjer,' proficuo 
come V.'eaarv tu’ti la vett.- 
nt, a i con ; conipain; di squa¬ 
dra 

Lojodicc .anche lu . da mesi, 
«e^iie U via cruc s del tappa- 
hiieh e le conseguenze s; r.- 
fiettono sul campo. E' dura 
U vita dei - vice -, in oRm at¬ 
tiviti Qtiondo s: è pronti si 
sta fuori squadra, e quando 
VI è sfas.ati ,v deve rispondere 
.-dl'.ippcllo Se poi si deve »o- 
st.tu re S.vor:. il r«8to Tiene 
da se 












L’UNITA* DEL LUNEDI’ 


Laseri 3 ottobr# 1960 - Pif. 6 


Nella San Pellegrino 


La vittoria di Bal^^|l|i 
ua capoiavpro,^ 


La riunione alle Capannelle 


Ad Ancaria il Mediterraneo 
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Mai tra i primi attori, il vincitore ha saputo però /dosare con ì. 
saggezza le sue energie — Vittorioso Bossi tra gli « allievi » 


(Dal nostro inviato apeciale) 

COMO. 2. — Sul rctUhneo 
di viale Genova obbiamo con¬ 
cluso la nostra settimana ul 
seguito delle speranze del ci¬ 
clismo. La corsetto di oggi, 
svoltasi da S. Pellegrino a Co¬ 
mo su unti distanra di 109 citi- 
lomctri. era dedicata agli al¬ 
lievi ed è stata vinta dal mi 
lancse Enrico Lassi che ha bat¬ 
tuto in volata U veneto Gcllon 
il campione italiano della ca- 
tcgoriu Consolati, Grassi, Ta¬ 
maro, Gigliotti, Stinsantl, Sas¬ 
si, ed altri. Bossi ha 18 cimi. 
la il guantaio e nella sua pa¬ 
gella dt atleta conta ben 20 
vittorie. La gara è stata una 
volata sola dalla partenza al¬ 
l’arrivo, vedi la media oraria 
che è di 41.820. ‘ 

La corsetto di oggi era solo 
un appendice alla competizione 
riservata al dilettanti che è ter¬ 
minata ieri sera nel modo che 
.sapete, cioè col succe.sso di 
Franco Balmamion, un operaio 
della FIAT di Tonno che c 
nato Vii gennaio del 1040 a 
Noie Canovese e che oppi, in 
sede di commento, potremmo 
chiamare il o piccolo succhia¬ 
ruote “ della • S. Pcllepriiio - 
Infatti nel corso delle cnque 
tappe, Balmamion non è mal 
stato fra i primi attori, fra i 
ragazzi che si sono buttati al¬ 
l’avventura senza calcoli e con 
l’ardore del ventanni. Inten¬ 
diamoci: l’aver calcolalo le pro¬ 
prie forze può essere un me¬ 
rito. tanfo più se il calcolo è 
confortato dal responso finale 
E la classifica parla chiaro: per 
undici secondi di vantnppio su 
y.ancanaro, Balmamion ha vin¬ 
to la • S. Pellegrino *. E se 
tutto st è deciso nciriillinin 
tappa, anzi negli nltlmi tre chi¬ 
lometri, ciò fa parte della tra¬ 
dizione: ad eccezlonè rìi*no se¬ 
conda edizione fvfntq da Ba¬ 
rivera nel 1057) questa compe¬ 
tizione ha 'sempre avuto il slio 
colpo di scena nella giornata 
conclusiva. IOSA: Bruni toplie 
la maglia arancione a lion- 
chlni; 1058 Balti.ilini oTlacca e 
conquista il primato a spese 
di Casati: 1950: Arturo Sub- 
badin è spodestato da Brngna- 
mi. tl finale di ieri ò stalo 
ancora più drammatico. Erava¬ 
mo giunti in vista del traguar¬ 
do e un allungo dell'animoso 
Porterì provocali la decisione, 
il colpo di scena: solo Bahna- 
mion ed altri tre degli undici 
/uggitivi rispondevano all'at¬ 
tacco e fra questi non c'era 
y.ancanaro che per poro, per 
uno scarto di 150 metri, do¬ 
veva rinunciare al trionfo 

Cosa non ha fatto Zanrauaro 
per vincere la - S. Pellegrino • 
è difficile dirlo. Egli è stalo 
il numero uno dei ragazzi più 
coraggiosi.e affivi in /tqa com- 
pqti,zione. cp,s\,.Jfeneligi\.,e. vaJ: 
pitante dg .tmpres.stoqare nuche 
gli esperti: Perciò,' sé eAlSr.ejrse 
una classifica-che tenesse canto 
di ogni (attore, una classìfica 
a punteggi, noi metteremmo 
Zancanaro al primo posto. 


Adorni. e Porteri al secondo, fdarzaioit e Fezzardi (è in for- 
mentre Balmamion seguirebbe|ee Mete) da affhincarp a Ti- 

De-.nuzzl l a Cioppu. Azzin>. ’Fou- 


COMO. 
(li'lla u S 
voftlliimo 
nÌ 7 ^at(iri. 


a pari merito con Steri, 

Bosso, Magnani e Mele. Ma non 
vogliamo guastare la testa a 
Balmamion che tra l’altro è 
un ragazzo di qualità avendo 
vinto tre corse nel '59 e nove 
nel 'CO, quasi tutte per distacco 
E può darsi che in avvenire il'impara poco 
portacolori dal G.S FIAT più! 
degli altri si riveli un buouj 
professionista j 

Insommu. le nostre rousli/e-; 
razioni tengono semplicemente 
conto delle vai'le fasi della ga-' 
ra, una gara di 822 hm. die bn i 
registrato l’eccezionale media. 
orarla di 39 283. | 

Ancóra una volta la - S. Pel-j 
legrmo • si è confcrninta un 
ottimo banco di prova. Nella 
prossima stagione, una quindi¬ 
cina di questi ragazzi (quelli 
in età giusta per il passaggio/ 
li vedremo tra i proicssionisli. 

Balmamion dovrebbe firmare 
per In - Gazzola Adorni per 
V- Emi Neri, Maqnuui e Mel- 
dolcsi per in • Ghipi Arienti 
e , Cogliati i>cr la • Molieni 
Santini q Montaneli per la 
• Philco -. Touucci, che dopo 
un ottimo avvio ho deluso, é 
già dell'-Ignisinfine In - S. 

Pellegrino - si è presa Porteri. 


tana. Bono, Menini e .S'tonii 
E' chiaro che questi ragazzi 
andranno seguili con >a niiissi- 
tua cura Niente fretta: il me¬ 
stiere del profes.sionista è dif¬ 
fìcile e spesso iupMito E ti 
alla volta. 

GINU SAI.A 


Servìzio perfetto 
olla « S. Peliegri;io 


» 


2 — A t-oiu'hi 8 li>nc 

Pclleprlno » n tuppè, 
rlntirazlare gli orita- 
il (ìlrltteiite del f-er- 
vlzl telelonlei euv ÀliiiKoll, Il 
tenentu Berlini di-lln pnll/la 
Hirndale e II eroiiomiMrista Mel- 
elUonni elle hanno nftevolap) il 
taynro dei Clurnatlpll al BCguito 

Baldini e Venturelli 
lai G.P. di Lugano , 

LUCIANO. 2 — Dieci citrrido- 
ri pai teclper;ionii 11 prossimo 
!t ottobre al Or:m Priunlo cl- 
elifìtlco di Lugano, prova in. 
ternazionale a eionometro 
SI tratta In iiarlieolare dei 
iianeesi Aiupietll e Mastrotto, 
dei belgi Planek.'ieit e De.Mniel. 
degli svizzeri (Ira! e SUebler 
e degli Italiani; Uiddlni, Moh'er, 
UatlislinI e Venturelli. 


s.-; Il/;» v;,. f!' i'/t ’S 

■.y /iti,(f* t'i ^ 4:, ; ■ '■ 


' : ‘•-’r, < 

lùit- 


ì 


. i 



: Nella rassegna nazionale che si è svolta a Carrara 

Trionfo delle squadre livornesi 
nei campionati d'atletica UI SU 


La c’Oinpalino livonivsc fui preciultt^lo, nvllo sin'ciiilil(t,.iiiii.Hchili, Jtt stfumlnt. torinv.'io v (invilii, 
ronnina v nvtlv spvcittlità fvniminHi rtuinipo ni mirini) v ifiivlla hivUv.^v - 220 i pnrtvcipanli 


(Dal nostro corrispondente) 

CAHUARA. 2- — Allo .Stadio 
dei Marini di Carrara puIIo 
«fondo (;tigg(«tivo «ielle Apuane. 
220 atleti piovenienti da ogni 
p.irte d'Italia limino dato vila 
al 12 . caiiiploiialo nazloiiab* 
deirUISP (Il idielien legger.i 
niaHrbIIe e feinioiiilP'. 

LMinportante rat;flegna dello 
sport propngaiidiHlicu o popola¬ 
re ha avuto «ureif^o sia per jd- 
euiii buoni risultati tecnici sia 
per la larga partecipazione di 
atleti e pubblico, sla per l'orga- 
nlzzazlonc elie ò ri.siiltnta iier- 
fetla. La manifestazione ebe 
eonclude un:i intensa azinne ?a- 
pillar«> elu* ha portato allo sport 
nuovi* generazioni di giovani 
rinealzi. è terminata al calar 
delle primo ombre della sur-i 
eon la sfilata di tutti gli atleti 
al suono delia banda eointibaie. 
dopo z’/v} erano statjttytfiiigli f 
singoli vlneltorl e ' io sfiuahrt' 
part<*clpanti. 

Un notevole euecesso è stato 
conseguito d.alla comp.ngliic !i- 
vorni'ei» ette, tanto nelle g.ir<‘ 
mascliiti «luanto in quelle fem¬ 
minili, Ila superato il lotto d«'llo 


avversarie, aggiudicandosi la 
vittoria in ntimcro.se s|>eeialilA 
c ottenendo buoni t>l‘'>zz;imenlj 
nelle rimanenti. 

Mentre nelb* gare riservale al¬ 
le donne, gli atleti livornesi 
hanno dovuto lottare non eeeis- 
slvaiiienle per aggindicarst la 
vittoria finale supiTaiulo ;ige- 
volinentc le nippresentative al 
Carrara o di Dlella. in «incile 
maseblli si e registrala iln'liile- 
rcssante lolla Ira i eoiieorrvili 
llvorni’si e toriiu'si elassifieallsl 
neirord'iie d.ivanti alle fonna- 
zlonl di Hoiiia <• P.irma. 

I risultali «Il maggior rilievo 
sono stali consi'gnltl ivlle gare 
maseblli di salto in lungo, dei 
^00 metri, del lancio del peso, 
del 100 metri e in <|u<.‘l!e fem¬ 
minili «lei 100 III. N«*l "lungo- 
il livornese T«d lia raggiunto 
ni (i.7t superando II ravennate 
Zaniipnl. Jni, >.iì.?0i. ni*i •iW». pi- 
luuàfr.-l ' llh^'nV<iAfese. V«iti'.'' La 
fallo fermare I erononuarl sul 
l^•Illp^| a(l i\oj;-pe?<>-. poi. 

Pi 8 p«> 7 zfno *Na'm ' ha lanelaio 
l’attrezzo a m, I2..'t.'l dominando 
gli .altri concorrenti-, nel loo ni., 
infitu*. Cannoni, giunto seeoiido 
neli.a gara del salto in lungo. 


11 « via! » sarà dato alle ore 16 


Oggi alle «Tre Fontane» 
11 V campionato giornalai 

li circuilo dovrà essere ri|>eliili> 10 vc»lle per un totale di 40 km. 


Alle 16 di oggi si Corre il 1 
Campionato intern.azionale dot 
giornalai, la corea ciclistica -jcr 
la quale autorità, pubblio*! e 
st.'impa si sono mobilitati In una 
«•mnlazione rar-innmte registra¬ 
bile. 

In fondo è una occ.asione che 
permette a tutti di esprimere 
leslosamcnte la simpatia die 
quieta categoria gode universal¬ 
mente per il tipico carattere 
clu‘ rivcwte. 

La esibizione sportiva di que¬ 
sti atleti avverrà sul Circuito 
delle Tre Fontane, ma prima 
della gara tutta la carovaii.i 
converrà in piazza Colonna i.l- 
le H.30 per portarsi, prim.-i. a 
rendere omaggio al Milite 
Ignoto e quindi sfilerà per la 
via dei Fori Imperiaii. pi.izza 
del CoIrsPoo. via San Gregei io. 
Passeggiala Archeologica e vl.i- 
le Cr.sloforo Colombo fino al- 
l'EUR da do\-e. come abbiamo 
detto, partirà alle 16. 

Il circuito seguirà il seguente 
tracciato: via delle Tre F«»n!a- 
ne icampi di tennis), viale del- 
rArligianato. viale Africa, via 
Laurentina, via delle Tre Fon¬ 
tane. dì quattr*» km. da ti- 
jK-lersi dieci volle, per un to¬ 
tale di IO km. 

I concorrenti, eh*» sono 32 e 
dei quali diamo reieiico a p.ir- 
le. dovranno applic.are davanti 
ai manubrio dell.a bicicletta una 
cesta di vimini della misura di 
cm. -12 X 30. quale segno incon¬ 
fondibile delta categoria. 

La corsa, come è facile imma. 
ginare non sarà difficile: il per¬ 
corso non presenta diflicoltà di 
sorta e ci 6 è giustificalo dal 
fatto che, malgrado la intuibile 
dimCKtichezza che queeti atleti 
hanno con il meno, non hanno 
la preparazione atletica che 
una simile disciplina, normai- 
jnente richiede. 

Ciò. naturainc-ntc:. non lasci 
credere che si tratterà di un.a 
passeggial. 1 . tulfaltro: la pre¬ 
senza di corricloTi di tre naz.>'- 
ni farà d-i sifur*> -.r.cenlivo al¬ 
l'agonismo. se non altro P*-r 
quel gioco impegno che nasec 
da una manife'st.izione, chei.nal- 
grado il - formato ridotto -. e 
sempre una competizione In¬ 
temazionale. riccamente dotata 
di premi - 

Ma a proposito di premi la 
gara di oggi ne ha da fare in¬ 
vidia a qualsiasi altra corsa: 
numeroeleslmi gii Enti, i gior- 
naJL le autorità, i privati che 
hanno sentito 11 desiderio di 
contribuire In maniera tangibi¬ 
le alla iius<dla della manil»'- 
stazione, tanto che non è az¬ 
zardato dire che quasi tutti i 
concorrenti avranno un ricordo 
«(«tanzinso della gara alla qua¬ 
le piwideranno parte. 

Con premesse^ di questo ge¬ 
nere ♦ chiaro che la gara sarà 
\-ivaciS8iina, tirata fino airulii- 
mo da questo plotoncino dal 
quale, però, non possiamo pre¬ 
levar» nemmeno un nome del 
orotakile candidato alla vitto¬ 
ria. H pronostico è impossibile 


per II retiiplicc fatto die molli 
concorrenti sono ."iIL-i loro pri¬ 
ma uscita agonlstic.-i e non se 
ne «-«inoscono, «itiiiKii, le piv«l- 
bilità. 

.Anche sotto questo .nspetlo. 
la corsa sarà tult.a «la vedere; 
diissà die non spunti fuori 
proprio un c.impionc in erb.i. 
un uomo die rivelerà doti ino¬ 
dile di asso ilei pedate? 

Staremo a vedere. 


G. N. 


Gli iscrìtti 


1) Hniirgrnis (Francia) 

2 ) diiliirr (Fninrla) 

3) Mathirrii (Francia) 

4n:issiii (Frauda) 

Frave Ralmond (Svizzera) 
Itroge Renato (Italia) 

Teli Maurizio (iiatia) 
Cigiirlli .Alfredo (Id.) 


t) 

5) 

6 ) 
f ) 
«) 


9) Scardini Giuseppe (Id.) 

10) Dogglo Alfredo (Id.) 

11) Calzolai Ludovico (Id.) 

IZ) Villa Vllltirlo (Id.) ' 

13) Garibnldl Alessandro (id.) 
Ili llossi Fliriro (id.) 

15) Fontana Gaetano (Id.)' 

16) niinro Lroiiardo (iil.) 

17) Miniera limilo (Id.) 

1S) Oliva Giuseppe (Id.) 

19) Coreo Kalvatore (Id.) 

ZO) GlaciibrIII Oreste (id.) 

ZI) Vnsa Renato (id.) 

ZZ) Mussolino Kalvalore (Id.) 
Z3) Ui Felirc Andrea (Id.) 

21) Rellonio I.eopoldo (id.) 

Z5) As'rlllno Gennaro (Id.) 

26) Corrila Pietro (Id.) 

27) Letizio Sas'itio (Id.i 
2S) llriig^ Roberto (id.) 

29) Cerdielti Enorr (Id.) 

39) Piccolo àllrhele (id.) 

31) l.allanzl Giancarlo (Id.) 

.12) Itarhino Vittorio (id.l 


b.i vinti! col leiiipo <ii U";t 't'i.i 
le (l(iiiiie, inve*-!-. la hviirini-*- 
liele.-iri si i- iiieiit.il;iiiu-nti' ag- 
giliilii'.ita la vittmia nt'i Itin in 
con IV!ttiiiiii leiiipii (li !:i''• 

iMiniD iM)Nsi;nv.\ 


Il ^«ttàfUo iccaic» 


Salto In lungo itiaschllc: I) 
Tel UliK! (l.iMiriii!) nielrl 6.71: 
21 ’/.aiiiiiiiil (•ii!idaiio «U.iveiio.it 
metri 6.30: 3l Sliidt'r Curi*! 
Iiti!mil) iiieirl 6 30. 

Hliilteltii t\ tuo iiiitseliile; Il 
Li\i!riiii in I5'‘7; 21 T<irlno 16"; 
3) Parma ir!'!. 

Sull*! In alti! temmliiile: I) Pa¬ 
rlili De.imia (Livorni!) m. 1.12; 
21 Scolli NIrIn (Viareggio) 1.23: 
3) IMtello Clara lUiell.i) l.'2.V 

Metrl'-‘2«)|l lemniliiill; 1) Ilei- 
euri Fllsalieita (Liiormi) 38"S: 

2) CarlionI Anna (l.lviirno) 32"2 

3) De Rossi Donatella (Itlella) 
In. IJ" 6 . 

Lancio del giavellotto niasrlil- 
Ic: I) Matliiz iieiillu (N'ovarii) 
m. 36.07: 2) Costa Drmm (Ra¬ 
venna) m. 13.83; 31 Ansalnnl 
Carlo (MIdemi) ni. -12.79. 

Metri 3.000 masclilll: I) TIelll 
limito (Roma) I6'30'‘8; 2) Fo¬ 
resti Luigi (liresclu) le'-tCl: 
3) Slmmicliil Anglnllno (Livor¬ 
no) I 6 ‘I 6 ''I. 

Metri 1.500 maschili: t) Ui 
Gioia (Torino) F2I’‘; 2) Rossi 
(I.lvurmi) l’23’’: 3) Marroni (l.l- 
\orim) 8'25". 

Staffetta 4 X 106 ' letinnlnlle: 
t) Llsorno (Callonl. Regni. Pa¬ 
rliti. Ilelcarl) 36'8; 3) Carrara 
(Morleiml, Uriinelli. Tmielll, 
Kvangellsll) S8''7; 3) Torino 

(Gervailu, Rossi. Salvato. Staf¬ 
fe*!) rz”. '■.. . 

Salto In Iniig*! feiiimiiille; I) 
Parlili Deaniia (l.lviinio) mriri 
4.22; Zt Gnrganl Gianna (Firen¬ 
ze) 4.Q3; 3) Fsangellsii Claudia 
(Carrara) 3.88. 

I.anelo del disco maschile: 1 ) 
IKaiiotli l.liio (Roma) in. 37.11; 
'il S.srrbetll Ivano (Reggio Kinl- 
lia) 33.38: 3) Fniilrliassii (Siena) 
32.M. 

riNAt.F. 400 metri maschltl; 
1) V*ilr (I.lvonio) 52"6; Z) Ro¬ 
gnoni (niella) S3"l; 3) Gr.'lgeri 
Nosara) 53''6. 

I.anelo dei peso iiiascbile: I) 
NastI Livio (Spezia) ni. I2J3; 
2t Sacclietll Ivano (Reggio Emi¬ 
lia) 11.62: 3) (tanti Alarlo (ito- 
logiia) 11.61. 

Aletrl Ilo ostarnli masrhilr: 
1) Targhetta l.iiigi (Torino) In 
16'’l; 2) Derni Falirizio (Parma) 
I 6 " 6 ; 3) De Lise Pietro (Roma) 
In t6"9. 

Metri ino niasehlle: I) Zan- 
m!iit «Rasenna) ll"3: 2) Olivati 
lT«!rino) ir'4; 3) Cannas'arrlo 
(Siena) ir' 6 ; I) Tricomi (Tori¬ 
no) ir’ 6 ; 5) lezzi (Roma) 11"»: 
6 ) Regoli (Torino) ICS. 

I.anri<! «iel pesti femminile: 


Il f.amberll Ailia «Spezia) me¬ 
tri 8 . 8 : 2) Dazzi Renata (Car- 
rar.ti 7.99: 3) ll.n-el R«!sa (Ll- 
soriiii) 7.92; I) Geivaslii Angela 
(Torino) 7-21: 3) riorltil Des\ 
(Firenze) 7.'29; 6 ) l‘!!//alil Nella 
(Itlella) 6.96. 

Metri loo teiiinilolli: I) Ilei- 
cari Elisabetta (l.iitinio) I3''9; 
2) Evangelisti Claii(li.i (Carrara) 
lt" 6 ; 3 ) Giorgi llniiia (Carrara) 
II"»; I) Sardelli Rolieria (El- 
renze) H"7; 5) l'mielti Alda 
(Carrara) II"; 6 I l'elll Marina 
Viareggio) 15". 

Classifica maschile 
per provincia 

I) LI\«irno punii 18; 2> To- 
rino II; .1) Rolli.! > 9 ; I) Parma 
'23; 31 Novara 13. 6 ) Ravenna 
12; 7> La Sp«*/I:i II; 8 ) a pari 
merito Reggio Emltla c Siena 
e*in pillili lo. , . . . -. 

Classifica femminile 
per provincia 

I) LI\«iriio punti 47: 2) C.vr- 
rara 30; 3) niella 21: I) La Spe¬ 
zia 16; 3) Torino 13; 6 ) a pari 
merito Viareggio. Firenze con 
punti IO. 


Kalbfell batte 
per k.o. Jackson 


DORTMUND. 2. — Nei cono 
di una riunione, Intemazlbitalc 
«Il pugilato avollnsi ieri aera «i 
Dortmund, il e.inipioiie tedcsi’i! 
del ma.s.sinii H.ms kaibrvil b;i 
battuto i!cr k ni-lairottava ri- 
pre.s.'i il negri! aìnericanò Tom- 
niy ~ ilurri*':!!)!' - .t.'irkson. 


(hiasl un pomeriggi*! il’est it*- 
|)*-i l.i riunimit’ festiva di g.i- 
iiippo .■ili»' C'apaniu-lli". I.*' fa- 
v<ir*-v<ili «-«indl/liini *lel tempo 
lianiio infinito cosi p*-r l.i inio- 
nii riiiHcll:i del convi-gn,!. con¬ 
sigliando l;i via d*-iript!o<liomo 
a numerosi a))|>assionatl. Per 
la prima domenica di iitlotire 
il prngramm.-i romano ••ffriva 
eccellenti motivi «il richiamo 
primo fra tutti il confronto fra 
nieuni promett(*nii puledri sui 
l-liat metri «li-l due volli* milio¬ 
nario |tr»-nilo M*‘«lilerr.ni“o. Al¬ 
la liadizinnal** eor.‘*a all'ultimo 
momento si ritirava Zueeoli 
ehi* for.se la scuiieria ita pre- 
fcrllii evitargli un lnipi*gno se- 
v«*ri* al rii-ntio aspett.'ind.i in- 
V*'r**':mia «ae.a.sion**' pili L'iv’o- 
r*-vol*‘ 

Asiti'iile dumpn* il portacolo¬ 
ri della seitdi'ria .Veni da /.ara 
elle ei-r 1 .ini*-nle avii-lilie gnail:.- 
guato le maggiori simoati*-. I 
favori del pul!l>li*'<> ami iv.iiiii 
ad Alii'aria. sol:i feiinni'ia in 
l'.ini)!*!. elu- la Rnzz:i ilei Sol¬ 
do )iri‘Si-ntav.i in grand** oiili- 
iie (■ con si-rn- inti-n/ioni «il 
affermazione t'*ip:mi-ll*!. L'ir- 
e*‘o •• Tiiliano seguivano All¬ 
earla sulla lavagna tutti <!ffi‘rlt 
a ‘Z'/z *-ontii! il 2 iteli.I figli.! di 
Aniliom«‘da. 

Alla (jarli-nza Tiiliano con- 
«liiist.'i il comando dav.mll .3 
Tnd'ir IL Copaiu-llo. Cir*-eo e 
lutti gli .'diri. .Sulla cuiv.i 1'ii 
dor II. comp.'igno di colori di 
Circi*!!. sup*-r:i 'l'iili.'ino tnisct- 
naiulosi C'opanello. in <ilnttur:i 
finale Tudor li app.aro In «Itf- 
flcoltà: al largo avanz.ino Co- 
pnncllo. Circeo o Sinetl*! iii!*n- 
m* si profila anche la min.le¬ 
da «li Ancarla. Alle tiilmne 
Copaneilo c«'dc a Clrc'*.* < lie 
sembra poter premiere il s,>. 
pravvenlo ma forlissima prò 
gr«*discL* -Anearia elii' batti- il 
masetiin in fotografia. 

9 Nella foto -in alto; il vit¬ 
torioso arrivo di .%NCARIA 
davanti a Cirreo nel Premio 
.Mediterraneo 


Il dettaglio tecnico 

1» CORSA: Mlirto. Frik. Tot. 
V. 16. Acc. 13; Z* CORSA: Latl- 
rrniliia. Pinzano. Tot.: V. 33. 
P. Il-ll. Are. 67; 3> CORSA: 
Orirans, Goliirno. Tot.: V. 18. 
P, 14-23. Acc. 39; 4- CORSA: 
Valiy. Ohrisa. Tot.; V.’ 175, P. 
45-Z6. »\cc. 496: 5> CORS»\; 

Oainty Lady, ilatnmal. Tot.: 
V. Z6. P. 16-17. Ace. 178; 6 ’ COR¬ 
SA: Ancarla. Circeo. Tot.: V. 
25. P. 18-21. Acc. 52; 7' CORSA: 
Marurriia. Squero. Tot.: V. SS. 
P. 14-12-13. Acc. 62: 8 ’ CORSA; 
Vanesio. S.’igin.->n. Tot.: V. li. 
F. 36-35. Acc. 211. 


sfi*.,. 


{[Alla,t€lévmon0Aéf^ \ 

Domenica <f Bohème 


» 


.•\vviiK-cnte ci c par.so 
il plinto temilo della par¬ 
tila Sampdoria - Fiorenti¬ 
na. I.a re,ci."trazione, poi. 
era .senza «liihbio pregevo¬ 
le. chiara, nitida, una delle 
mi«liori fra «lueile clic ri¬ 
cordiamo. Giustamente la 
ledazioite sportiva ha scel¬ 
to. per niainlarlo in onda, 
il primo tempo, nel quale 
sono stille .-bennate hen tre 


I programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE ~ 6.30: Bollettino del tempo 
sui mari italiani; 6.35: Corso di lingua francese; 7: Gior¬ 
nale radio; 8: Giornale radio; 9: Romanze italiane; 9.30: 
Concerto del mattino; 11: Balcone sul mondo; 11.30: Il 
cavallo di battaglia; 12: Musiche in orbita; 12.20: Album 
musicale; 12.55: 1. 2, 3... via!; 13: Giornale radio; 13.30: 
Angelini c la sua orchestra; l-l-I'f.15: Giornale radio; 14.15 • 
15.05: Trasmissioni regionali; 15.30: Corso di lingua fran¬ 
cese; 1.5.55: Bollettino del tempo sui mari italiani; 16: Ca¬ 
vallo Imperatondo; 16.30: Il ponte di Westminster; 16.45:. 
Università Guglielmo Mqrconl; 17: Giornale radio; 17.20:- 
Bach: 17.30: Cerimonia del transito di San Francesco; 
18.15: Vi parla un medico; 18.30: Mcndeissohn c_ i lesti 
poetici; 19; LMoformatore del commercianti; 19.15: L’in¬ 
formatore degl) artigiani; 19,30: H grande giuoco; 20: Com¬ 
plessi vocali; 20.30: Giornale radio; 21: Concerto di mu¬ 
sica operi.sttca; 22.10: Armando TrovajoH c la sua or¬ 
chestra; 22.30: Anelo 22.45. L’i.sola dì Foscolo; 33.L5; Oggi 
al Parlamento; 24: Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA - 9: Notizie del mattfn«i: 10: 
Le sette corde della lira; 11-12,20; Musica per voi che la¬ 
vorate; 12.20-13: Trasmissioni regionali; 13: 11 signore delle 
13; 13.30: Primo giornale: 14: Da Hollywood a Cinecittà; 
14.30; Secondo giornale; 15: Concerto In mlnhitura; 1.5.15: 
Gli assi del rock; 15,30: Terzo giornale; 15.40: Breve 
concerto; 16.15: Jonhan Jones c i] suo quartetto; 16.30: 
Helmut Zacharias e i valzer di Slrauss; 17: Album di 
canzoni; 17..30; Storia segreta di Buckingham Palacc: 
18.15; Tastiera; 18.30: Giornale radio; 19,20: Altalena mu¬ 
sicale; 20: Radioscra; 20.20: Zig-Zig; 20.30: Gino Br.a- 
micri presenta: Il mappamondo; 21.30: Radionotlc; 21,45: 
Viale del tramonto; 22.15: La grande marniera; 22.45-23: 
Ultimo quarto - Notizie di 8ne giornata. 

TERZO PROGRAMMA — 17: tl Quartetto per archi Ludwig 
van Beethoven; 18: Tecnica e filosoflà nel pensiero del* 
rOtlocento; 18.30; Benedetto Marcello; 19: Panorama delle 
idee; 19,30: Witold Lutoslawski; 19.45: L’indicatore eco¬ 
nomico; 20: Concerto di ogni sera; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,30: La Rassegna; 21,45: Sisto V; 22.15: Pano¬ 
rama del Festival musicali; 23: Simonc de Beauvoir c la 
psicologia della donna contemporanea; 23,30; Congedo, 


TELESCUOLA 

Corso di Avviamento 
Professionale a tipo 
Indu.strialc Agrario 

13.00 Classe prima: 

a) Esercitazioni di L.a- 
voro e Disegno Tec¬ 
nico 

b) Lezione di Fran¬ 
cese 

c) Lezione di Matema¬ 
tica. 

14,30 Classe seconda 

al Lezione di It.Titano 
b> • Lezione di Educa¬ 
zione Fisica 
c) Lezione d; Matema¬ 
tica 

15,40 Classe terza: 

a) Lezione di ltali.Tno 

b) Lezione di Educa- 
•s zinne Fisica 

c> Lezione di Matema¬ 
tica ■ - • 

17.00 LA TV DEI RAGAZZI 
a) Storia di 7 cuccioli 
»! La nuova casa > 

' Ottava ed ultima pun¬ 
tata ' 

Realizzazione di Gen¬ 
naro De Dominicis 
b> Alice 

• L’orologio a cucO > 
Tclefllm . Regìa di 
Sidney Salkow 

18,00 IL TUO DOMANI 

c Rubrica di informa- 
zlonl 6 suggerimenti 


18.30 


18,45 


19.03 


19,35 


20.05 

20,30 


20.50 

21,05 


22.55 


23,25 


dediciita ai giovani a 
cura di Fabio Coscnti- 
ni c Giovanni Tortora 

TELEOlOflNALK i ' 

Edizione del pome¬ 
riggio ' . ■ :*. 

Gong 

IL PIACERE DELLA 
CASA 

Rubrica di arredamen¬ 
to a cura di Paolo Til- 
chc c Mario Tedeschi 
LA battaglia DEL 
DOTTOR KOCH 
.1 cura di Giordano Re- 

jgi.'.-si 

TEMPO LIBERO 
Trasnv.s.-^ione por 1 la- 
v*Tr.itori a cura di Bar- 
lo'.o Ciccardini e Vin. 
cenzo Incisa. 
Roalizz.Tzione di Ser¬ 
gio Spina. 
TELESPORT 
TIC-TAC 
Segnale orario 
Telegiornale 
Edizione della sera 

CAROSELLO 
Il film del mese 
IL ROMANZO DI MIL- 
OREO 

Regia di M. Curtiz 
VIAGGIARE 
Trasmissione per chj 
va. chi viene c chi 
resta 

TELEGIORNALE 
Edizione della notte 


reti, corredandolo poi del¬ 
le immagini relative alla 
quarta rete di Brighentì. 
bellissima a quel che pos¬ 
siamo giudicare. Forse, se 
gli accordi con l’organizza- 
zione calcistica lo consen¬ 
tisse. la T\' potrebbe, nel 
caso di incontri particolar¬ 
mente belli tini punto di 
vi.sta spcUacolarc. manda¬ 
re in onda tutti i 90 minu¬ 
ti della partita. Nel caso 
di ieri, iie.'isuno avrebbe 
protestalo, pensia.mo, se ci 
avc.s.scro tolto il filmetto 
deir uomo invisibile, che 
gli sceneggiatori sono riu¬ 
sciti a rendere più incre¬ 
dibile di quel che lo stcs- 
s«) protasonista non im¬ 
ponga. 

Le polemiche sulla lirì- 
c.T alla TV, sono abbastan¬ 
za note. C’c chi sostiene 
che la lirica sia, nel gran¬ 
de campo dello spettacolo, 
il genere che meno si con¬ 
fà al teleschermo. Noi non 
lo credi.Tm«\ Tuttavi.T, non 
possiamo non rilc\ are che 
riempire l.i .ser.3ta della d«>- 
nienic.T con un’opera liri- 
c.i. si.-) pure t.a Bohème, 
fra le più pop*dari. è «ptan- 
t«> meno «ìiscutihile II 
pubblico de; telespettato¬ 
ri e .Tbilii.Tto. I.) «loinenic.T 
sera, ai var.età niii.'i*al:. 
ai romanzi sceneggiati e 
pur lonz.T indulgere il mi- 
tf* dMIo .spctiaciilo {Ktpola- 
re. ritcniam,) che 1.3 ron- 
siictudine \ada per quan¬ 
to possibile rispettata. 
Tanto più che nessuno 
avrebbe impedito alla TV 
dj mettere in onda la Bo¬ 
hème in una qualsiasi al¬ 
tra serata, consentendo co¬ 
si agl) appassionati deU’o- 
pera lirica di non perde¬ 
re Foccasione. Lo spetta¬ 
colo. comunque, era certa¬ 
mente pregevole, e come 
regìa (di Giancarlo Me¬ 
notti). e per la scelta de¬ 
gli interpreti. 

fts. 


Concerti- Tea tri-Cinema 


TEATRI 


AULA 8 IAGNA: Sabato alle* 17.30 
ronccrlo ■tTaoKiinari» «iella 
'• pianlata Maria Elisa Tozzi. In 
programma Beellioveit. Srhu- 
mimn. Debussy. Prenotazioni 
C 8 i :il 6 

Altl.FCCHINO: Alle ore 21-23: 
.■\uiurrl e Farle prtsenfaiKi le 
vedettea Clalre Nevers. Marine 
Lanioiir, Monique Vila Bijou 
nella strip - revuò In 2 tempi- 
« Strip, strip .. burrài n 2 » eon 
Garincl. Sposilo, Ucci. D'A«iul- 
11 *!. Ilazel. Roger. Les Sbeldon 
Dance rs 

UORfìO 8 . SPIRITO (V del Poni- 
leiizleri il. tele! 639310): C la 
D'Origlia-Palmi. Alle 16: « Bar¬ 
bara » (la Santa del fuoco), 2 
atti In !) «luadri «li Morosini 
(’ASTEI, .S. ANDEI.O: Alle 21.15: 
'< Il grido li «li Di'ssi: « Di 
funghi si muore » «li Bart*ill; 
<* La ripudiala s di Ang«>l«‘tti: 
« Un eonigliii ni*>llo cald*! » «li 
Olieldia Con Franelietti. Selnr- 
ra. Albenga. Uonaecorso, Bus- 
siilino, A Diis*'. IJonello. Corrà. 
Volpe Regia Panlonl 
KI.IKFO- .Sl'igidiie lirii-a autunnn. 

Io Alle 21- «Carmen» 

(idi.DONI: Imniinenli-. C ia di. 
retl.T da Franco C.islcllani con 
« Primavere periliite ». di P 
\V;in(lemb(*rg|ii' 

SAI.ONK MARnilFRITA: Alle 
21 - 3 ;ì Dino V<*r«l«* presenta • 
<1 Piaeevolis.slmo » eon le vedel. 
te Tamara. Liani*. Jiilien. B 
l’onle. Morosi!, la Roman N«*\e 
Orleans, CaJ.Tfa. Conti. Tiiml- 
nelli..GalIoltl. Traversi 
.SATIRI: Riposo Imminente 
pr«*.«a «le: « Le Olimpiadi 
eiowns » «il Luigi CandonI 
già Andre.'i C.imitt<-ri 

ATTRAZIONI 

ML’SKO DF.LI.K CFRK: Emulo di 
Madami- Ti>u«s:in«l «Il Londra e 
Greiivln «Il P-irigi ingresso 
continuato dalli* ore 10 alle 23 
IN'TFRNATIOVAI. LUNA P\RK- 
V'I.ib* Parloll. angolo Via Acqua 
Santa Aperto «l.illi* ore IO all** 
3) AtIr.-izionI niodernissime 
Gl ARDIVI DI PIAZZA VITTO- 
RIO; Grande Luna Park Risto 
rante . Bar - P.irelieggin 

CINEMA-^TEATRI 

Alhanibra*. Il cavaliere «lei ceiiio 
volti eon L. Barker c rlvi.sta 
Vlllerl: Camping eon M. .Allasio 
e rivista 

Ambra-Jovinrili: Il cavaliere dai 
cento volli eon L. Barker e ri- 
vista 

Saffo, venere di Lesbo 
Louise i* rivista 
; L«' sorpr«'s«* deH'amore 
Ferzetti e rivista 
Volturno: li cavaliere dai cento 
volti con L. Barker i* rivista 
Cali'iito . 


ri- 

«lei 

n*>- 


Fspero; 

eon T 
Principi*; 
eon G. 


Orile Terrazze: Apocalisse sul 
flume giallo, con B Lee 
Orile VUtorle: Un americano a 
Parigi con Gene Kelly 
Ori Vascello: Ballata di un solda- 
lo. con I. Ivasclov 
Olamaiite: Apocalisse sul fiume 
giallo, con B. L^ 

Olaiia: Ballata di un soldato, con 
I Ivasclov 

One Allori: Searamouebe. con S 
Grnnger 

Rdvn: Sexy Girl, con B Bardo! 
Espcro: Saffo Venere di Lesbo 
con T. Louise 

Fxcrlslor; I ribelli del Kansas, 
con J Cliandler 

FogUaiui: L'uomo che visse nel 
futuro 

Garbatella; Tu che nc divi?, con 
U. 'X'ognazzi 

Garilen; Toto, Fabrizl c i giovani 
d'oggi 

Diiillii Cesare: Totó. Fabrizl c i 
giovani d’oggi 
Impero: La cucaracha 
liuluiio: I ribelli d<*l Kansas, con 
J eli indier 

Italia: Mondo di notte (docum.) 
liiiiio: Urlatori alla sbarra, con 
Celentano 

La Feiilcr: David c Golia, con O 
Wellcs 

Mondial; Totó. Fabrizl e I giovani 
(l’oggi 

Nioisii: Gazebo. con G Ford 
Oliitipico: La cucaracha 
Palesirina; Un dollaro di fifa, con 
U Tognazzi 

Parloll: La stirpe del v.implri 
Pr«*iipsle; La vergino ribelle 
Re\: La iunga notti* d*-l '43. con 
B Lee 

Rialto: Il lunedi del Rialto- Viale 
del tramonto eon W. liolden 
RItz: La storia di Ruth 
Havnla; Totò. Fabrizl e l giovani 
d’oggi 

Splendid: Le legioni di Cleopatra, 
con E. Manni 

Stndiuin: Tempesta sulla Cina, 
eon J. Stewart 

Tirreno; Scundalo al stile, con D 
Me Cutre 

Trieste: Morte di un amico, con 
Dilli Perego 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



CINEMA 

PRIAIE VLSiOM 

Ailrl.'iiio: A noi pi.-iee freddo!, con 
P De Filippo (apert. 13. iilt. 

33.5(1) 

Anivriva: Letto a tre piazze, con 
Tolo (ult 32.50) 

Appio: Labbra rosse, con G Fer- 
-zvttl 

-Arclilmede: Career (alle 16-18-30) 

Arlsioii: Non mangiate le maiglie. 

ritv. con D. Niven (ult. 22.50) 

A rlecrtilno: Labbra rosse, eon G 
Fvrzvitl 

Aventino; Le pillole di Èrcole. 

con N’. Manfredi (ult. ’iS.tO) 
llaldiiinu; La lunga notte del '43. 
con B Lee 

It.irlierinl: Fango eullv'stvllv. con 
M Clifl (allo 16-18.30-20.30-23) 
iterniiil : Labbra rosse, con G 
F«*rzrlti 

lirancnreio; Labbra rosse, con G 
F«*rz«*tti 

(’apilol; Moderato cantabile, con 
J Morvail (alle 16.35 18.25 20..30 
'32.15) 

('apr.inira; Non mangiate li* mar- 
gli«*rite. con D. N’ivcn 
Capranlcheiia; Un dollaro dt fifa, 
eon U Ttignazzi 

Cola «li Rienzo; La regina delle 
Am.'i'zzoni, e<!n CJ M. Canale (al¬ 
le 16.30 18.30 20.50 22.50) 

C*!rso: Sotto 10 ban«lii‘re. con V 
Hellin (alle 16-18-20.20-22.40) 

Europa: ■ M » il niostro di Dus¬ 
seldorf 

Flaninia; Adua » Ip compagne, 
con S Signorvt (alle 15.43-17.50- 
20.15-23) 

Flamnirtta; A Bout de Soufflé 
(alle 16.50-18,20-20.10-22) 

Oalirrla; Letto a tre piazze, con 
T*itò (ult. 22.50) 

Golden: La Iting.i notte dei *43, 
con B Lee 

Mnrstoso; Letto a tre piazze, con 
Totó (ult. 22.50) 

Metro Drivr-ln: Moderato canta¬ 
bile. con J Moreaii (alle 18.30- 
20.30-22..50) 

Metropolitan: Napoleone ad Au- 
stiTlitz con M C.irol (nllv 16 

10.10 22..5(i) 

Mignon; Un alibi troppo perfetto, 
con P. Seller (alli* 16 18.10 20.20 

22.. 'H)) 

Moderno; La rvgin.a delle amaz¬ 
zoni. con G M. Canale 
Moderno Hairtta: « M » il mostro 
«li Dusseldorf 

Neiv A’nrk: A'cnto di tempesta 
(iilL 22.50) 

Nuovo Qiiirinale; Il b.ironc. con 
J. Gabln (alle 16 18.10 20.20 

22.55) 

Paris: Non mangi.atc le marghe¬ 
rite. con D N'ivcn (ult. 22.50) 

Plara; A'Ia Margutta. con Anto¬ 
nella Ltialdi (alle 15.30 17.30 

19.45 22.45) 

Qiiallrn Fontane; Fino aU’ultim»! 
respiro (.A’ bout rie soufflé) r*an 
S. i*. Belmoudo (aUe I.A.30 17.2.5 

19.10 21 22.30) 

()iiirlneiia -. Cinema d’essat; La 
strnd.a binga un anno, con M 
Gir(>lli c «toc La casa delle 13 
v»*dovi* (alle IR,.'W)-Ì9.22..T0t 
Radio rllv: La dolce vit.a. con A 
Ekherg (.alle 15..TO-19.20-22.5O) 

Reale: A’rnto di tempi-sta (ulti¬ 
mo speli 22.50) ; 

Risoli: Dr.imm.i nello «pei-ehio.i 
eon J Crer»-! (alle 16.45 - 1.8 20 -i 
2(».25-22.50) I 

Ro\\; Non mangi.ate Ir marghe-1 iris; Operazione 
rito con D Nis-en (.-ilh* IK-.m, Leorine: Tuoni 

18.. 35 20.40 22.1.1) 

Rovai: Estasi, con D Bogarde 
(uM. 22.50) 

Smeraldo: ii dittatore folle 
Splend*ire: Le plllrir di Èrcole, 
con N M.infrrdl 

Siipercinema : AAliisky c glori.i. 
con A Guinnrs (alle 16 18.15 
20.20 23) 

Trevi;'» M ■» Il mostro di Dussel¬ 
dorf (alle 16 18 20.10 22.50) 

A’Igna riara; La regina delle 
amazzoni, eon G M Canale 

srroNDC %'isioNi 

Africa: Signori si nasce, con Totò 
Aliene: Il mio amico JekyiL con 
U. Tognazzi 

Alee: FBI contro Al Capone, 
con R Stack 

.Xlcyone: G.izebr*. con G Ford 
Ambasrlalnrl; La lunga notte del 
*41 con B Lee 

.Ariel; Scaramouchc. cr*n Stewart 
Grange! 

■Aslor; .Agi'Sto donne mie non vi 
c**no< 0 !' r<!n U De Luca 
Attoria: La lunga n*>tte del '43.! 

c*'n B Lee . 

Astra: So unl.vlo al sole. c<'n DI 
Me Gli ir** 

Aliante; Tcmpcst.a sulla Cina, con 
J Stovvart 

Xilanlir: L’a««odio di Siracusa.j 
Oi>n T Loittsv : 

.Aiigiisiiis; Il grattacielo del dolit-i 
t** con A’ J*'hn 5 on 
.Aureo: Il mio amico Jekyll. con 
U Tognazzi 

Ausonia: Ballata di un soldato, 
con M Ivaseiov 

.Avana; Apocalisse sul flume gial¬ 
lo. con B Lee 

Belsiio: I ribelli del Kansas, con 
J Chandler 

Bollo; Il tc-soro di capitan Kid 
Bologna; Toto. Pabrizi e I giova, 
ni d’*tggl 

Bratti; La vendetta di Ercole, con 
M Foresi 

Brittol ; Tuoni «uI Ttmberland. 
con A. Ladd 

Broadway: B mio amico Jekvll. 

«mn U Tognazzi 
Caliromfa; La vergine ribelle 
Cinestar: I ribelli del Kansas, con 
J Chandler 

Colorado: Scandalo al sole, con 
D. Me Guirc 


Vi segniiiamo 

CINEMA 

• • La iunga notte del '43 • 
III coraggioso film anti- 
faECista applaudito alla 
Mostra di 'Venezia) alla 
BiiMuma, al Golden, tillo 
Ariibiischitori, all’Astonn, 
« 1 / Rex 

a • Adua e le compagne - 
Ila redenzione mancata 
di quattro mondane) al 
Fiamma 

%• La dolce otta » iati reeco 
- della cnrruzi*ine nella 
Roma clericale) al Ra¬ 
dio City 

0 - Ballata di un soldato- 
.(un commovente raccon¬ 
to sovietico dell’ultima 
guerra) air Ausonia, al 
Del Vascello, al Diana 

% - tl dittatore folte- (una 
IiNdonc storica, l’avven¬ 
tura criminale di Hitler) 
allo Smeraldo 

a ' Lu strada lunga un an¬ 
no - (Storia esemplare di 
uno -sciopero a rovescio.*) 
al Quirinctta 

• * M. il mostro dt Dus*e.'- 
dorf - (un grande film 
della Germania prctRtle- 
. riana) aU’Europa e Trevi 


Ulltse: Ol.vmpia 

A’erhaitu; La ma.si'ber.a che ucci¬ 
de con C. Langc 
Ventuno <\prllr: Impnivvisnmcnte 
l’estate scorsa, con E. Taylor 
A'illorla; Mondo di notte (doc.) 

TF.R7.F. VISIONI 

Adriaciiir: X 9 Agente Intcrpool 
.Alba: Il trono nero, con B. Lati- 
ca.ster 

jAnlcnc: L’uomo senza paura con 
K. Douglas 
ApnIIii; F.Bl. contro Ai Capone. 

con R. Stack 
Aquila: Le legioni di Cleopatra, 
con E Manni 

Arrniila: P.irtiginni U’irlaiida 
•Arizona: Hip*>so 
Aiirrlin; Il ponte sui fiume Kvv.tì. 
c«!n \\' Holdon 

Aurora: L.-i battaglia di Maratona 
con S. Rccv«‘s 

Av««rlo; Clii l'ra ipiclla signora? 
con T. Ciirtis 

Boston; Le legioni di Cleopatra, 
con E Manni 

Cassio: David c Golia, con Orson 
Welii*® 

Castrilo; Peccato che sia una ea- 
nagli.i c*'ii S. L*!ren 
Crnlralr: li p*>nt«* «il \Valcrl*)o 
con E- Taylor 

Clodio: Larry- agente segreto 
Colonna; La v-allc dell’Eden con 
J. Dt'an 

Colosseo: I guai di Plut*i. Pippo 
«• Paperino (dis anim.) 

Corallo: Scandalo al 'Sole 
Cristallo: Joscliio 
Del Piccoli; Riposo 
Urlle Mimose; li vedovo, con A 
Sordi 

Drllr Rondini: Giovani gangster 
Dnria; L’assctiio di Siracusa, con 
T. Loiiifse 

Edrluriss: David c Golia, con O 
\Velli‘s 

Esperia; FBI contro Al Capone 
con R Stack 

rjrn«-sr: Gli strangolatori di 
Borni). !.v- 

Faro; Lo «i-firtii-.itorc con C Jur- 
g*ns 

llollynooft: La vcndctt.-i dì Erco- 
1*‘. c*>n M Foresi 

Scollami A'ard 
sul Timberl.-md. 

con .A La*ld 

Marconi; L.i m.aschi-ra «li «-era 
Massinio: Sc.iram**uchc. ci'ii Stc- 
vv.trt Grangcr 

Mazzini! G.izebo. con G. Ford 
Nasce: Rip**so 

Niagara: Urlatori alia sbarra, con 
Cclmlano 


DANDY 

VIA NAZIONALE, ICC 

i«ng»1» S4 Maggio) 

LIQUIDAZIONE TOTALE 

di tutte le merci 
PREZ/.I DI RF.O.%LO 

PALETOT e VESTITI Ji 
para Uaa ricotti a L. 73M 
PANTALONI rìdolH a 
L, Z.5M 

Impemealnli, Giacclie sport 

Camicie, Cravatte, PoIloTcr 

Tutti «rlteeli di qmlltà 
m prezzi di vera oeexsione. 

CEDESI NEGOZIO 
.APPROFITTATE ! 


N’ovocine: Qua: to sci bella Roma, 
.■ «Mn R.' Rascel 
Odeon; Scacco alla morte 
Ol.vmpia: La r. gazza di Berlino 
con A. Gillcti 

Oriepte: Pane amore e fantagia 
Ottaviano; Gazebo, Con G. Ford 
Palazzo! Marte distruggerà U 
terra 

Perla: La mia terra, con Rock 
Hudson 

planetario: Noi duri con F. Bu- 
scaglione 

plaliiiu: La battaglia del mar del 
Coralli, con G. Scala 
Prima Porta; Operazione aottovc- 
sii*, con C Grani 
Piiccliil; Marte distruggerà la 
terra 

Regina: Riposo 
Roma: Testamento di sangue 
itllhliio; Il Ime*) con J. Becker 
Sala l'nilierto: Ladri di cadaveri, 
etili .A S.ilaznr 

Silver Cine; Urlatori alla aburra 
con Celfiii.mo 

Sultano; Olimpia, con S. Loren 
Tevere: Ri))oso 

Trlannn: Tu clic nc dici? con U. 
Tognazzi 

Tiiscolo: Su c giu per i« acale, 
con M. Demongeot 

S.4I.F PAURUCCIII.M.I 

Avita: Riposo 
liellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Cliirsa Nuova: Riposo 
Colombo: Riposo 
Columbus: Riposo 
Crisdgimn: La guida indiana 
Degli Sriploiii: Morti di paura 
eon J L*-wis 
Dei Fiorentini: Riposo 
Della A’alle: Riposo 
Delle Grazie: Riposo 
Due Macelli; Guerra e pace, eon 
A. Hephiirn («ille 13-18.30-22) 
Fucilile: Riposti . 

Fiiriiesiiia: Riptiso 
Gl*iv. Trastevere: Riposo 
Giiadaliipe; Riposo 
Libia: Riposo 
I.lvoriio: Riposo 
Natività: Riptico 
Nonieiitiiiio: Riposo 
Orione: Riposo 
Otiavllla; Riposi) 

Pax: Riposo 

pio .\: Un turbine di gioia * on 
F Fislier 
()iiirlli: Riposo 
Radio: Riposo 
Riposo; Ripi'so 
Hedentiire: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Saia Pieninnte: Il fantastico Gil¬ 
bert 

Sala S. Spirilo; Riposo 
Saia S, Satiirnino: Ripoao 
Sala Sessorlaiia: ■ Riposo 
Sala Traspnntina: Riposo 
Sala VIgniili: Riposo 
Salerno: Riposo 
Sali Felice; Riposo 
S. Ippolito: Riposo 
Saverlo: Ripi>s<* 

Sorgente: Kronos conquistatore 
«l<'ll‘Uiiivers*! 

Tiziano: Riposo 
Trastevere: RÌ)')oso 
ripiano; -Riposo 
A'irlns: Riposo 

ARENE 

Coliiinbiis: Riposo 
Giovane Trastevere: Riposo 
Paradiso: Mizar con J. Adams 
Pii) X: Un turbine di gioia, con F. 
Fiselicr 

Platino: La battaglia del Mar «lei 
Coralli, con G. Scala 
Puccini: Marte distruggerà la 
terra 

S. Ippolito: Riposo 
Saverio: Riposo , 

Tiziano: Riposo 
A’Irtiis: Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI L.A RIDUZIONE EN.AL; 
Alce. Appio. /Adriano. AstnrU. 
.-Alba. Aventinn. Alcione. Ausonia. 
.Arlecchino, Ambasciatori. Arici, 
Barberini. Brancaccio. Brasil. 
Boito. BrisLnl. Bulogna, Cola di 
Rienzo. Cristallo. Cinestar, Drive 
In. Eiiroi>a, Elvln. Fngtiann. Mas¬ 
simo. Morternn. Odcscalchl. Pia¬ 
la. Quirinale. Radincity. Rialto, 
Roma. Ititz. Siiperga di Osila. 
Sala Umberto. Supercinema. Sa¬ 
voia. Snieraldo. Splendore. Tii- 
scnlo. Trevi. 

AVVISI ECONOMICI 


7) 


OCCASIONI 


L. 36 


MACCHINE da scrivete. Occa- 
slonlsslme lire 8000 oltre. Seris¬ 
sima garanzia biennale. Soltan¬ 
to migliori marche. NOLEGGI 
1.300 mensili. Afastissimo assorti¬ 
mento CALCOLATRICL registra, 
tori cassa, duplicatori. Unici non 
rateiuiamo. pertanto pratichiamo 
prezzi assolutame/ite imbattibili 
dalla concorrenza. Centro occa¬ 
sioni - Piave, 3 (Venti Settem¬ 
bre) - 471154 - 463662. 


Il) LEZIONI COLLEGI L. 30 

STENODATTILOGB.AFI.A . SIC- 
nografia - Dattilografia anche 
eon macelline elettriche « Olivet- 
ti » . 1000 m'cnsili. Sangennaro 
ai A’omer*!. 20 . Napoli. 


23) 


ARTIGIANATO 


L. 30 


ALT ! PREZZI CONCORRENZ.A 
Kest.'iuriamo Vostri appartamenti 
loniendo direttamente qualsi.isi 
materiale per pavimcntL bagni, 
cucine, ecc. Preventivi gratuiti 
Visitate esposizione nostri ma¬ 
gazzini RIMPA . Via Cimarra, 
62-B. Rivestimenti in plastica a 
pavimentazione a getto continuo 
tipo VINILSOLUN. - Tel. 463 137. 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio medico per la cura delle 
t sole * disfunzioni e debolezze 
so*suall di origine nervoaa. psi¬ 
chica. endnenna ineuraatrnia, 
lieficienze rd .vnomalie sessuali). 
vfi»ite prematrimoniali. Doti. P. 
MON.ArO. Roma, Via Salaria 72 
int 4 (pzza Fiume) Orario 9-12, 
16-18 e per appuntamento . Te- 
ipfont 862 960 . 8 466.131 (AuL 
Cem Roma 16019 del 25 otL 1956). 


«URO- 

rurvsffCoafcrrsAr net cererotfm^co 

I1UUIUBR14S 

(STAZIONE) 



Aui Coen n. STOao dei S-(u<»37 


dermatologo 

STROM 


Mediiro specialista 
DOTTOR 

DIVIO 

Cura «ctercsante (ambulatoriale, 
senza operaatone) delle 

OnnOIM t VHE VUKOSE 

CBra d»He complicaxKMii: 
ragadL flebitL e czemi , 
ulcere v a ricti»e 
Tenere». peli» 
Dlefamienl 


VIA COU DI MBUO R. 1S2 

TeL SMA61 - Or» 6-16; festtn »-i| 
fRiM. M. San. n. TT6/taiU 
4»1 n maggio tN6i 



Cantlnaano le Iscrizioni ai corsi 41 
tutti i gradi di lingua inglese 
in 


VIA PIEMONTE, 26 • ROMA 

INTERNATIONAL INSTITUTE OF LANGUA6ES 

La nuova Accademia di lingue straniere 















L'UNITA* DEL LUNEDI* 


Lunedi 3 ottobre I960' . ft|. 7 


In una manifestazione elettorale a Roma 


Incredibile posizione di Saragat 
che difende la D.C, e Ciocceffi 

Nenni assume alla Basilica di Massenzio nuove posizioni anticomu^ 
niste — Grave discorso di Segni sulla politica estera del governo 


Anche la settimana politica 
che si apre oggi sarà domi¬ 
nata, sul piano parlamentare, 
dal dibattito sui bilanci, in 
particolare dalla discussione 
sul bilancio degli Esteri che 
comincerà mercoledì alla Ca¬ 
mera. Premessa significativa 
di questo dibattito può essere 
considerato il discorso prò 


« non creare una diflìclle si¬ 
tuazione al governo attuale ». 
Un altro consiglio benevolo ha 
dato Preti alla DC a proposito 
dei visti di entrata ai delegati 
giovanili dei paesi socialisti 
e al balletto Beriozka: quello 
di rinunciare « all’uso di que¬ 
gli inconcepibili e assurdi veti 
e di quelle controproducenti 


nuiiciato ieri dal ministro Se -1 discriminazioni che rappreseli- 
gni a Genova, che si segnala |tano un retaggio dello stato 
per le sue cieche posizioni |di polizia >. 
atlantiche ed • europeistiche » 


Il discorso prescinde del tut¬ 
to da una valutazione dei ter¬ 
mini reali dei problemi inter¬ 
nazionali ed ha al suo centro 
Paffermazionc che * l’unità del¬ 
l'Europa è una grande con¬ 
quista, specie se si pensa al 
superamento del secolare dis- 



Il sneiallstno • di Saraeat. 
i|iil rltrMllti durante II suo 
eoniUio di Ieri è priniiii ad 
allevare a lir.ierellit eoo II 
c-lerlc<l•f^^>^^'l^n^^l di Clurrelll 
sidio franco-tedesco ». Il mi¬ 
nistro degli Esteri del govcr- 


UN DISCORSO DI NENNI a 

Roma ha parlato ieri anche 
Nenni per la apertura della 
campagna elettorale socialista 
Il segretario del PSl, riconfer¬ 
mando nelle lince generali le 
decisioni recenti del Comitato 
centrale del partito, ha fatto 
alcune affermazioni di nole\o 
le gravità. Dopo aver sostoiui 
lo che nella • crisi di luglio • 
SI trattava • :,oltanto di liqui 
dare l avventura clerico fasci¬ 
sta »; dopo aver affermato che 
« tutti i problemi sono desti 
nati a riaprirsi airindoinani 
delle elezioni» (quasi che tutti 
i problemi non fossero aperti 
anche oggi e che su di essi 
non debba essere svolta la bat. 
taglia elettorale), Nenni, secon- 
do quanto risulta dal resocon¬ 
to dell’ANSA, ha detto: * C’è 
un problema del comuniSmo 
che pone al movimento socia¬ 
lista c a quello democratico 
obblighi di vigilanza contro 
ogni rischio di egemonia e di 
dittatura di partilo. C’è un 
problema del confessionalismo 
della società e dello Stato, pre¬ 
sente anche nelle formazioni 
cattoliche di sinistra. Ci sono 
per le formazioni laiche e cat¬ 
toliche di sinistra limiti poli¬ 
tici e limili sociali per esse 
pressoché invalicabili ». In 
questo brano, non solo venuo 
no ribadite le note posizioni 
di anticomunismo Ideologico, 
ma in termini mai usati fino 
ad ora se non dalle forze rea 
zionarie, viene posto il prò 
blema di una « vigilanza » da 
esercitare sull'ala più avanza 
ta del movimeiilo operaio In 
pan tempo. (|ucsta questione 
viene sollevata in termini di 
attualità sullo stesso piano del 


Quanto il PLl sin disposto 
ad assolvere :- questa funzio¬ 
ne, Io ha detto il vice segre¬ 
tario del partilo, on. Bozzi, 
parlando a Trieste. I partiti 
minori devono collaborare con 
la DC per evitare che • i moti 
centrifughi che si agitano nel 
suo seno conducano a sban¬ 
damenti », e quindi la DC en¬ 
tri in crisi. 

Il missino Almirante ha di¬ 
chiarato a Pisa che se la DC 
« vorrà fare accordi con i so¬ 
cialisti non potrà disporre in 
alcun luogo degli appoggi del 
MSI »: e ha dichiarato queste 
cose proprio in Toscana, dove 
i fascisti fanno da ascari nelle 
liste • civiche • della DC 

vico 

Gli sfatali chiedono 
l'approvazione 
delle leggi 
che li riguardano 
prima delle elezioni 

Si c concliiMi ieri il Coni'- 
!;ilo ilirouuo Kccti-razio 

Mc iKizion.-ilt- ili-j;li statai- 


<C(DL) Nel corso della riu¬ 
nione è stata ribadita la vo- 
loii'à dei dipendenti dello Sta 
lo di vedere finalmente soddi¬ 
sfalle le rivendicazioni -"be d < 
tanto tempo I lavoratori nan 
no avanzato. 

l.e questioni principali, e 
stato ribadito, rigunrd.ano la 
approvazione immediata dei d'- 
segno di leHge governativo su' 
nuovo stato giuridico deci' 
operai presentato In Parlamen¬ 
to con le modifiche pnioosti' 
dal sindacati e la approvazio¬ 
ne della legge redatta dal Co 
mitato ristretto della prim* 
conmiisslone della Camera re¬ 
lativa ai problemi del riiol- 
aggiunti e delle prr.mozlnnl lo 
soprannumero 

Slancili del continui rinvìi 
gli statali chiedono che I p.-ov 
vedimenit vengano resi ese 
ciiiivi entro In data delle e|e- 
I ziom ammmistralive 
1 Nel corso del dibattito sono 
l-tati affn'nlali aleiiiu prolileii' 
Mi fumili rel.iti\-i alle pro.s|>«‘T- 
; \ di-lla futura az.oo" di¬ 
ti.isolatori l'mi vi\.-u-e d -icu-;- 
1-none clic ì: coiu-lU(ler‘i .il .'ru--. 
Immio Comit.ato diif'ltivo prc 
I ecì'o por cennaio si <!<-iiii(i. 
iPala in'oriiu alla op(Vìriiimt' 
di condurre uu azione dlfferen 
Z'.ita 


Era dei « Vìscouni » scomparso ? 


La ruota d’un aereo 
al largo dell’Elba 



15 milioni di elettori alle urne 


Oggi in Brasile si vota 
pe r ii nuovo presiden te 

IiiriM'ta la lolla fra il itiaresciallo Tewira Loll, ('attilidalo tifile sini* 
sire e (lei siitilaeali, e Pev iiovernalore di San Paulo, Jnnin Quadro* 


l'ii.i rtiiiln ci‘art,ii ^ -ilatii rrctiperulii ila un iiiolm etlcr» ut 
largo (tcll'liiha N'el iirlmo ponit-i IrkIo un clb-ottcro ha 
trasporiato tu m.it.i a Kotnii. ma non è ^lalo .inror.i pix'-lhllc 
uci-eitai'c se la ::<>iiiina ì- >,|at-i-.ita li.il earrelli» del •Vlscoiinl* 
eirlziaiio scoiiipiiMi Oltre ulta ruota, a due metri dalla ri\u. 
Ilei tratto di s|i>.i.:.;ia Ira rollonU-a r I'oiIIkIIoiiI è sialo rlpe- 
sciilo aui'hc iin I .is,'o coloniale di fal>lirlca/loiie rglzlaiia. 
Nella foto l'ii . 1111-11 iiiilltiio parleeip.i. nella roua dclf.-\pppu- 
iiliio. alle rl«-ercl»e 


Duiii l.> milioni di lira-'iliani 
\gli an.ilf.ib.'ii non It.mim dirilio 
.il \oio) eleggono il loro nuovo 
pre-iileiile e il vive pn-siili'iUe 
della Ib'pubbliva. Inoltre per 
1.1 'le-".i ovva-ioiie *aramio rin- 
iiov.iii i cov i-ni.iiori dei vari 
Siali e rit-li-iia 1'^*^eIlllll<‘a li-- 
£Ì*I.Uiv.i f.e elv/ioiii in ni-j'i. 
le *1 teii.:oiio ogni vinqoe .vn- 
ni alla ilal.i del .t oliobrc men¬ 
tre il nuovo (ire-ideiUe viene 
iii-eiliaio ii l. gennaio >nere>- 
• iv o 

l/esilo della b.itligli.l elle ve¬ 
de impegnali una ilierina ililfih anni' die gode di 
parlili c raggnipp.iiiieiili politi, 
vi è più che mai inrerlo fra 
i line vaiidiil.ili (irineip.ili alla 
pre'iilcn/.i : il mare-ei ilio Te- 
\eir.i boli rv-niini-iiro di'H.i 
guerra «o*ieiiiilo il.ille forze ii.l- 
zionali-le e dell.l -illislra demo, 
eralie.i c soi-i.ili^ia da iin.i p.ir¬ 
le c l'ex g(iv ernaiiiix- di S P.in- 
lo. Janio Itnadro-., vandid.iiti 
delle forze d'oppn-i/.ione di de- 
-Ir.i e reniro-ile-lr.i dair.lllra 
Knbìl'i'lii'k inf.itii non b.i po¬ 
llilo ripie.-enl.ir-i poielit- l.i eo- 
-liin/ioiu- bi.i'ili.ina vieta .il 
pre-iilenie in e.irie.i di .iv.iii/a- 
re l.i *n.i e.indid.iliir.i l.oii -i 


pre<enia i|nindi eonie il canili- 
italo di Kiibìi-'diek e del par¬ 
tito di govi-riio, il SOI ialileino- 
eraiii-o f.a .-iia i-.imlid.ilnr.i pe¬ 
lò è siat.i .i'|ii-anieiiie roiiira- 
siala lino all'nliinio dai diri¬ 
genti di de-ira del suo parlilo 
e solo i v.iri |iro!Uiiiri.unciUi 
dell.l iili.isei) li.iiilio illdollo 1.1 
direzione ad ai renare il suo i.o- 
me. (imi Ini eolie.irrc alla vi¬ 
le pri-sideiiz I r.ilin.ile v ire pn-- 
siiletile in rane.i Joao Gonlari 
ilei p.irlilo l.ibiirisi.i br.isili.ino 
f.oU è un veevliin sold.Uo (Ila 
no ini- 

meiisii piesligio e die nel 'ilo 
parlilo III SI nipre r.ip|ire>i ni.i- 
lo l'.il.i ii.izion.ili'i.i e iiopolaie. 

l'.gli si pri-senia con im |iro. 
gr.imm.i di lolla .iiiiimonopoli. 
'lira c di difi-'.i dei .seliori sla- 
lali dell’ei-onomi I ii.izion.ile 
l'iiniro le miie dei trii'l locali 
e sir.inieii — eome ipiellii pe- 
irolifeio — e preanonneia non 
legge per limil.iie remorragi.i 
r.ippri-senl.il i d.lirespoi I.izioiie 
dei proliili dei moiio|ioli -lr.|. 
iiieri e uni lliiov.i polilie.i del 
l'.iffè >1 II Iti.i'ilr- ■ egli Ila sii- 
siemiio — |io"i,-de una forza 

sliriii-ieiili- pei' .Itlli.lii- sili |ii,l- 


Debré; « Continueremo l’opera di repressione » 


In sciopero tutti gli attori della TV francese 
per le rappresaglie golliste contro i ''121,, 

Il primo ministro francese insulta gli intellettuali che sono solidali con i patrioti algerini • Il giornalista Barrat » imputato di inci¬ 
tamento di militari alla ribellione » - Anche il Partito socialista unitario si schiera coi firmatari dell'appello alla non obbedienza 


(Dai nostro inviato speciale) | 

P.-MUGI. 2 ~ Pitrldtuin ,/di 
Itti hduchi'ttit snilfo.'i d Mi ':, 
il cdjio lidi qiifcrno t radci'.'i'. 
Stichoì Ddhrr fin (lichinrdfd 
CÌH’ il {Idt'i'riin liitdintd 
Cdiltitiiuiri’ l'ojicni <li rcpn 
sioiu 


Udinni .'dxlcnutiì hi h•<Jttf'-l 
la lolla al confc.ssionalismo olmità ilcììn (li.«‘r:iotii' tie.'.'n 

uncrra doiitro p/i 


quindi al monopolio polilico 
della D.C. 


ALTRI DISCORSI 


dtiHT'tir 

Deliri’ Ini uiU'ntnitn die (/ii*- 
ah liitdllettinili e nrfi.'ft c’ite 

Un discor.so ' fin II no incitdln n/.’n ilisdr:i<>- 
nettunientc coiitri.sla è stalo Ipp sono inos\i <hi » torholo 
pronunciato a Bergamo dal 1 di pnbbltcìln e di scnn- 


Marcel Pejit. seijreturin ifd-l/.n direzione d. ; /’.S’f' si è .1 qnesfn lincn z cenfrisfn » 

Id ricisfn di -S’nrfrr 'l’.'iii ps j ri n n : fn ieri e oiioi pci d'-en-jsi sono oppo.sf,- due fi’ndi’n- 
nitulorncs. Jernme l.imldn. tcrc in nicriln l.•'/■of’t-nfi; - [ g,- dll'intcrno ilei PSl ': nnn 
, “Idtrefforc delle t'.dilions de nieiifo dello lo'*,; emitio In Im ilesfrn. enpeinpiirn do Men~ 

il enpo del porerno (rnnee.se. ,, dtreffoic di Ve- qi.crm d, .-Ifp.i n .s;..fn|des Emniv e N’ncnrt/. nvo- 

ntc et libello Paul l h'Inind (uìotUita uno iim:',me pi C'en-lliitinncnte conti iirtn nH/n.sn- 
e il seprefon.) del oonitfnfo Infn do Martini t , De/icen.r.l bordinnrione. e nini d» sini- 
. . . Mriirtee Pitlin *. Pa-iioel l;n eni si prendi ...''idei ei e-j sf rn del ortifipo pinriintlc. di~ 

nei eontrontt dei/l’ , <,rnfn hi poli:ni frelfe-[seenfe «rifi/pi)o de' mo/ /- spose,i tnieeo mi nrrtenr. fi- 

tellettiidli e depli nrlisi, ebe,,p-ornid-sm ,,nen 

Pohert lidrrdt, el’e è -if'ifi 
frd'lerlfo in enrci’rv’ voffo 1(1 


vice .segretario della DC, oli le 
Scaglia. Il dirigente de ha ri¬ 
badito questa posizione pole¬ 
mizzando con il compagno .so- 
ciali.sta De .Martino, che aveva 
espresso la necessità di « al) 
battere la muraglia eretta nel 
decennio centrista tra le due 
pretese aree democratica c 
antidemocratica ». Scaglia ri¬ 
propone la presenza vlella DC 
in termini di potere esclusivo 
c di lotta • irriducibile » con¬ 
tro il partito comuni.'ita. Qiian- 


dalo o da desolante dcrta- 
;ione del pensiero » 

l^'istrnltoria penale rehiti- 
ra al hnnoso t appello alla 
non obbodienrn » continnn 
Il qiiidne fìraunscliireio ha 
incolpato nitri due firninlarr 
sì tratta dell' editore Praa- 
fois Maspern e dello scrit¬ 
tore Edonnrd Petit 

Il direttore di Esprit. ./*-nn 
Màeic Doinenacli. lo scrittri¬ 
ci Madelcme Viennj e Ediff» 


di sgaltcllo della DC; essi de¬ 
vono • tener realisticamente 
conto di una comune necessità 
di difesa, che c pregiudi/ialc 


no Fanfani si preoccupa a 
sproposito di una presunta ri¬ 
composizione del dissidio fran. 
co-tedesco, col solo scopo di 
riconfermare una linea di po; 
litica estera che è di sostegnó 
delle mene revanscistc dei ge¬ 
nerali e del governo di Bonn, 
del riarmo atomico tedesco, 
della politica coloniale della 
Francia di De Gaiillc. Nessu¬ 
na sorpresa, quindi, che Segni 
abbia parlato più avanti del- 
l’zMto .-Xdige prescindendo dal¬ 
le posizioni pangermaniste dt 
zXdenaiier c dalle minacce alle 
frontiere delle altre nazioni 

SARAGAI E CKKCETTI i.-n,. 

venimcnto più clamoroso del¬ 
la giornata è costituito dal 
discorso elettorale pronuncia- 
tq da Saragat a Roma Era ine¬ 
vitabile che in questa sede il 
leader socialdemocratico par¬ 
lasse di Cioccctti. .Ma pochi si 
aspettavano che Saragat si 
schierasse a difesa dello scan¬ 
daloso propo.xito democristiano 
di riprcsentarc il sindaco clc- 
rico-fascisfa. Saragat è stato 
molto cortese: ha • biasimato • 
la politica della Giunta capi¬ 
tolina. ha • deplorato l'insisten¬ 
za con la quale si persevera 
ncircrrore ». ma tonto per par¬ 
lar chiaro ha asgiunto che • sa¬ 
rebbe tuttavia fuori luoeo por¬ 
re il problema della Giunta 
romana in termini personali.! 
anziché in termini amministra j 

tivi e politici ». Chiaro? N’on __ 

bisogna arrabbiarsi tanto se la 

D C. avr.à il coraggio di ri- f.a difesa dell.i liberta di codice t>en;de per sollevare i 
pre.sentare Cioccctti' Il sinda I stamp.i e st.do uno dei te-' nvenduoi i da oeni responsa -1 
co elerieo-fascista. all’ocrorren '.ni; lenlial; Jc! congresso ileiltubia nei ff>nfror.ti di peru»-j^‘. 


'iiipnt'izione di < t rwi'a men¬ 
to di niilitan alla nhellio'ii' t 

liarrat srrtre per la rtm- 
-fa Esprit della sinistro '‘iii- 
tolteii e tier altre pnhhhcd- 
:innt dello stesso n di iinn- 
topo colare polilico coinè 
il settnnaniile 'lemoignage 
ebretren. altro orpano della 
sinistra cristiana, c il radi' 
cale K.xpress 

Tutti pii attori deìhi radio- 
teterisione francese sono see- 
s'i in '-(-'opero Picchetlt d' ar¬ 
tisti ofioi sorrepltarano l'in- 
nresso drilli stadi alle linttes- 
Cintninont !.' assetnhirn de’ 
per.snnnlr addetto alle emis¬ 
sioni sccncppiatc. che d irc- 
rann a mia re in onda stasera 
e VII otfofirc Iki decis-o ieril 
dll'unniitinità di cessare ’I ’a- 
coro fier due pinrni. lo scio- 
oero è (li profe.'fd confo le 
misure d’ ritorsione che il* 


della * Iloti ithhed'i'n - I no mi una ailesione totale 
za » e SI afieri' i In pn-rn. I <ii”c '«•-( ih « icroic > ('.<i.s‘((*i)- 
'ol (hineta del PSl’ i-on • (nn-!,-,- > d,-; ii'-iippo .fci;-i.ion 

cani disertori e-tlp ti lalloj ^\\lltlD TI TINO 

repressione poiermit'ia la __ 

fsnn « .Manhattan 

che s, riunirà r.-l meo' di 
ort'thre essa an'i a nd j 

• tinnietterc In oinstezza delle j 
I forme di hitia preetmizzafi 
|do zicime revtvfence* ,- daol 
(it'i’c? di .lenii-i>n e d) 

'")(i prohahtt'"eate dete’"ii- 
’ii'rà nel PS" un attemrit 
mento fa core colf a foitm 


per lo scoppio 
dì un ordigno 

NEW YidtK. •_> 


l»-lfi'>E)losione l.a polizia bri 
luiiicdiatiiineiiU- mteruitto il 
tr.ilth-() poiioiuile. per mi-uii:' 
preciiuzumale pv-r la possibiii- 
à di ulteriori scoppi l,.i (h-. 
flagr.izioiu- 0 r.vveiiut i nei pies- 
•<1 del iiioiiliniei'tr) al i-'iiiipos - 
tore tleerKi' Cobiin 

Il p:ii gi.ive dei fi’i ti è un 
uomo anziano ehc seib-va (l.i-. 
tro 1,1 statua Ibi riportato fi'- 
rite al eajio t-d i» stalo neove 
rido in ospedale 
T ..1 polizia ha rrvel ito elii’ l.i 
'-spio? one e s'.ilii pniv oe.i'i da 
una biiinb.i i-he era st l’.i messa 
'111 posto .iir n’erno di un biir 
-o di ll(' .IV .ol,!ie(*. 


to ai partiti minori. Scaglia [ Tborno.s. il jirofc'.sor Michel 
non ha nascosto il loro ruolo | Croncct e il inislnrc Vope. 

presidi lite del centro di C"- 
nrdiininienlo per la pare in 
.■Mperiii. che crono .'feti (frc- 
siati venerdì sera, sono stai' 
alla .TfTcrmazione di ogni prò | rilo.snofi alle 2 di ieri mete ì(,orerno hp preso nei con 
uramma particolare»: bi vit-iErnoo invece air-orn fronti di certi artisti fìnna- 

toria elettorale democristiana. 1 m/fi per In inferrof/nforio. ,jj„,„fpsto dei 121. 

Tali misure cohnsrnn i t it- 
ti: basta che nel corso di nnn 
emissinne fosse prevista 
onrteripazione di un attore 
che ha fìriuntn il manifrstn 
-iilhi nnn obbedienza perche 
l'etniss’niir sin tolto ilal pro- 
orrin ma. 

Ieri n mezzopiorno >a di¬ 
rezione della TV francese ha 
densn di vietare « Soledad ». 
perche ne! cast r'ern il norre 
rii y.relunr Heii. un'alt nre 


rifiuto eollet'ivo. chi 
portino aP'c'Oatrto dei « r.--} 
'Utenti * ma mi nzh ui o'ij 
imi'Sn da »»i yti;a-i 

eia. contro hi partenz.i d'j 
'more recinte per !' ■\ 'i;f-in • 


Se [),■•• 

'•me ',' 11 ,) ; fri-»,. ,|,i im , 

i-s|>;.».- un,- piMi-l'.-i ,1 (!! 1 (le 
j’l i-gr.iz .UH- d un nrl'mio m* 
<i-ipit-s d T iiii-- Sipriii, il (-eli- 


le I M iiiEi.i” in 
l.e -’r '.l,* p ili il-iv .im» ,1 p... 

l'i-i .- ,! \ '• ,-.)!i a! 'm-xm n'" 

i.I ,,() • ! fri • s.m.» «•., 


• I’ 


.1 


•hi uc 

e C.i'i' 


d 'iiii’o 

I t'.iU' t 


Naviga in fiamme 
la « Luisa D'Ali » 

l’.-\bKHMO. 2 - Il Contro 

K.idio (il i’nb’rmo è riuscito ,i 
eapt.ire un Sd.S della - I.iiisa 
D'Ali - in liaimm' nel IMediler- 
r.uieo II eont.ift" radio, d.i! i 
l.i distfin/a (l'-ll.i nave e molto 
dittieollo'o e a volte inconi. 
piells-bile (’oiuumiue il feo- 
'ro I .ol o ili l'.ilermo e rui i-ito 
ait apiiri-mlert- ehr |.i - D’.-Ml - 


era in navig.izione d.i Trqiolt 
veiso Ale.ssandria d'Kgitto 
(|Uamio SI e sviluppato a iMirdo 
l'ineembo ibi eme.sso il primo 
.SOS in iKisizione 1(2 nord 
e Ili .'ili' e.st Il;i ipiiiidi Inverti¬ 
to la roii.i per rientrare a Tri¬ 
poli dove sta (iingi'iuio.si alla 
veloeii.i (Il eire.i !) miglia l'or.i 
Il ni.ire p.ire non sia troppo 
mosso 

b'.S(')S è stillo anche raccolto 
d.i una nave Inglese la - \’i- 
bi-x • elle si sta dirigendo in 
sin-eoiso (Iella •• D'Ali • 

Quattro attentati 
in Algeria 
2 morti 19 feriti 


OHA.VO. 2 — Una bomba 
e es[)los.i leii .sc:;i a Ferie* 
giiux. pioviHMpiln la morti’ 
'Il due pei.soiu’ cJ il foii- 
'iii’iito di dieci 

'III* attentali b.iniio avuto 
luogo ieii sera ad Orano, 
piovoc.indo il ferimento di 
nove per.soiu* 


Un d iscorso di Li Causi a Lucca Sicula 


Oggi si concludono i lavori 

Il coneresso giornalai 
per la libertà di stam pa 

Il problema dei sequestri - Un patto di col¬ 
laborazione con la CGIL proposto da Santi 


Invece di arrestare gli assassini di Bongiorno 
la P.S. interroga e perquisisce i comunisti! 

Monito a Sceiba e alle for/.o delTordine perchè compiano il loro dovere — Dolc- 
ijazioiii da tutta la provincia airapertura della camp<i‘.ma elettorale a Scijicca 


(Dji| nostro inviato speciale,' 

.SCb\rf.\ 2 — I b.vur.'J 
t(i:l di I iii(.i Sicilbi V le o:-] 

g;ini//;i/i<':’. , ontuiiisto r 

ncrii>iiiiaUi Ve! z"n.i Ei:ii’.i,' -isposto l|ll••-•.^ 

I.sTofiJ vietata anche « eoo u- .i fo.’-tc :n:iri 

i l•')rl(;!n r(i (/,-; 5 marz'ii. n’i L'«'zumi- im o: so de!!;i .ju.’- ' 
liiramma teltCìt’io ni cui 'c b.i p.i: 


i! Tii’slro p;i't!!i) b.i 
I.i I .irnp.ign.T eictlu- 


Gi 


( 


arrebbe d-.ru'" r..re sin- ''-lU'i- - ingu::;,’.'.' -i 


za. deve essere disponibile an¬ 
che per lina politica di • cen- 
tro-'sini.stra » Del resto — ha 
a'gciiinlo Saragat — • tanto il 
.segretario della DC che il 
presidente del Consiglio han 
no indicato l'.irea dei partiti 
democratiri in cui le forze pui 
responsabili della TX^ mien 
dono muoversi per bi forma 
zionc delle Gmnle * Ri'ocne 
rn proprio vedere come .si com 
porteranno le forze deli • ar 
co democratico ». che Saragat 
\moI coinvolgere anche nella 
operazione Cioccctti 


giuin.il.'ii it.Tliani. die ha con idiri. c>u- tianno un loro re-j 
ieri la disrus.siur.e siill.i | sjit'ns.Tb le d' f-nTTe a!!a !cg-1 
lelaz.iune del segretario ge-[ge j 

nei ale Orlando Ci.ibnnt 111. ' Nel r..ngrcs?o d« I sir.dara 
('nix» nurnerosi inK rx'cnti De-j dei gioinal.ii. organi/zaziune 


lì ruiatar’ii Pier -1 Ti'U-i/i'-:' 

j fia C':; 


fo 


lei deetsinne del s’mh’ca ,. ^ • , p 

e sfato immed nta: di/i-1 

I , li -ima:';),' 

lO’orrj’ di scioìiern per diten-i ' 

idere la libertà di 'acoro f o-J y* ^ 

.mtonoma e iinM.in.i, non s-» P' " rcrchm si nllarpa: tuff ' ' 
no mar,rati gl, .-.ssen.s, ap.,[oh spettatori della tele, is,n. 


-l'.'u.aj.i d.ilb, 
. «sS : n ! o 
'.1 fn-iic 
Bo: 


pi.i II- 
.i;>(” ’i 

•.i!<' I.iiic,!. siimi inlcTve- 
•ui’v dcli’ga/."ii. di !ii- 

’it. : (.-"’i If b.'t.'idicri- dd- 
'<• s,./;,...i (->,nui;us;i 

/'II.' 5eg;i!.iM vlel-lnu’ii reniiiui.uiu 

'( Fcderl'iii dvl i).i I t.lv . ins'slenli'iuenli-. nel 

ru.’i.'*.i .!. .-Xg: t- d,j delle mdagini per l.i im-cisk,- 

.•K'i.i. V. niji.igm Hii.-ì.so (■ IH- di Bongioiiu». ima s.d.i 
C".'f. t-i .ili,• p:i-si-n’ii i .'. 11 -. pisT.i- ipiclla dd delittu m. 

I.u, 


siml.K'u vui’i.i I i.sta d: Bii: gm j sii-ndu .i reilei.i'i intvrrog,!- 
e ! api)'e-entan/i’ dui coMm-lto i di ,m ii'ticttu numeiti 
ni di X’ilbifianca. ('alamun.i -1 <1. il;:igriit; di-ll.i Im.ilc se- 
vi. Call.ibdlotta i/;,im’ comii’i --t.i e ddl.i f.i- 


f'onii’ 
ddl.i • .(H'iii:/., 
I 


abbiamo 
. poi./..! 


accenii.T*., > I mi-• a dd 1 
e i .11 .ibi-1 ’ .ilmi-nti- 

I b.i t le : j s* r,.i, I ,1) 

(■•1 ; s,, I t .i) ,I me: ! 


no inlrniiKÌnnalc una pniiiira 
li ilifi’sj c dì svi|ii|)|in del ino 
priigri'svi) ccomuiiii-o o, limlire 
lU’l vi’llor’.s agrario egli 'i è 
di’llo favorevole all’.i[)|)liiazio- 
nc della Cosiitiizione per ipi.ui- 
to eoneerue l'esproprio c U di- 
'irilniiioiie delle lerrr per nio. 
livi di pubblico iniere"e. Sul 
piano piditli’O boli si è inipe- 
Pillalo a ripristinare Ir garanzie 
l’O'iluizionali rieonoseemio l.i 
legalil.X del F.iriiio emmmi't.i 
fuori leaae ilal l'DT: ,» è nel 
loro diriiio — e,:Ii li.i .ifferm.i- 

10 — ilifemleie le loro idee nel- 

r. 'iiiiliilo dei priiirifii eimiiri.ili 
dall.v Ciisiiuizione 

.Non ni.ineano per-'» Ir con. 
Iraddi/ioiii. Mentre rliir.le d.l 
iiM.i iiarle rbr la politica r»irrj 
ili’l Br.l'ile sia penne ila dalie 
idee n.tzion ili'le elir alirneni.i- 
no ojci bi l•o<^i,•u/.l poliile.i 
br.isili.iii.i e 1.1 em.inrip.izitoir 
dell'eeiuuoiii.i il,-l p.i,-sr d.il d'>- 
miiiirt dei mioiopoli sirmitri. 
cali <iisiiiiie (l.ill'.ilir.i n l.i difr. 

s. l dei v.iloi'i del inondo l'brro ■> 
e „ il r.ifforz.mienio d,’l p.m.ime. 
rie.mrsìiiio ,» r"ii llillo eiò elle 
ipirslo rappre'i-nl.i di eoiices- 
sionr alla poliiiea dri imoiopoli 
i-lie si dire di voler eoidiiMei-e 

boli pre*rniamlo<i come il 
randidaio gnvern.lliv o deve iiiol- 
ire fare 1 conti eon una errili 
i-.idill.l di presliaio del gover¬ 
no Kiibilseliek avvrmil.a nella 
ml«iirii In mi tale aovrnio, an- 
ilaio al pillerò qracir al volo 
di’lle forze popolari o deimiera- 
lirlie, lui redolo alla pressione 
dello forze nionnpo|i*lirlir. In¬ 
filili iireiinlo ad mia difesa ron- 
si’pneiiie del peirolio brasiliano, 

11 irovrrno lia ailoilaia ima po- 
lìilra finanzìiirìa ehi* lia l’iilpiio 
il leimre it! viia dei lavnralori 
o delle riassi a ivddiio llsso. 
Inidire la liiiiidezzi nel rnliiiro 
i Irosi iiinerieani lia iinpedilo. 
noniisi.iiiio 1 proari’ssi realizz.iii 
in airiinl seliori imbisiri.ili di 
iniiirrare il rarallero senii-rolo. 
nlair deirernmuiii.i brasiliana. 
1,’osporiaziono del i.iffè (il eni 
prezzo ronliniiii a raderò «iit 
inen'alo niondialrl h sempre la 
base del rnmiii-’reio osimi del 
parse. Tale coimiiereio dipett- 
drnie da no solo merralo —- 
quello siaiimiiense — roniiniia 
a eomlizion.irr lo sviluppo eco- 
nomirn del Brasile. 

Di qni’»li’ l•onrl•"ioni ni mn. 
nopoll — niii’lir se vanno nella 
direzione vobilB d.ille forze elle 
lo sosirngono — Ila cerealo di 
trarre vaniaaain il randiibito del 
arande rnpil.ile brasiliano, Ja- 
nii* Qnadros. ()nr»lb nini.un d.i 
mia eatiipilgita itroiiasandistira 
senza preredcnii — egli fin prati, 
e.imenle monopiilizzain la rx’le 
raitiolrlei isii .1 e nolezci.ilo Ire- 
ni e rarnvanr piilddiritarie elir 
si’and.ialiann II (i.iese ~ sta nr.i 
rereando di fare dimeniir.iro il 
silo imil'zovenm dì S.in Faiilo. 

Qnadros ha iiiallirr.iio la liaii- 
iliera della moralizzazione dell.l 
vita piiiddìe.i r della lolla con¬ 
tro riiifliizione. bgli atlarea le 
imprese siaiali o si dice pal.i- 
dimi ilrll.i n lilimi impresa •>. f'.' 
iin iiiiiiio elle non rifiiZ!;'' da 
nes'iiiiii ifeiiiasogia: me*i addir- 
iro vi*iiò rUllSS sciindalizz.in- 
tinsi per la m.ineanza di rebi- 
/ioni di amirizi i e d'inlen’Sse 
fra i line p.o-si r per un cerio 
li-mpo esibì 11 Inni uni sn.i folo 
i-oii Krii'rinv. Vnilò p"i ad ali- 
Iirareì.irr Castro, riosianilo la 
riforma uicr.iria eiib.ina. figli -i 
prolliinriò addirilliirj fior il nell* 
iralisino r per bi b-aalizzaziotin 
■lei parlilo t'omiinisla. 

Di (,)iiadros — che poi si è 
rim.iiuiiaio iiilio — l'organo drl 
l’(iB. ,\o( (MZ'ouos. ha srrilln 
elle "è lin volgare demagogo r 
1.1 rrr.iUir.i drzli m*mini ilei 
rolpi ili sl.im del l'Ti 1-'.'»is. (»r.i- 
vis*ime iivi-la/mili sono «lale 
falli’ del drpin.il.i (ìiiillierire 


.IVO'.,'. l'Il’C tl.llll- 

.11 l'i >:i c : mi 1 1 |mi i \| jlai|iii.is rirr.i gli inir.ill.izzi di 


• imo 

I' ” 

'o 

1 •'-'(- 

I 1 * ' 

' , j i.u. Ji I.U, i .1 .Sku!.i. ilo’.’, o; j turalo ni’ll'.-imbioiite lu i-ii 

U* Gl,'.io. il: .'■^ambtK . 1 . (Iio- |■ul•l■:'.> s’.ojocva I,i pi up: ■ i [ la u- 

.ri,'...,» . ' ‘ U luo. ,i. B.br::i. Bo; .scibim. ' .ittiv ita pobtu-.i o .s.mi.-K-jilc I ,i mii: 

."ito Ul'COIso. ili I, , O. f , . . ' 

, i: r>.i:.,o s;i!.,m>. bivii;.. :.|lu seguito ciò s, sta a.ssi-i 

e (fe...» ' ame- 


U.'rii’i.,: no I c.i- 

E!,.:;m' p'iccdiito 

miltro iic'le ultime 2-1 oie. 
I < |spe/:'-;ii ilomii-;! .i.--: » 
lei'i’ c.isc ,!i-gl! s-ti-s-i ;nter- 
"OJ.M’,'. ..l’.l s.-opo -Il (Ol'.trol- 
l.i prc',-;:/.! ili eve!)’.u.i!’. 


11 ni Kico r \iiK \s 


uni (fi p.irticol.ire rrenzioni 
quelli ri: .Nello l'ulano, (im- 
'-into Homanclli. .Anp* lo Azi- 
rnonii e Giuseppe f otti II 

,-oncresso — che ogm elee-i'■ ' ' ", Morfu’u d,’N- sue dic'soor 

cera le ranche soiriF — h,-. ■ i'''«no m fernanrio Santi. ilF’ ‘ ' 

etra le cani he so» f.., ,, v,,o,to dr-l l‘Coo .-(/.tcp . mentre , fm,»..- 


proposT'i (Il un p.iTto (li col- 
I lal’Of.'Zioric che b- f'fJII, h.i 

'i,-l cou;- 


t-//. 


•affermato che la catrcoria si 
opporrà con orpi mi zzo alle^ 
I Iimtt.ozioni della libertà d: 


mprejso .i! > 

»ie siir.T nno i nf ornint» ff* i iti n- 

tiri di questa anitnzmne e . 

norerno iinlrà misurare la * ", 

S(-< .fi.', — > . 

i- — -in’elò - 

‘..’i 


I r. < 
en’.,- 

• S II 

Ee’ 


i’.!’ ://o , 

b:J ."I i!.lk’;i! 

»... - I 


• mi :» 
l!e ..uP'-i 

ri’ir.!'’. I o * 
f.i <•.111-1 


Un elicottero per salvare BB dai fans? 


la G.infe.b-r.um.ne m ll.-i pri-j^' in Alperin se- 


o.u Il 


■nitilt>l> .ame”.’< 
poi, • < «•>v;lu- 


m.i «eibil.'i <b 1 roiicr* .s-^o 


(',,,''1110110 un nitro punt- 


in< I <■ f.-iT 


.'-'l://..:*- f!t Tirojiamm 


1 ztamp.i e osserverà serupido j , categoria 5> | I provrrdimentt presi dal 


■ r ' ic'c bi •e-:^’n<.'ili’!.'Ji «ìe! •-1 
j for/e ir>;,tto-- l* «le..»- 
' p.i Ito;:. 1: .leg.',?»- 'ii-> 

i.i.irtpo. -le! ''arbaio é>su» i- 


K bisognerà anche vedere; norm,T i primo fr.i futi: qiiello|norfrno franreie hfrnnn nro- 

come questa posizione di Sa-j bit» imparzuilita nelle \cn- Ljj np s:st«'nm «om;b-’o dilrorafo rraz’one nnriir j j, ad fi-..v 

ragat sarà accolta all'interno dbe. ! previdenza sorir.le. dfl rpi.i-jp'ono mternazioTiale: colpa .te i r’« x$i «omunisTi 

del suo parlilo. Preti, intanto.l f n lem,i p.Trticol.irm'vn<e^ Ip pgpi j jp rni!a eiornalai «;o-!dacofo intrrnmir.nafe «feoH 
parlando a Forbì, ha consiglia-, tralbiti* e staio quelb' dei se- ; no i. e j,s:r dare ai mille jafron, che ha sede a Copc- 
to alla DC di non insistere su, <B^f‘s’ri: e stata chiesta la re-, - strili.>ni » iir.r, «’.Tbile- r.ip- j niiaoben. è mterrenuio con 
Cioccctti. .se non altro pcrivisionc delb.irti-«-io 72.^ del'm‘’'7odi lavoro 


un telrprammn di pro*r»f(l 


-I t 


A Rochester negli Stati Uniti 

Due studentesse offrono 5000 dollari 
per fare saltare una scuola di musica 

L« giovani avevano rubato da un cantiere 128 sacebì di dinamite — La folle proposta ad un guardiano 


ROCHESTER. 2 — Due,aule tre cariche di dinamite 
studentesse di musica, nule due pistole Le lapazze 
di 19 e l'altra di 22 .mn:. -«>- avevano rubato la dinamite 
no state nrrestatc (jalla p”Ii-|in un cantiere Le siudcnies- 
zia mentre si apprest.uan< a,,p avcx.mo offerì.) 5000 d.il- 
fag saltare la scuola J: miisi-||pr, .t.i m guardiano per a:u- 
ca di Eastman, la P'ù celd’re ,rnrodurre l’esplo- 

bevo nella scuola II jiiard:o- 


:ni e.i C'pb'Sivi 
Si ttop.'Ste .a per /’.a 
tr’.ca 


degli Stati l n’ii. a K.'>cEiO'ter 

125 cariche ! no le h.n dcnuncmte 

no.iW'C ritrovate nell ipp.ir-| . . i- 

tamento di un.i delle -tudi’n-j I-e due ragazze, accusate,q, j)«''r;i ■■n N-f.-, 

tes.'C. L'altra aveva nella sua di detenzione abusiva dj ar- r.uto da d-ze giunti infa:.n.,iie»»ual«. 


Donna 
uccisa 
a sassate 

CDINE 2 — 11 corpo di una 
d.inn.i uccisa r.< Ux notte colpi 

•o r.nvf 


EbE>e::r v.'" -t'o Sielt'i à;;- 
rore iin.T voi’,,, come -•mp’»- 
■TÌiEu.'rr•» f'” » in «pi.'stt- 
ra.*:nn- rt <1 ’’'.'’C'.rhe p»” .Ij 
1 m<’V,rr«-'.;,> « ner.ii... co.i.»-' 

'«•inp.’e .,E.l i lUiu lietto s ib.-' 
•p;.i//e «• :n .i-'.- 

che .se sc«>p'i elie stót.i 
pal’e a mr: !(’re. a';.'t.il.*'| 
Chiunipic ' •'■ ’^tóto. ce!’ >i« - 
ve e'Sezo 'u-utfx indivi ln.i’.'il 
e ."irre't.‘.o; «picsto c il pri-! 
ino iJi.w;* .!e’.la j)«>l./.... ;>«*■! 
>i dov iri.imliv :.iii..'e i 
moventi e colpire i n'..>u- 
d.nnt; » j 

» I.a p >! a s.ipp.;, l’ii-. .'!• 
CS'.T ■=: ci'ii Ime <>ne?:.imrn:e | 

verr.mnr., Arrmlrlo e Fr;«no»,5<’gu:'e fab'C p.s e vij. > 

■ ' te a deform.ire bi ver ta <• 

che ?: p.'op.T.’igoiU) s«.it.inti> 
di fornre ■< Scelba Fi ppor- 
tunità d: n.ontare un.« .spe¬ 
culazione. ebbene, in que't«> 
caso, come 'cmprc abbiamo 
fatto nel passato, noi dare- 


c.cE'.i.v- 


EtoriHZZrt nello »*rinzino di iinn 
.•«h'.t'iZ or.«- siniztra'a in v-.h di¬ 
vi» or-c .Julifi .1 l'dine b.'t Vi»- 
•..in;, e ia (iomevtica Ann.'t Vil- 
di 47 anni 

ba vi’Tima h;. un fÌRliO che s’u- 
dia nel coli«-t{.o d»‘gl. orfani di 
Rubi enarro, un Riovan.' di 17 
.'inni di nome Primo. l.e autori¬ 
tà inquirenti ritengono che ji 
tratii di un delitto * sfondo 


mo tutto il nostro contributo 
por la ricerca della ver.la » 
-•Mba sf-Icnne manifcstaz.o- 
ne di questa sera, con la 



NIZZ.\ — Brigllte Bardnt (tirano l medici, è ormai rlxlahillta F.«*a clk abbandonerebbe 
la rimira xe pniravr r\Ilare raxxallo di oltre nn rrnlinain di foiocran. clornaliall. 
reporter della TV. della radio e • reninxlaamo • di una folla di xeairnall • fan* • che 
axxrd’ano la rlinlea. *1 parla di * liberare BB dalTaaaallo • mediante un rtirotirro che 
«i palerebbe sulla terrazza della ellnira e di qui la prenderebbe a bordo, l.a madre 
drHatlrire ha lenulo una eonrerenza stampa ove ha dichiaralo di rxxrre «la più Infeller 
delle madri», che «Brigitte e romr un animale braccato*. -TI rhicdn di nnn parlare 
di lei tino al protiimo film ■ ha dello fra le lacrime. Nella telcfoto I grnliorl di BB 

•irusclla della cllnica 


(.1.1 .iilrns coll il IIjiuii ili ^Jn 

Pjiilo. 

(' r puri- una U-r/a r.iinliil.i- 
tllra, qiii’llj ili \il,- Il ir ilr Bar. 
riis, jin li’czii i-x-zuv crii ilnrc ili 
■'.HI Fallili. ap.-riaiiN-iiii- ili esirr. 
ma tli'sira. ma vii,- c tacliaia 

filiTi ibil iliii'llii bnll-Q lailriis. 

( »rjiiiliii«a appjr,- la muliili- 
i.iri'in»- «Irllr m.i-*,- papillari 
pi r sriuifizS'-re il . iiiili.biln il. I- 
Ij ri'.i/imii- :iii*ii'i(i,ili'l II .1 e ili ! 
j.iilp'» ili 'ijiiT r p> r .issirii.'j c 
i l.i V IIIuri.I ili I .,>1 ' Il F.vr-i: . 
riitr.imisl a li.-asiliano — .«nrli,- 
illi gali- — pari.-ripa .iliii.i- 
inriili- .tllj ranip.i-na el>'iii>ra1«- 
rnn ri>riii/i r ri-niimi.i ili mini- 
! fi-'la/iiini. Ni-I rur'ii ifrlla l'.oiì- 
I xrnfione nazionale svoltasi ptib- 
I filirarnrnlr a Ilio, bili* (!jr|o% 
Frrslet II « ifirbiarau» fra l’altro- 
• ili**entiamo ron Lom su aldi- 
nr questioni imnortanli ma ri- 
ronosnamo la stia oTii-'li e il 
SU'» pjtriouiimo. Lonqiii»Tar«' 
lina \iMorì.i oer boi, il 5 oll,'- 
f»re signitira *ronlìecerr sii 
” fntrrsiiisia " (c.’b'ro rbr in- 
ir.illjz/jno ron dì l>\) e i 
loro padroni della f ithl <m.<- 
nopnlio elrllriro) drII» Rond 
ami b|,jre e della ^lan.fard Oil 
e rappresentcrrbbi- tm passo 
terso la completa f-nanripazio- 
ne «b-l paes». no roniribiuo al¬ 
la folla mnndi.sle p*r la pare, 
alla rji,43 dei popoli oppressi 
deirXineriea batina c della di- 
fes.) della Hlvi»Iiiiione eubana*. 
\nrhe i «indarati — che hanno 
abbandonato la Tisi intemaiio- 
nlr e rrspìnio manovre srissio- 
nJsiirbe nel loro rerenir con¬ 
gresso — hanno pres.i posizio¬ 
ne per I.oii. 

Fra pochi giorni sapremo se 
Ir masse popolari r lavoralrieì 
C le forze naifonalì hrasiliand 
sono rinsciic ed inflicficrr un 
nuovo Uiiro colpo alle forge che 
ancora «i oppongono alfa libe¬ 
razione compirla di uno dei 
più grandi paesi del iion^o. 

D.VNTC GOBBI 
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Dopo le consultazioni con Macmillan a Washington 




No,, di EisenKower ai neutrali 
per in trattativa con Krusciov 

In una lettera ai cinque statisti, il presidente americano attacca i sovietici e pro¬ 
pone equivoci « colloqui preliminari » - Krusciov incontra i delegati del GPRÀ 


NEW YORK, 2. — Eiscn- 
howcr ha dato questa sera 
una risposta sostanzialmente 
negativa aH’appello formu¬ 
lato tiai cinque maggiori 
ìvaders neutrali — Nehru, 
Sukarno, Tito, Nasser e 
Xkruma — in vista di un in¬ 
contro tra lui e Krusciov che 
rimetta in movimento il pro¬ 
cesso di di-lcnsione interna¬ 
zionale. Il capo della Casa 
Hianca ha inviato infatti ai 
cinciue statisti una lettera 
nella quale sostiene che * le 
parole e lo azioni sovietiche 
non offrono alcuna promes¬ 
sa di risultati positivi > per 
un incontro del genere, lan¬ 
cia nlPindirizzo deUTJRSS 
aspre accuse e conclude pro¬ 
spettando € negoziati preli¬ 
minari » americano-sovietici, 
al livello dei ministri de¬ 
gli esteri, intesi ad accerta¬ 
le «se rUR.SS è disposta a 
tornare sulla strada dei ne¬ 
goziati pacifici >. DalTesilo 
di (|uesti negoziati, Eisenho. 
wer fa dipendere un even¬ 
tuale suo incontro con il jiri- 
ino ministro sovietico. 

(Juesta iniziativa che, nel¬ 
le intenzioni dei dirigenti 
americani, dovrebbe rispar¬ 
miare agli .Stati Uniti il dì- 
.scredito derivante da un 

< no * puro e semplice, è sta¬ 
ta discii.ssa stamane per una 
ora o mezzo da Eisenhower 
con Macmillan e il proniicr 
australiano, Menzies. appo¬ 
sitamente giunti in voto da 
New York., Terminato il col- 
locpiio tripartito, il presi¬ 
dente ha riunito Ilerler. Pil- 
lon e altri collaboratori jJer 
discutere ulteriormente la 
situazione. Nel pomeriggio, 
llerter si è recalo airamba- 
sciata britannica o ha ripre¬ 
so le consultazioni con Mac¬ 
millan. Menzies o Lord Ho¬ 
me. Questa seconda riunione 
aiiglo-atistraliann-amcricana 
è durata un'ora e alla fine di 
essa Macmillan e Menzies 
sono rientrati a New York. 

L’annuncio della lettera 
inviata da Eisenhower ai 
neutrali e le informazioni 
sul contenuto di essa sono 
stati dati ni giornalisti al 
termine di (|Ueste consulta¬ 
zioni 0 dopo una serie di al¬ 
tre contraddittorie comuni¬ 
cazioni, che hanno indiretta¬ 
mente sottolineato tutto lo 
imbarazzo dei dirigenti ame¬ 
ricani dinaj.iz.i .^ll’iqlziaMva 
dei ncufLjljl ^fnh|j|n'(?. gl ipr- 
mine dèli Incontro, cqu Mac¬ 
millan, era ;itato diffuso un 
comunicato nel (|uale si 
esprimeva < la speranza elle 
rAsscmlilea generale del- 
rONU sarà ora in grado di 
compiere reali progre.ssi sui 
problemi ad e.ssa sottoposti, 
liarticolarmeiite (piello del 
iiisaimo ». Letto cpiesto co¬ 
municato. il portavoce della 
Casa Bianca, Hagerty, spe¬ 
cificava che * rimane immu¬ 
tato ratteggiamento ameri. 
cono per (pianto concerne 
le indis|jcnsnbili condizioni 
preliminari », Dinanzi alle 
insistenze dei giornalisti, che 
chiedevano se le conseguen¬ 
ze di un goffo « no » gettato 
• in viso ai neutrali fossero 
state ben valutate, il funzio¬ 
nario ha ribadito: < La posi- 
zione americana è in cor.so 
di riesame, nè .sono prevedi¬ 
bili mutamenti al riguardo» 

Contemporaneamente, in 
stridente contrasto con le in¬ 
dicazioni date da Hagerty. 
f autorevoli fonti diploma¬ 
tiche » fornivano ad una 
grande agenzia di stampa in¬ 
discrezioni secondo le (tu.ili 

< Eisenhower si è detto d’ac¬ 
cordo con Macmillan sul fat¬ 
to che. se si presenterà !’( c- 
casione di un incontro con 
Krusciov, c.saminerà l’oppor- 
tunità di tale incontro, som- 
pre che esso abbia per line 
tibhiettivi concreti e seri * 
« E’ chiaro — hanno aggiun¬ 
to Ip fonti — che :ic Eise¬ 
nhower né Macmillan inten¬ 
dono deludere, nei limiM del 
po.c.s’bile e della dicnità. le 
speranze espresse dal ori- 
nin ministro indiano. N’e'iru 


a favore dell’incontro in que¬ 
stione ». Le slp-sse fonti, in¬ 
fine, prcannunciavano il ri¬ 
torno di Herter a New York, 
domani stesso, e il possibile 
ritorno < in settimana » dello 
stesso Eisenhower, il quale 
si proporrebbe di pionun- 
ciare un discorso per « espor¬ 
le ratteggiamento ameri¬ 
cano ». 

Nella lettera indirizzala ai 
neutrali, re.sa pubblica poco 
prima delle 20 di stasera 
d’ana, ora italiana), Eisen¬ 
hower insiste molto neH’af- 
fermare di e.ssere sempre 
stato ed essere tuttora pron¬ 
to a negoziati internazionali 
« per promuovere la causa 
della pace e della distensio¬ 
ne > e di « non aver mai 
fatto minacce in riferimento 
ad una ipialsiasi (piestione ». 
Con una disinvoltura dav¬ 
vero .stu|)efacente per l’uo- 
mo che ila teorizzato il di¬ 
ritto di violare Io spazio ae¬ 
reo sovietico, il capo della 
Casa Bianca accusa invece 
rUR.SS di essere venuta me¬ 
no ad un * atteggiamento dì 


riserbo » e di avere « delibe¬ 
ratamente intrapreso una po¬ 
litica diretta ad accrescere 
la tensione in tutto il mon¬ 
do, c in particolare a dan¬ 
neggiare le relazioni con gli 
Stati Uniti ». 

Esempi di questa politica 
sarebbero, .secondo Eisenho¬ 
wer, il monito lanciato da 
Krusciov contro un’aggres¬ 
sione americana a Cuba, lo 
abbattimento deirRB-47 e la 
detenzione di due membri 
dell’equipaggio, il «silura¬ 
mento » delia conferenza al 
vertice, la interruzione dei 
negoziati sul disarmo. 

I\)stc queste premesse. Ei¬ 
senhower dice di essere di¬ 
sposto a fare incontrare Her¬ 
ter con Gromiko « se i laj)- 
presentanti sovietici voglio¬ 
no discutere concrete mjsuie 
per ridurre la tensione e 
spianare la strada ad utili 
negoziati con I(‘ loro azioni 
alle Nazioni Unite e altro¬ 
ve » < (Jualora discussioni 

preliminari rivelassero che 
i’Unione .Sovietica e pronta 
a tornare sulla si nula dei 


Nel carcere di Bogotà 


Fine della rivolta 



BOOOT.A' (Coliinifila) — Ibia siiorn «sservn I cadaveri di 
uU'iinl c.irccrati riniasd lircUl nella rivalla clic ha insunaul- 
nalo nel einrnl scorsi la prl|;lniic rii Rncolii (Telcfulu> 


Parlando a un ricevimento 


Lumumba non esclude 
un'intesa con Kasavubu 


Il discorso di Togliatti a Milano 


nsqbilità.L 


II premier denu^^^ 

.DVILLE, •,'2. ■■ '■■^.{L'umitmèa '— ’ i iinstri frateiti 


LEOl'Ol 
l’alrice l.tiinunihn ha jinrte- 
ripiitn ( 1(1 (((( praien (ìfjcrto 
(tdJI'nnilxisciata di Cliihicn ht 
accnsioiic del srennda auiii- 
rersarifì di'lla iudipcvdeica 
dei paese. 

ìli un disenrso più vdte 
interrottn dafdi opplnnsi dei 
convenuti — circa duecento 
lu'rsone — 7.1/mambo lui ri¬ 
levato che la resoonsahifità 
delle attuali diffìcoltft dri 
Conno ricade sui heU/i. suoli 
nnicricani c sui francesi che 
hanno impedito ni Icpittimo 
novcrno centrale del Conno 
di unire con In necessaria 
encroia ver liquidare le mn- 
nnt re secessioniste del l\a- 
tnnpn. 

* \e1 Katanna — ha de^to 


(Continuazione dalla t. pag.) 

VOTO dei piccoli coltivatori, 
neirinduslrla contro il mo¬ 
nopolio. Noi riteniamo che 
faccia parte integrante di 
questa svolta democratica la 
rivendicazione c la difesa 
delle libertà sindacali nello 
fabbriche, in modo che sia 
restituita alle organi/.z.azioni 
operaie In possibilità di con¬ 
trattare pienamente tutti gli 
aspetti del salario, per con¬ 
quistare condìz.ioni di vit.a 
più degno ai lav'oratori. In 
lutti questi campi, il C(-mu- 
ne e la Provincia possono 
avere parte di primo piano. 
Si è discusso qui, nei mc.si 
passati, di una politica di 
municipalizzazioni. Milano è 
sempre stata all’avanguard'a 
in questo campo. Noi voglia¬ 
mo che la .città sia nuova¬ 
mente diretta dai partiti po-j 
polari, affinché e.ssa abbia. ‘ 
nelle amminlBtrazioni comu¬ 
nale-e provinciale. Io stru¬ 
mento per spezzare il domi¬ 
nio della potente associazio¬ 
ne lombarda dogli industri.ili. 

Quali sono, si chiede quin¬ 
di Togliatti. le condizioni per 
questa svoltali La prima o 
fondamentale condizione è la 
rottura del monopolio poli¬ 
tico del Partito democristia¬ 
no. Tutto ciò clip è aec.nduto 
nel passato, e avvenuto alia 
sua ombrar dal ralfor/anien- 
to del potere tlc'l grande eu- 
nitale alla riduzione delle 
libertà democratiche, d.d .bf- 
fnudersi della cornr/iouo più 
sfacfi-ita all'eslendeisi 
censura nei campi dell’atti¬ 
vità intellettuale. 

E’ contro lo stia potere del¬ 
la Democrazia cristiana che 
noi oggi dobbiamo concen¬ 
trare hi nostra azione, dan¬ 
dogli. eoi v'oto. iin colpo de¬ 
ciso. in modo da ohtiligare la 
Democrazia cristiana a ritor¬ 
nare alla collahora/ione con 
le forze democrniicho e prima 
di tutto con quelle dei partiti 
dei lavoratori: il Partito eo- 
nninista e il Partilo socialista. 

Dolibiamn far «•omprendere 
ai cittadini che il centrismo, 
cui inneggiano l’on. Moro c 
Il Corriere della .S’er(t. è std- 
tanto lina ma.scheia dietro cui 
si nasconde il nionopcdio po¬ 
litico clericale. Dnlihiamo di¬ 
mostrare a tutti come, attra¬ 
verso il centrismo maturi la 
avventura rea/ienaria e si 
tenda possibile il perpetuarsi 
delle alleanze con restrema 
de.s’tra. Sono rentlnai.'i i cn- 
imini in cui D.C e M.S.I. sono 
organicamente legati: dalla 
capitale, a Pe.se, ira. Teramo. 
Canipolja.sso. Palermo. Fog¬ 
gia, Taranto, (’liieti. Piacen¬ 
za. Potenza, Ascoli. Latina. 
Viterbo. Macerata. Beneven¬ 
to. e cosi via. Ecco l’antifa¬ 
scismo del partito delki De¬ 
mocrazia cristi,ma e del g.>- 
vcriio che s! è presentato co¬ 
me il restauratore delle li¬ 
bertà demiwraticbc e ha in¬ 
vece ripre.so i metodi più 
gro.ssniani della guerra fred¬ 
da. sino a neeaie I visti d’in- 
gre.s.so in Italia a delegazioni 
di giovani, squadre sportive, 
compagni'.* di balletti, prove¬ 
nienti dai paesi socialisti 
Qiie.sta (■* la negazione dell.' 
democrazia, é lo spirito del 
fascismo: se lasciamo andare 
avanti per (p'cst.o via la De¬ 
mocrazia cristiana, saremo 
co.stretti, entro un tempo ilio 
o meno breve, a scendere an¬ 
cora lina volta nello pi.iz/e 
n batterci per In no.stra litie- 
razionc. Non bisogna (inlndi 
smiiss.nre la lo*tn centro l:i 
Democrazia cri.stinna Sap¬ 
piamo bene che vi sono in 
quel partito nomini, mche in 
po.sti dirieeiiM. c nm.sse ••he 
non apinovano gli Indirizzi 
antidemocratici di questo co- 
verno Agli esponenti dem.T- 


negoziati pacifici con qualche 
prospettiva di risultati po- 
-sitivi — egli afferma — al¬ 
lora io sarei personalmente 
pronto ad incontrarmi c a 
negoziare col rappresentante 
del governo sovietico e con 
i capi degli altri governi i 
cui interessi siano coinvolti ». 

Nel dare comunicazione 
della lettera di Eisenhower, 
le autorità americane non 
hanno né confermato né 
.smentito rindiscrezione se¬ 
condo cui il presidente si re¬ 
cherebbe all’ONU per espor¬ 
re personalmente le sue tesi. 

.Sia che ciò avvenga, sla che 
il capo della Casa Bianca 
perseveri nel suo boicottag¬ 
gio della sc.ssionc, ben pochi 
ritengono questa sera a New 
York elio gli « argomenti » 
esposti nella lettera po.ssa’io 
migliorare la posizione degli 
Stati Uniti dinanzi alla jire.s- 
■sione che i paesi del « teizo 
campo » e.sercitano in vista 
di ima K'ale distensione. Il 
fatto che Eisenhower sia sta¬ 
to costretto a prendere posi¬ 
zione sulle ipiestioni che toc¬ 
cano (liretlamenlt* la crisi del 
vt‘rlice. (|U(‘sti(iMi clic aveva 
rereato di (‘vitari* nel suo 
primo intervento e sulle qua¬ 
li la posizione aineiicana e 
e vi (leu tei nenie insostenihile. 
rende anzj ancor più imlia- 
razzanli per Washington le 
pi'ospetlive d(‘l diliallilo. 

Non è inutile osservare, a 
questo proposito, che anclie 
sili piano della politica inter¬ 
na americana riniziativa -lei 
ciiupii* neutrali ha avuto \ ri¬ 
sta risonanza ofi accoglicu' 
zc positive. < NcH’ern inu'U'a- 
ro — ha detto ieri SK^ven- 
son — non vi soiin più liti 
private tra le grandi ,iole;i' 
zc. Tutta riimauità lia in- 
tercs.so a clic la pace sia [•laii' 
tenuta tra gli Striti Uu'ti e 
rURSS ». E. dielv'inuulosi 
decisamente favoievole allo 
incontro dei due < grandi ». 
il leader dcniocratieo ha .sog¬ 
giunto: « Spero che la ris)j,>- 
sta del nostro governo indi¬ 
cherà molto cliiaramente il 
desiderio di pace deirAme- 
rica. Il presidente Eisenho¬ 
wer ha detto spc.s.so che fa- 
rohl)e (pialsiasi cosa per la 
causa della pace. Ma se <lo- 
ve.sso decidere di non incon¬ 
trare Krusciov snern che avià 
spiegazioni sufllcienli per i 
neutrali ». 

A Cìien Cove, dove .si ò re- 
càth a Irascorrerr? la fine sel- 
liinana. Krusciov ha ricevuto 
frattanto Kriin Belkaseni. 

Mohammod Yazid c Ahmed 
Frauci.s. delegali del gover¬ 
no provvisorio nlgeriiio L’in¬ 
contro ha sollevato grande 
inlcre.s.se ed è stato seguito 
da un comunicato del GF’R.A. 
die dice: « .Alihiaino avuto 
cou Krusciov per due ore di- 
scii.ssioni relativo al proble¬ 
ma coloniale c all’.AIgcria 
Ci siamo trovati d’accorlo 
sulle (|ueslioni dib.alliite 
Krusciov Ila csprc.sso i suoi 
auguri per la liberazione del¬ 
le colonie e deH’Algcria » 

Yazid. die ha letto il comu¬ 
nicato ai giornalisti, ha det¬ 
to di non poter agcitingc:e 
nnlln. per il momento. 

r.n stc.ssn domanda era st.i- 
la rivolta ai premier sovieti¬ 
co mentre egli attendeva gii 
o.spili dinanzi al cancello del-^ 

I.T villa. «E* ini fatto — egli!cristiani che non sono d’ae- 
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.MII..ANO — .Accani» a Tonnati i, sul palco. I roiiipat;nl Cnssiitia, scicretarlu della Federazione 
mllanene, prof. Cuiilonl. sen. Scotti e sen. .Muntagiianl-.Murelll (Tdcfotoi 


Raggiunto raccordo 

La Gran Bretagna fornirà 
missi li alla Bundes wéhr 

Londra aiuterà Bonn a rive¬ 
dere le limitazioni al riarmo 


LONDR.A, 2 — In base ad| 
un accordo, già concluso ma 
non ancora firmato, la Gran 
Bretagna consegnerà alla 
Germania occidentale un 
certo numero di missili tele¬ 
guidati del tipo < Sca Slug ». 
La notizia è stala fornita 
questa mattina dal Sunday 
Dispatch. 

Negoziati per questo ac¬ 
cordo hanno avuto luogo re¬ 
centemente a Londra, ed i te¬ 
deschi avrebbero anche otte¬ 
nuto la promessa da parte 
britannica per una revisione 
dei trattati che limitano a 
30C0 tonn. il dislocamento 
delle navi da guerra delia 
iiopiibblica federale. Infatti 
il « Sca SJug », capace di col- 
jhre un aereo ad una quota 
di 25 000 metri, non può es¬ 
sere utilizzato che su unità 
di almeno 5000 tonnellate di 
dislocamento. 


Le maestranze 
cubane 

ossumono la gestione 
della «cNicaro Nickel» 


I/AVANA.-2 — Le rmostran- 
ze cubane deU’impianto indii- 
stri.alc amcric.ano - Nicaro Ni¬ 
ckel -. che il governo degli Siati 
Uniti ha minacciato di chiudere, 
hanno assunto oggi la gestione 
dcU'impi.anto stesso, che ha sede 
nella provìncia orientale di 
Cuba. 

I.e maestranze hanno reso 
noto che continueranno volon- 
tari.amcnte le normali operazio¬ 
ni in .attesa che il governo cu¬ 
bano determini i provvctbmenti 
da adott.arc Non si cscl*idc che 
l'impresa venga conftsc.it.a - di 
fronte all'abbandono d.i parte 
dei proprietari. 

L’impianto della eNio-aro Ni¬ 
ckel» ha un valore di 110 mi¬ 
lioni di dollari. 


cenfjnno massacrati dal po- 
vernn di Mnisè Cinmhe. eoo 
In complicità deU'Oyiì. Di 
fronte ni rifinto deUe A’nrio- 
ni Unite di nintnrei ci ri- 
rolaemnKì ni qoverno sorìe- 
tieo. 

« L’Unione Sovietica rispo¬ 
se immediatamente e mandò 
alcuni aerei. Da allora pii 
occidentali strillano che 
mnmba è enmnnista c che 
deve essere eliminata ad ogni 
casto. 

< Per poco che avessi ac¬ 
consentito ad accendere una 
ip(ìtecn stilla nostra sovra¬ 
nità nozinnale — hn contì- 
nnato f.iimumhn — avrei 
nriifo milioni dì dolinri dn- 
ali Sfati Uniti, l.a raqìnnc 
é che qli americani sono in¬ 
teressati al Katanaa. nostra 
sola ricchezza, ed hanno de¬ 
ciso di impedire con tutti i 
mezzi, costi quel che costi, 
che Vuronìo dei Katanga ra¬ 
da ai russi. Questa è la ve¬ 
rità ». 

Lumumba ha proseguito 
dichiarando di esser pronto 
a collaborarc con gli Stati 
occidentaU. ma a condizione 
che essi rispettino la libertà 
del Conno ed ha soffolinro- 
to: < Noi non siamo mai sfati 
e mai saremo comunisti. Noi 
siamo semplicemente nazio¬ 
nalisti che lottano per la li¬ 
bertà dclì’.-Xfriea. Noi non 
abbiamo niente contro i bel¬ 
ai o contro qli europei in 
oenerale. Sono qli euronci 
che .si sono schierati contro 
ì nostri elementari diritti » 

Concludendo tMmnmbn 
non ha escluso una prossi¬ 
mo intesa con Knsarnhu. 

F’ stato, poi. In volta del 
nenerale Dinne, che ha pro¬ 
nunziato una violenta rePlii- 
sìtnria contro la Francia r 
ontìfro i eotonialisti occiden¬ 
tali 

• Coloro I quali ci accusa¬ 
no di essera eomuni.sti — ba 
detto fra l’altro Dinne — so¬ 
no proprio quelli che hanno 
fneilato Ir no.stre donne e i 
nostri bambini ed hanno 1e- 
aalo i nostri uomini agli r.l- 
bcri come cani ». 


Ila risposto — che R Gl’R.A 
esiste da due anni, che i .suoi 
delegati sono venuti in Ame¬ 
rica. c che noi li riceviamo 
E’ una realtà ebe noi ricoiio- 
seiamo. Del resto, il governoj 
algerino è ricono.seiiito dallo 
ste.sso generale De Gallile, 
da] momento che egli ha 
condotto trattative con rair-j 
presentanti dì e.sso ». Quan¬ 
do il corrispondente dell AEP 
gli ba chiesto se l’I'nione S»>- 
vieliea si accinga a ricono¬ 
scere il governo provvisori.! 
algerino. Krusciov si c limi¬ 
tati» a rispondere: « Noi li 


cordo, noi diciamo: ditelo 
apertamente, denunciate con 
noi sulle piazze lo scand.do 
l’eU’allean/a clcrico-fa.scista. 
.Alle ma.s.se dei cattolici, che 
nspir.ano a un regime più de¬ 
mocratico. noi diciamo: uni¬ 
tevi a noi. unite il vostro voto 
a qiielln delle masse operaie, 
a (|uelìo dei comunisti e si*- 
ciaiisti. a (tiiello di t’.itt* co¬ 
loro che amano l.i libertà. 

Por queste, ci ha abbastan¬ 
za mcravigli.alo la po.si/ione 
dei partiti di centro-sinistia. 
quali il partito socir.l'iem*»- 
cratico e quello rcrtd)bl;ca- 


munisti. (Jra, vi sono in Ita¬ 
lia almeno dnemila cmniiui 
amministrati assieme da co¬ 
munisti e socialisti, (in dola 
venisse rotta (piesta mula per 
rt‘alizzaie le giunte di ceii- 
Iro-sinislia, la maggior,mz.i 
(li ipie.sli comuni cadicblie in 
mano alla Democrazia cii- 
.stiana. Chiediamo (piindi ai 
socialdeinocialici e ai reimh- 
hlieani: ciedele davveio che 
questa operazione faccia 
andare avanti la deniocia- 
zia iiuiiana? E’ evidente clic 
la fareiilio andare indietio. 
Dobbiamo ipiindi difendere 
soprattutto le posizioni con- 
(luistnte nelle amministra- 
zion; comunali dai partiti .lei 
lavoratori, il comu.'P.sta e il 
.socialista, c tendeie ad allai- 
gare que.ste posizioni- Paii- 
incnti — pr.isegne Togli.uti 
— desideio tale qui nn'ossei- 
v'azioiie critica nei iigiiaiili 
dei dirigenti dei Paitito 
eialista no.stio alleato in gran 
parte dell'atliviVa nazionale. 
Noi teniamo all’iinita col 
Partito socialista, airintesa, 
alla collaborazione coi com¬ 
pagni socialisti. Ci mera*, i- 
glia invece ratteggiamento di 
irritazione mostiato da alcu¬ 
ni dirigenti (piando inter¬ 
pretano talune nostre o.sser- 
vazioni come una pieles.i di 
prendere sotto tutela il loro 
partito. Noi non abbiamo mai 
voluto prendere sotto tutela 
nessuna forniazione p.iluiia 
con citi ei capita di discnle- 
re: esprimiamo le no.stre opi¬ 
nioni in iin diali.go tra posi¬ 
zioni clic devono essere siiie 
gate c difese dinanzi alle 
mns.se. Ciò che noi critichia¬ 
mo nell'altuaie pi'sizioiu* del 
Partilo socialista, non c ipiin- 
di rallcanz.' coi radicali — 
ognuno stringe le alleanze 
che crede — ma il fatto die 


lontano 1944 c nel 1915 alla 
Costituente, noi dichiar.un.no 
che era irnpossiliile ad mi so¬ 
lo partito guidare la marcia 
deiritalia veiso la dcinocr.i- 
zia. verso il socialismo. Ali- 
biamo sempre detto eh** eia 
necessario laic ope:a lii uni¬ 
ta. di collaliiira/ione, di in¬ 
tesa fra tutte le forze del 
paese, fra tatti i partiti die 
si ridiianiavano e si ridiia- 
inano alle classi lavoratrici o 
alla democrazia. I.’erroie 
(|uindi .sta nel dimenticale 
(jucslc co.s(*. (lOf fare ai pro¬ 
pri alleati — che ni'n scmpie 
liiinno Ic^ idee chiare — delle 
concessioni che non devono 
c non possono essere fatte. 

.Noi ainininistriamo. insie¬ 
me coi socialisti, oltre a cen¬ 
tinaia di comuni, la grande 
città di Bologna. Non credo 


che possa esistere un demo¬ 
cratico in Italia il quale ri¬ 
tenga che l’abbandono di 
queste posizioni non farebbe 
anetraie tutte le forze de- 
mocratidie. .Ma, se ciò e vero 
a Bologna, e vero andie qua. 
•Se cioi* rmiita, le inte.se tra 
il Partilo comunista e il Par¬ 
tito socialista e altre forze 
democratiche, sono servite a 
far progredire la demociazia 
in Emilia, bisogna dire diia- 
ramentc die la stessa posizio¬ 
ne (leve essere coiuiiiistata 
(/Ili a Milano c altrove. Ai 
compagni socialisti noi diie- 
diatiio fratei naniente perciò 
di (lire con cliiari*z/a agli 
elettori die mia maggioranza 
di voti per i comimi.sti e i 
socialisti dovrà esprimersi in 
giunte die non lascino fuori 
nessun (*s|)onente dei partiti 


dei lavoratori. Noi chiediamo 
loro di prendere posizione 
contro i principi di discrimi¬ 
nazione politica che sono sta¬ 
ti programmati dalla Demo¬ 
crazia cristiana, per mante¬ 
nere il suo monopolio politi¬ 
co. c di non lasciar sussisterò 
nessun equivoco sulle loro 
posizioni circa la futura for¬ 
mazione delle giunte. 

Noi chiediamo ai cittadini 

— dice Toglialti, avviandosi 
alla conclusione — di dare >1 
loio volo al nostro Partito af- 
fiiidie possano essere costi¬ 
tuito, alla testa dei conumi e 
delle Province, giunte denio- 
cratidie. unitarie, antifasci¬ 
ste. cosi come democratico, 
unitario e antifascista è stato 
il movimento vittorioso del 
giugno c del luglio. 

Tutti debbono rendersi 
conto di ciò che sta accaden¬ 
do oggi nel mondo intero. 
Tutto cambia: il vecchio 
mondo oppressore imperiali¬ 
sta crolla un pezzo dopo l'al¬ 
tro. le vecchie stnittiire -'i 
rinnovano. Cambiamo anche 
noi il nostro paese col nostro 
voto! .Noi coniiinìsti non sia¬ 
mo soli, siamo parte dello 
forzo più 1 ivoluzionaric, più 
grandi e più forti, che oggi 
governano un miliardo di uo¬ 
mini; siamo il partito dcR’av- 
venire. Agli operai diciamo: 
rendetevi conto che ravveni- 
re e eia c/iiosta parte e se vo¬ 
lete garantire un avvoniiu 
nuovo a voi stessi, dovete 
stare con le forze del popoli-. 
•Agli intellettuali diciamo: il 
Partito comunista è quello 
che difende in Italia la libei- 
tà della cultura e .si rivolge 
a voi perche lo aiutiate a rin¬ 
novare il paese. 

Manca solo un mese alle 
elezioni — conclude il com¬ 
pagno Togliatti fra gli ap¬ 
plausi scroscianti — faccia¬ 
mo sì die il U e 7 novembre 

— anniversari gloriosi per il 
P.artito comunista — iinno¬ 
vino, cpii a Milano e in tutto 
il paese, una grande vittoiia 
che liberi l’italìn dal mono¬ 
polio democristiano c da 
(pialsiasi residuo fascista. 


li congresso della FGCI 


(('oiiliiiii.'i/liini* dalla I. pagina) 

(•Oliliarre In yioveiìtù operiiiii 
Il forme di lotta orqiiiiizznta 
elle teiiqniii) conto del fatto 
elle i nìoviini ìinniiii iiiui di- 
versii vnintnzione di deter- 
miniili (i.spelti di’ìlit vitn .sin. 
diieale piilitien, diver.sità di 
viiintdzionr che proviene dii 
uiKi (liver.sa e.sperienzn di vi. 
tu e di lotta. 

’l'esiimniiinnza di questa 
differenza di valutazione — 
rilevava il eompaqno Trivel¬ 
li nelle sue conelnsioni — è 
la .stessa presenza, non for¬ 
male. di e.sjimieMli di (diri 
movimenti qiovanilì al enn- 
qresso delta F.d.C.I.. sono le 
parole — non d’oceasionr — 
Iclit 


taluni dirigenti sodaiisli di.i-i* '"' Ùia'sti c.s.noiierifi luiruio 
no diritto di cittailimiin.a jjprimuaimito. ti^slimonuimlo 
posizioni che circolano fr-, i possibilità dt una nq- 


ricoviamo. la cento parla ej”*' Essi hanno <L •hiar.it i che 


la vita si .sviluppa». Invi’a- j'*l*'ippertutt«> si propongono di 
to |Joi a preci.sarc se ai rebbe ■ t^f.niorr i- 

sostcnuto la causa dcH’am-j'’-'*! cristiana, costiliieii io 

quelle eh*' vengmin cbi.ima’e 
«giunte di c(?ntro-sb;i-'r.i ». 


missione del governo provvi- 
.sorio alccrìiio all’ONU. il 
primo ministro delI’URSS tiaj 
rispo.slo: < Io non «o che co¬ 
sa (picsti rappresentanti si 
accingano a dirmi. For.si' 
nemmeno loro vogliono en¬ 
trare niroxu ». 

Krusciov ha risposto noi 
ad alcune domande. Una 
riguardava il suo attec- 
giamento nei confronti del 
progetto di risoluzione dei 
cinque per un suo incontro 
con Eisenbower, Egli ha det¬ 
to: « E’ un grosso problem.i. 
il quale esige molta rifles¬ 
sione lori sera, quando sono 
andato a letto mi proponevo 
di pen.s.irci su. ni.i invece m» 
sono addorment.nto prima dì 
poterlo fare. E’ umano ». In- 


con l'e.scJiisionc cioè de: c-"*- 


partiti liorglie.i, ni.i «.oc iioiij 
possono esistere in un paitito 
operaio. 

Staiiiane, nell’articolo del 
coiiipagno c iimico Nenni, si 
legge clic occorre « riconci¬ 
liare sul te’reno deli»,* cose i 
lavoratori con il metodo r.’c- 
mocratico. svincolandoli cosi 
da ogni suggestione o e.-.i- 
gcn/a di egemonia o diti itiira 
di partito ». .Affermazioni di 
questo genere, mi permeila 
di dirlo il compagno e amico 
Nemii. sono completamente 
sbagliate. Come si pno dire 
che i lavoi.itori devinio e.^.-ete 
riconciliati co! metodo demo¬ 
cratico? Ma sono propriii i 
lavoratori che hanno ia.*stau- 
ratn in Italia la deniocra/i.i! 
Se poi si vuole alludere cin 
ciò al l'nrti’.o i •>niiinist,i. jio-- 
siamo ris[).»:idcre iraiu/iiiFa- 
mcnte che noi comunisti sia¬ 
mo sempre .stali alla testa 
nelle lotte per la dcniocra'ia 
e non abbiamo alcun bi.sxg.io 
di ricoiiciliaici ci>:i cs.'H. 

.Allo stesso mode non \’i e 
.alcun bisogno di >vinc('Iare 
.gli o/icrai. i lavoratori italia¬ 
ni. dalla esigenza lii mi.a ege¬ 
monia (Il partito. Ma come’ 
Da anni si mette sotto nceii-.a 
il Partito conniiiista licrelie 
insiste a sollecitale ia co';’. >- 
bora/ione di tutti gli altri 
partiti dcmocialii I. a inoia**- 
re l’imità delle forze pep.il.i- 
ri. Come si può con.’iliare 
(/nesto. con una pretes.i d: 
e.genionia di :>.irtito? fo.i nel 


nettivi! eoneoriìanzn dei gio¬ 
vani sui temi di fondo della 
vita italiana. Il congresso, 
d’alira parte, ha aiielir di- 
mostriito che alenili momenti 
dellii nostra storia recente 
devono /ssrre iincoru appro¬ 
fonditi: In stessa valatnziniie 
della partecipazione dei gio¬ 
vani ni fatti di luglio ba bi¬ 
sogno (li essere ulteriormen¬ 
te stiiilintn. vnliitiitn nei suoi 
molteplici aspetti pur rima¬ 
nendo ormai (icc/iii.safo il fer¬ 
mo aiitiUiseismo dei giovani. 
Come ha detto Ferruccio 
Parn. nel suo messiiggìo ie¬ 
ri caliirosiimente areliimato 
dall’iiitero Congresso, il ri¬ 
chiamo alla Resistenza è mi 
richiamo che dà il passo alla 
storia arvenire. 

.Vii il congresso ha altresì 
dimostrato riirgrnzii di alen¬ 
ile bnttaglie: prima fra tutte 
la lotta che i giovani devono 
condurre contro l’attuale go¬ 
verno che. seppure deve es¬ 
sere giiidifiito in termini di¬ 
versi da (piriti che furono 
usati per il governo Tambro- 
ni. tuttavia sta a sua volta 
scivoliindn verso posizioni 
oìtmnzìstc. discriminatorie, 
reazionarie. Ln lotta deve es¬ 
sere condotta in modo che In 
borplie.sin ital’ann no» ivissa 
approntare una seconda li¬ 
nea di difesa Ma ipii. auro¬ 
ra. il (/’.'’Cor.,-(> ionia a cadere 
sa, problemi della gioventù 
operaia, la quale ha dimo¬ 
strato chiaramente di essere 


animata da im forte .spirito' 
di lotta, di ('.ssere pronta a 
battersi, ma di non riuscire 
a troviire .sempre le più ido¬ 
nee forme organizzatire: ed 
(' (piesto. deiriadiriduazione, 
della creazione di forme or¬ 
ganizzate. ano defili impegni 
più pressanti dei giovani co¬ 
munisti. 

Nella sua ultima seduta il 
rniigresso ha approvato quin¬ 
di {ilcmie modifiche dello 
statuto e lillà bozza di mo¬ 
zione politica dando manda¬ 
to al neo-eletto Comitato 
C’entrale di formulare la di¬ 
zione dt’/ìnifira dei due argo¬ 
menti. Immediatamente dopo 
la ehinsura dei Invor'i il Co- 
uiitatn Centrale si i' riunito 
per reiezione degli organi¬ 
smi dirigeiili. 

.4 coiicliisinne del Con¬ 
gresso il compdpMo Giniicnr- 
lo Piijetta Ila pronuncialo, 
innanzi a una folta di oltre 
ventimila persone, un ap¬ 
plaudito comizio in /liazzii 
.Matteotti. 


Il nuovo 
Comitato 
Centrale 


Per aiutare i paesi sottosviluppali 

Aperto a Mosca il primo anno 
deli* Università dell^amic izia 

K' un islitut«Y «li ì.^lniziune <n|ipnqrr che u<pila :i1lie\i «li tulli i rontinenli 


(Dalla nostra redazione! 

MOSC.A, 2 — Da iU'un. g or- 
::: nt’!!'.',ri:..’,* seri'* rii n:'.- -Ac- 
c.'.cii ni .1 nil Ti-v. en eeonne 


terrogatn circa la riforma, dajcàià*’.*» à; p eir.i rossa su! ver¬ 
ini nronosta. della sogreteri.'i snàooc ,ier.t.«lc .Ir.le iml- 

rloimvr k'riisrinv tifi rtoTf.i-ll -'e ,4. I.On so.:o con* "C,;,:. 


deirOXr. Kru.«ciov ha detto 
« La coscienza dei oopoli de¬ 
ve essere dest.ata Ma io non 
ho intrapre.so .alcun negozia¬ 
to a que.sto ricuardo ». 

Dopo la rlelccazione del 
governo nro\‘visorjo algori 


p.arl «•'.do d. (jvi,-1., gr.ir.de rc.,- 
1 ’ziz oro ;.!\ che .al¬ 

cuno cor.:.!!.!;;, d*. i'.iv >n! s::..- 
• '.or. «Tiid.r.v. no o oor.t.i.iia'io 
.. s:ud aro presso t n-.-Nors tà 
d Mo«c;i o in litri s' t e-, «ii- 
pfCiir; d, ll'l'K.-'S Ti;:t.',\, l,. 
Minii'nt.'c'.do d; .inno in a;":o 
le ricb.esTc d, ammissione ' gl 
.t.d.sin. ;.ccol:. .i.«irur.;\ «‘r.s.tii 


Srtm.'.I P..gi,s*a*i. Ind.ir.o; 
Ciib.',. Br.'.s.lc. Mess’c»! c d.i d«'- 


KriisiHov ha'ricevuto iltcnic d .lUr P.acs: d'.As-i. 


no. 

nresidonto del Ghana. Nkrii- 
ma. e lo ba iraltenuto a co¬ 
lazione. Xkruma è uscito dal¬ 
la villa doi>o un colloquio di 
due ore e mezza e ha (tetto: 
« Abbiamo parlata, (tei dis.ar- 
mo e. un P»'*'- dcir.AIgoria ». 
Subito (lopo la partenza di 
Nknima è arrivato Xasscr. 
che. a sua volta, ba conferito 
con Krusciov per «lue ore. 


; o.irs; .4, !l.". rno’c., - l’r.;\ er.s Ti 
,4cir.'.n-..c 7 . ., tr., i popò!’- - che 
nccoz'. o c:rqii,'ce..to g »>v.,:i' c, 
r.'.g.'.zzc prownert; d.i! fJhan isì.itale per r.ii.io «oc.'dom;co 
d.illr. Serra Leone, B.rm.ir. n 1 ..i corso sono c;’’c., .*>0' ;l go¬ 
verno sov.ot.ci! .!oc'.devr.. .lirl'. 
■.r..z; del li'éO. d; crear-.* n-.r. 
univer.^.t.à •■«cpi.a.v.rmerite per 
gli st.*ar.!er; cor. pnr’.ictilirc r*.- 
gnardo per ; g■.«■)%.in; del Pne- 
si ex co’.onl.il; o c.imiirq'K' •'m- 
pojsibll t.it* d‘ .iv'ceilere a: gr.a- 
•4i .«uper.or: dì ìslriizior.e 

L'.innnnc.o d; qn.'st., in;z:;i- 
tiv.-» veniva d.'.to r.ol (ebbr..i«! 
sciirso da Kriis*',,iv nel corso 
del suo v.r«*gg o i: Tnvdor.es'.a: e 
un mese fa le ri'hieste dì .im¬ 
missione erano p ù di 35 mil.i 
11 rettore della ..iiov.i Ur.l- 


\ers. 


.4e.. .A r«' 


zl.i. Serghe-, 
Rum .-«-.?•« V. ■'p.'r'iir.i 
ci''r> h, de':«>. n.'rlr.T-do 
v; ur.;vers'Mr; - C: s;rm<i tr<> 


((’ntiliiiiia/ioiip il.illa I. pneina) 

23 anni, operaio: Ariani, Fi¬ 
renze. 30 anni, o/ieraio; Ar- 
nand. Roma. 24. stndente.ssa: 
•Asti. Milano. 26. operaio; 
Barra. Casert.n. 30. impieg.i- 
to; Benedetti. Felino. 22. stu¬ 
dente; Bcrtani Elettra. Reg¬ 
gio E;nilia. 19, stndente.ss.v. 
Rina/zi. Firenze, 18. stmle'ite. 
Bosco. Valenza. 26 aniii. ope¬ 
raio; Brignolo. .Asti. 21, opc- 
r.no; Bruni. Napoli. 21. stu¬ 
dente; Calcara. Palermo. 21. 
studente: Carmagnoli. Livor¬ 
no. 24. operaio: Carri, Keg- 
.gio Eniili.i. 29. diploni.it'»; 
C.isciani Ren.^ta. Roma. 21. 
operaia; Castellin.i Luc..’na. 
direttrice di Nuova genera¬ 
zione. 31. laure.ita; Castcl- 
hicci. Bologna. 24. operato; 
Cat.iiiz.iro. Sciacc.i. 20. ope- 
r.iio; Cavallaro Kmib.i. .'Na¬ 
poli. 16, operaia; Cianci<» .-Xn- 
tonio. Cbieti. 23. studente; 
Crcanzi. Pavia. 18. oneraio: 
Croce. Potenz.i. 23. br.icc\in- 
te: Coli Vanda. Siena, 23. 
student.: Cucchi.ironi. .Ascoli 
Piceno. 26. operaio; De Riti, 
redattore di Nuora genera¬ 
zione, 23. studente; Dini. 
Prato. 27. o/zeraio; Di Toro. 
Roma. 21, studente; Ficchi. 
Verbani.i. 19. diplom-ito; Fer¬ 
rando. Genova. 21. operaio: 
F'uetti. Grosseto. 20. oper.iio; 
G.'ibncle. resp. Comm. Xaz- 
Stndenti. 21. studente; Gam- 
bolati». Gen.iv a. 28. oper.iio; 


28, operaio; Milito. Salerno, 
21, operaio; Minniti. Messi¬ 
na. 23, studente; Montella, 
.Milano. 26. operaio; IVIorandi, 
pres. UISP. 33. operaio; Mo- 
-scliini. Pisa. 27. studente; 
Occlietto, Milano, 24. studen¬ 
te: Orili. Cagliari. 20. stu¬ 
dente; Pastore, Napoli. 24, 
diplomato: Perini, Trie-ste, 
30, operaio; Pieralli, pre.s. 
della FMGD, 31. pubblicista; 
Pierino, Coscnz.a. 23. studen¬ 
te; Pizzonì. Perugia. 24, stu¬ 
dente; Poddighe, Nuoro. 24, 
studente: Prìvizzini. Genova, 
27. operaio; Provanllni, Ter¬ 
ni. 20. studente: Punginellì, 
Ferrara. 27. bracciante; Quer- 
cioli. Firenze. 30. operaio; 
Ricci. Viterbo. 22. studente; 
Ridi, resp. Comm. giovanile 
CGIL, 32. operaio: Rinnl-.li 
Dina, direttrice de II Pionie¬ 
re, 34. pubblicista; Ri/zi. del 
Circolo universitario roma¬ 
no. 25. studente; Rocchi, 
rc-sp. amminìstr. 33. diploma¬ 
to: Romagnoli. Moden.i, 25, 
commes.so; Romani. Pistoia, 
20, .studente; Rossi, Fogg.'.i. 
26. avvocato; Ros.so Giovan¬ 
na. Ragiisa. 25. diplomata; 
Rovelli. Milano. 22. studen¬ 
te: Sabatini. Bologna, 22, 
sludentc; Sala Rosetta. Pa¬ 
lermo. 20. studentessa: Sau¬ 
na Gabriella. Torino. 23, 
operaia; Sntta. Sass.nri. 26. 
pa.storc; Scbillacci Maria 
Grazia. Venezia. 23, studen- 
tcs.s.a; Serri, della Segreteria 
nazionale uscente. stu¬ 
dente; Sgarb: Carla, ?.Inde- 
na. 28. lavorante a domicilio: 
Soldani Simonetta. Firenze, 
18. sfudcnte.s.sa; Spedicato, 
Taranto. 28. operaio; Stiraci, 
Reggio Calabria. 22, studen¬ 
te; Tagliabile. Como. 21. ope¬ 
raio; Tosetti Maria Rosa, 
Prato, 24. anni, artigiana: Tii- 
giioli Graziella. Bologna, 19, 
impiegata; Turci. Modena, 

20. studente; Veggetti Vera, 
della Segr. naz. uscente, 31, 
laureata; Venturini, Verona. 
26, operaio; Vinci. Milano. 

21. studente: Vizzini. della 
Segr. n.17. uscente, 24. siu- 
dciitc: Zaccheo. Bari. 28. 
bracciante: Zorzin. Vicenza, 
32, operaio. 


jG.indolfi Stefani.!. M.intova. ! 

ll7. inipiec.aLi; G.isparc! W;l-| 

[, 11 . 1 . Vicenza, 23. ope.-'.in: 

, . ìfò.annotti. Torino. 21. ope- 

va: 4; fr.ì"*, r. .0 lomir.ac p*'r' 

og:'.l .i'-p«>r.'hile qorst.vi 

duo O ire mi 4! accrescere ^O. >mP'e?at.a; Goz¬ 

zi. Reggio Emilia, 21, impie¬ 
gato; Gnastamacchia Fr.inca. 


!ra:<»; Giorgi. TriO-^tc. 20. stii- 
ilent»'; CLilfo Lolla. Reggio 


ri’.Afr'c.i e ,4'.Am*'-:c.i L.-.t rn 
I.'rr.*.versi:à tleiramlc z a tr.i 
i popoli è un «upcr.,!;-,' 

cre.'ito ex novo rial governo 
sov et.c,! per ain.are i P.iesi 
.«ot:osv:lupp.it; a formare rap:- 
d.imente ; qii.ìlri tece.ici o 
scientifici ind'.spens.ibil. al lo¬ 
ro sviluppo economico e quin¬ 
di al consol.d.'.ni'Tto della loro 
.:;,4'pf ndenz., r.azion.ile 

Non bisogna dimenticare. 


|cr,p,-,c.ti, v4cll:« ro-tr.' un '-crs'.'à 

firi> .1 4 iXlO ix>»t; .M,i per co-,_ __ _ 

„ . ■ : ...Bari. 23. operaia: Gnerzon 

m:r.c;r.rc b.sociav scc*:. ere. l!!,T , ,_ 

or;mo cr.tero .1; iclezione . 

ìt.'Co ! sr.'rio •zct.cta'.o di cui 

•ur.. dei cr«:'.d.di*o -. 


Modena, 25. studente; Gu- 
glielmir.o. Catania. 23. stu¬ 
dente; llinminat!. Roma. 25. 
.'laureato: Lenaidon. Gorizia. 


E:.ir.-.nrio ne: meccanismo d^j^. operaio; I.obianca. Calta 


questa organ.zz.iz one va sotto- 
li’u.i'o che esso coaipror.do se: 

facilità principr,:.: tecnica, me- 
•4;c;n.'i. .igrico’.tiin storia e filo, 
’ogi?., cconom a e rìinfo ;r.ter- 
nr.z-.on.ile, fi«ica c m.tem.it ca 
oltre a inni f< 1 ccrif.^ prepar.itor.a 
dell.a diir.ita d. iin anno por 
l'-nsegnamento della lingua 

.AlOrSTO PANC.AI.DI 


nissetta. 21. sturien’e: Ma¬ 
gnani. Pe.saro. 25. artigi-tno; 
.Marrucci. Siena, 23. operaio; 
Marconi, redattore di Nuova 
generazione. 19. studente; 
Mattioli, Ravenna. 31. diplo¬ 
mato; Mechini, della Segre¬ 
teria nazionale u.«cente, 30. 
impiegato: Messina. Palermo. 
23. avvocato; Milani. Pavia. 
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